stre 
troso 
lione 
TCOr- 
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IL PI(COLO 


CALCIO SERIE A I giallorossi a Verona fanno sfracelli. A Napoli Mondonico debutta con un pareggio contro l'Atalanta mentre i friulani strapazzano la Reggina 


La Roma come un ciclone ma l'Udinese la imita 


‘Un ciuccio al Pampa eun Fiore a Tinto Brass 


1 gol è festa, esultanza, libera- 
ione. Ma, da un po’ di tempo, è 
nche momento di balletti parti- 
‘ colari. Una moda inaugurata 
. nei Mondiali del 1994 dal brasi- 
| liano Bebeto, che festeggiò la 
| nascita del figlio con la danza 

della culla. Ieri il gesto è stato 
| ripetuto dal difensore del Vene- 
‘ zia Stefano Bettarini, autore 
è del gol dell'1-1 col Cagliari, che 

ha voluto così dedicare la sua 
‘ segnatura al secondo figlio che 
. la moglie, Simona Ventura, gli 
| ha recentemente regalato. Ma 
| la danza del gol più divertente 
| è quella che è andata in sceria 
. allo stadio Friuli di Udine. Ro- 
| berto Sosa, il «pampa» argenti- 


o che finora aveva festeggiato 


Stefano Fiore 


sfoggiando una canottiera con 
le immagini dei suoi bambini, 
questa volta si è superato. Dopo 
aver firmato la rete del 3-0 sul- 


la Reggina, ha chiamato a rac- 


colta i compagni e si è messo in 
bocca un ciuccio. «Tre RS 
è nato Facundo, il figlio del © 
mio amico Christian (Diaz, 
ndr). Gli avevo promesso che, è 
se riuscivo a segnare, avrei de- 

dicato al piccolo il mio gol» ha 

spiegato l'argentino. E al Friuli | 
un’altra curiosità l’ha regalata È 
il regista Tinto Brass. Pare che ° 
la sua presenza sugli spalti di- 
pendesse da Fiore, il centrocam- . 
pista dell'Udinese e della Nazio- . 
nale. L’apprezzamento di Brass ‘ 
per Fiore è relativo, parole del 

regista (ai microfoni Rai di Ga- ‘ 
briella Fortuna), alla sinuosità 

dei suoi movimenti che ricorda- ‘ 
no al regista altri movimenti, 

che a suo dire sarebbero molto è 


«graditi alle donne protagoniste - 


dei suoi film. 


roteste contro gli arbitri, solita denuncia 
pei complotti a favore della Juve (questa 

® volta hasparlato Mazzone). Skichpe 
stata una domenica di ordinaria . 

. demenzialità, ma quanto accaduto a Como 
proietta il termometro della pazienza oltre. 

| tutti i livelli di guardia. Nel giorno in cui 
Nizzola e Abete cercheranno di strapparsi il 
pot ale ‘ebbe molto importante 

se il seguente ordine: 
pionato. Ma è improbabile 


La Juve stopp 


TRIESTE Giallo, rosso, bianco 
e nero, Sono i colori che van- 
no di moda nella serie A alla 
luce del solido primato della 
Roma e dello spumeggiante 
ritorno dell'Udinese. Il Bre- 
scia di super-Srnicek ferma 
la Juve, che così resta affian- 
cata alla Lazio, a sei punti 
dalla ditta Totti&Batistuta. 
Ancelotti ha visto la Juven- 
tus in crescita. Ed è già un 
segnale positivo per i bianco- 
neri che devono concentrar- 
siî solo sul campionato. Ma 
nella crescita c'è anche la 
constatazione che l'arbitro 

‘arina ha negato un fallo da 
tigore di Montero su Turkyl- 
maz. E soprattutto il fatto 
che Ancelotti abbia provato 
tutti suoi quattro-attaccanti- 
Quattro (prima Del Piero-In- 
zaghi, poi Inzaghi-Kovace- 
Vic, infine Trezeguet-Kovace- 
Vic) ma nessuno è riuscito a 
Metterla dentro. Invece la 


ata a Brescia da un portiere paratutto. Il Parma costretto ad arrendersi al Bologna 


Centrocampista del Modena in coma 
dopo un'aggressione negli spogliatoi 


COMO Ancora sangue a mac- 
chiare il calcio, ma stavolta 
la violenza nasce negli spo- 

liatoi. E° accaduto nel cal- 

lo dopo-partita di Como-Mo- 
dena (serie C1, girone A), in- 
contro finito con la vittoria 
del lariani per uno a zero. Il 
centrocampista emiliano 
Francesco Bertolotti, 33. an- 
ni, versa in gravissime con- 
dizioni all'ospedale di Lecco 


lotti è stato portato all’ospe- 
dale di Como pe la sospet- 
ta frattura della mandibola. 


terra con il capo il centro- 
campista ha riportato lesio- 
ni cerebrali (un’emorragia) 
al punto che in serata è sta- 
to trasferito all'ospedale di 


Le sue condizioni sono nuo- ; i 
vamente peggiorate ma non 7, p° i 
Do un Th lema cardiaco. Champions League: ii 

adendo pesantemente a G ‘en erali . Ù 


ANO 


‘sconfitta 


fisicamente, È G È 
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lio Perotti. È fuga-scudetto? to mezz'ora dopo la fine del- ematoma cerebrale in espan- - ; 
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MARCATORI: pt 4' Oddo su rigore, 37' 


Totti; st 12' e 45' Batistuta. 


SETTIMA GIORNATA La squadra di Capello va sotto al «Bentegodi», 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2000 


poi prende le misure ai locali e dilaga nel finale: ora è sola al comando 


Verona conferma: è Roma «capoccia» 


&d 
Candela, 46' 


- VERONA: Ferron, Oddo, Gonnella, Apolloni, Cvitano- 


vic, Camoranesi, Colucci, Mazzola (st 14' 
Salvetti (st 36' Cossato), Mutu (pt 27' 


Adailton), 
Cassetti), Gilar- 


dino. Allenatore: Attilio Perotti. 
ROMA: Antonioli, Zago, Samuel, Zebina, Cafu, Tom- 


masi, Zanetti, Candela, Totti (st 36' 


Guigou), Batistu- 


ta, Delvecchio (st 27' Montella). Allenatore: Fabio Ca- 


pello. 
ARBITRO: Treossi di Forlì. 


NOTE: angoli: 8-4 per la Roma. Recupero: 4' e 3'. 
Ammoniti: Antonioli e Mazzola per gioco non regola- 
mentare; Apolloni e Batistuta (reciproche scorrettez- 
ze), Samuel e Camoranesi (gioco falloso). 

Spettatori: 20.058 per un incasso di 650 milioni di li- 


re. 


VERONA Prove tecniche di fu- 
‘a: la Roma le allestisce al 
entegodi superando un 

Verona solo lontano paren- 

te della brillante squadra 

conosciuta sino a questo 
momento. Sbilanciata dal 
rigore iniziale che aveva 
permesso ai padroni di ca- 
sa di passare in vantaggio 
dopo 4', la squadra di Ca- 

pello ha avuto il merito di 

non perdere la testa. Ma 

ha anzi fornito una prova 

di maturità che le ha per- 

messo di riprendersi fin da 

prima della conclusione del 
primo tempo. Guidata da 
un Damiano Tommasi in 

Fn forma, che ora Capel- 

‘0 suggerisce in nazionale, 

la Roma affronta la partita 

in salita con la concentra- 
zione e la volontà da gran- 
de che finalmente ha preso 
consapevolezza, dopo anni 

di prove a vuoto, dei propri 

mezzi. È 
La Roma gioca. contro i 

FREogio come una finale 
i coppa. I giallorossi sono 

un' onda incontenibile con 

‘un incessante lavoro ai fian- 

chi portato al 

Verona, che ha 

la sfortuna di 

pela Mutu 
opo 27' di gio- 

co. I gialloblù 
smarriscono co- 
sì il loro punto 

di riferimento 

in attacco. 
Gilardino fa 

quello che può 


VERONA Sei 


ta. Sulle ali 


€ cioè poco: Pe- | 16. Ja squadra giallo- | denti. C'erano 
Rea Re dh; "| rossa vola. Ma Capel- | molte insidie 
SE lo non accetta le os- | in questo incon- 
DE AGRO servazioni di chi dice | tro di Verona 


ma non cam- 
bia nulla. È la 
Roma a fare la 
partita e la sen- 
sazione, anche 
dei circa 4.000 
tifosi gialloros- 
si presenti al 
Bentegodi, è 
che la formazio- 
ne capitolina 
possa comun- 
que passare co- 
me e quando 


giallorosso - 
intanto 


E Capello contesta 
il calendario «facile 


Sono le vittorie che la 
Roma capolista con- 


Batistuta e del calen- 


dario non impossibi- 


che gli esami veri de- 
vono ancora venire, 
«E importante fare 
punti in partite come 
quella di Verona - la 
replica del 


incamera 
punti. Il resto sono 
chiacchiere». 

In sette partite, la 
Roma ha perso una 
sola volta, con l'Inter. 


vuole. 

La squadra di Perotti si 
dimentica quanto di buono 
aveva fatto vedere fino ad 
oggi: contropiede e velocità, 
da sempre le armi migliori 
dei gialloblù, sono un lonta- 


» no ricordo e il pareggio pri- 


ma e il successivo vantag- 
gio Do della Roma sembra- 
no l' epilogo scontato di 
una partita a senso unico. 

Squadre in campo come 
annunciato, con Capello 
che affida il centrocam 0a 
Tommasi alle spalle di Tot- 
ti, piazzato a sua volta die- 
tro le punte Batistuta e Del- 
vecchio. Perotti, privo del 
mastino danese Laursen 
FAO puntella la 
difesa richiamando il roma- 
no Gonella e rimediando 
all' assenza per guai fisici 
di Bonazzoli con l' innesto 
di Gilardino dal primo mi- 
nuto. Al centro rientro di 
Mazzola e conferma dell' at- 
teso Camoranesi, il piccolo 
argentino che regalò il pa- 
reggio domenica scorsa a 
Vicenza. 

Capello festeggia nel mo- 
do migliore le 
250. panchine 
dall' inizio del- 
la sua carriera 
di allenatore 
scoprendo lui 
Stesso, per sua 
ammissione, 
una squadra 
certo più matu- 
ra rispetto alle 
stagioni prece- 


su sette. 


dei gol di 


ed una, leggi il 
‘ calcio di rigore, 
se n'era aggiun- 
ta dopo pochi 
minuti. Però 
quella vista al 
Bentegodi è 
una Roma da 
«mission-im- 
possible», capa- 
ce d' ora in 
avanti di mono- 
polizzare il 
campionato. 


tecnico 
La Roma 


Del Piero ieri ha dovuto addirittura marcare Baggio. 


. 


contrano l' 


crediamo in lui - 


i miei compagni». 


rrivato contro il 


Un Vieri in forma significa molto per l' 


I giallorossi hanno creato un numero notevole di palle-gol, finalizzandone «solo» quattro 
| . d IL PERSONAGGIO 


I nerazzurri ritrovano un sicuro protagonista del campionato e con lui la vittoria 


Vieri, rientro taumaturgico per l'Inter 


MILANO Come una sorta di «santone» a lun- 
fo atteso e finalmente ritrovato, Christian 

ieri può essere la presenza che all'Inter 
mancava per ritrovare se stessa. È con 
questo spirito che i nerazzurri si accingo- 
no a partire per Berlino, dove martedì în- 
‘ertha nella partita d' andata 
del terzo turno di Coppa Uefa. 

«Lo abbiamo aspettato a lungo 
{a commentato 
Tardelli dopo la vittoria sul Perugia rag- 
giunta proprio grazie a un gol di Vieri - co- 
sì come lui crede in questa Inter». Lui, 
Christian Vieri, minimizza: 
merito mio ma dei miei compagni. Però vo- 
levo questo gol. L' avevo sfiorato già nella 
para contro il Lecce. È a: 

‘erugia e va bene così. Per noi era impor- 
tante vincere e sono contento per me e per 


erchè 
‘arco 


Come 
«Il gol non è 


«La mia mi 
il Vitesse - 


Non passa neanche a Brescia la squadra di Ancelotti, in piena crisi di gol 


Juve spuntata, Baggio ringrazia 


Batistuta, altra doppietta. 


mento delle indagini. 
bero stati protagonisti 
anni: l'avrebbero ospitata nell'albergo della squadra a Tel 
Aviv la notte prima della partita con la Bosnia dell'11 otto- 
bre scorso (partita poi vinta dagli israeliani 2-1). 

Il presidente federale Gavri Levy ha detto di conoscere 
già i nomi di sette giocatori, peri colpevoli si prospetta co- 
munque una pesante squalifica. 


Israele, scandalo a luci rosse 


GERUSALEMME Ancora un 


| ‘o scandalo a sfondo erotico travolge 
il calcio israeliano. Qu 


esta volta nell'occhio del ciclone fini- 
sce l'under 21, accusata di un'orgia sessuale prima di un 
incontro. Difficilmente i giocatori la passeranno liscia; la 
federazione ha infatti deciso di usare È 

‘annunciando che Ja squadra sarà sciolta fino al completa- 
locatori chiamati in causa sareb- 
i un'or, 


SERIE A 

3 GV 
Bologna-Parma 2-1.| Roma ZA ONES) 
Brescia-Juventus 0-0 | Udinese A6rROZA SII 44 
Fiorentina-Vicenza 3-2 | Atalanta 1504-704030] 03 2 
Inter-Perugia 2-1 | Bologna 1307 aan Vaia, 
IRSONIER 4) [Lazio 121733143 
Napoli-Atalanta 0-0 Juventus 1200/093030 23 1 
Udinese-Reggina 3-0 | Parma 11/732 2/32 
Verona-Roma 1-4 | Lecce 110/0203 202/3001 
Fiorentina 103 |EZAE 2A A ANZI 
ERI Inter 10707: 201003 | AS03: 
Atalanta-Lecce Milan 900702 0302/53 1 
Bari-Udinese Perugia 3222000 
Juventus xWerona Verona WR TEZAEttAE2 CAST 

Milan-Napoli Vi 
Parma-Lazio icenza TE AEREI 
Perugia-Bologna Brescia ZA 7: 0 3 4| 4 0 
Reggina-Brescia Napoli 3|70 3440 
Roma-Fiorentina Reggina Rei 06 |a 
Vicenza-Inter Bari | 27 0 25040 
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FUORI 
VNP 
30061 
doi 
220 
102 
ME 
220 
117) 
20154 
03 
019 
pe ezti 
10 3 
021 
103 
0 0 3 
08200] 
00 4 
012 


MARCATORI: 8 reti: Batistuta (Roma); 7 reti: 
dro (Fiorentina), Totti (Roma); 4 reti: Inzaghi (| 


Shevchenko (Milan); 6 reti: Sosa (Udinese); 5 reti: Lean- 
Lazio), Materazzi (Perugia), Rossini (Atalanta); 3 reti: Bie- 
rhoff (Milan), Cruz (Bologna), Doni (Atalanta), Hubnér (Brescia), Lucarelli (Lecce), Mboma (Parma) 


‘CARNAGO Dalla Lazio al 


BRESCIA La Juve non trova la 
Vittoria del riscatto a Bre- 
scia. E il Brescia riesce a fa- 
re un punto, che contro la 
Juve vale sempre tanto, ma 
che sostanzialmente non 
porta ossigeno all'ansiman- 
te classifica della squadra di 
Mazzone. Tra il Brescia che 
combina sempre pochissi- 
mo, e la Juve che si affanna 
a cercare il gol senza trovar- 
lo, è uscita una partita a 
tratti noiosissima, ma in al- 
tri momenti vivacissima, la 
cui storia è stata scritta da 
tre uomini e un palo. 

Il primo personaggio è Zi- 
dane, uno Zidane pienamen- 
te ritrovato, lanciato anche 


{a mano pesante pre- 


ia con una ragazza di 18 


Vigilia di Coppa per le protagoniste de 


alla caccia del gol, unico for- 
se a giocare a livelli davvero 
alti. Secondo personaggio, il 
portiere del Brescia, Srni- 
cek: giustamente condanna- 
to per la partitaccia con 
l'Atalanta, si è fatto perdo- 
nare e con ampia lode, sven- 
tando due palle a Del Piero 
e Zidane a inizio partita , e 
due alla fine ancora a Zida- 
ne, 

Terzo protagonista l'arbi- 
tro Farina: direzione da boc- 
ciare la sua, per un rigore 
negato al Brescia al 3' di gio- 
co (fallo di Montero su Tu- 
rkyilmaz) e per diverse altre 
decisioni prese o non prese 
in modo discutibile, sicura- 


processuale ha abbattuto l' 


parina importante, 


fatto esordire il cal 


temente voluta 


in inferiorità numerica. 


Ekong, applausi al debutto 


REGGIO EMILIA Prince Ikpe Ekong gioca e convince e la Reg- 
Eno con lui in campo, torna finalmente al successo. La 

‘avola del 22enne calciatore ‘nigeriano - la cui vicenda 
ultimo muro del calcio profes- 
sionistico, eliminando di fatto la discriminazione tra atle- 
ti comunitari ed extracomunitari - ha vissuto un' altra 


a Reggiana, proprietaria del suo cartellino, ha infatti 

co africano schierandolo fin dal 
primo minuto del delicato derby col Brescello, nell' 11/a 
giornata del campionato di C/1, girone A. Una scelta for- 
al tecnico emiliano Claudio Testoni, e 
premiata con il 2 a 1 finale, ottenuto dai padroni di casa 


ll’anticipo di sabato 


I lombardi recriminano su di un rigore non concesso 


mente non con particolare 
simpatia per la squadra di 
casa, 

Infine il palo, colto quasi 
all'inerocio da Davids al 16' 
della ripresa, con un sini- 
stro da 25 metri di impres- 
sionante potenza. Su questa 
palla anche il bravissimo Sr- 
nicek di oggi non ci sarebbe 
arrivato mai. , 

Dunque, una Juve che a 
conti fatti ha costruito parec- 
chio, soprattutto nella ripre- 
sa, ma che per una ragione 
o per l'altra non è riuscita 
ad andare a rete. Ma a par- 


te il portiere e il palo del’ 


Brescia, la sterilità juventi- 
na è venuta dall'incapacità 


-....... 


Lazio e Milan in emergenza: 
troppi assenti in «Champions» 


Galatasaray, con l'infermeria piena 


(Albertini, Costacurta e Coco appaiono fuori gioco per doma- 
ni) e un Shevchenko in grande spolvero. Non c'è tempo per il 
Milan per meditare sul punto ottenuto all'Olimpico e già si 
prospetta il difficile impegno con i turchi allenati da Mircea 


Lucescu. 


‘Rientrato nella notte, il Milan si è allenato ieri mattina a 
Milanello in vista della partita di Champions League. Seduta 
defatigante per chi ha giocato contro la Lazio, più intensa per 
chi non è sceso in campo. Alberto Zaccheroni constata quello 
che già aveva intuito all'Olimpico: l'anticipo contro i campio- 
ni d'Italia è costato carissimo al suo Milan, che ha perso Al- 
bertini (distorsione al ginocchio destro), Costacurta e Coco 
(entrambi per risentimento muscolare). Tutti e tre verranno 
sottoposti oggi ad accertamenti diagnostici più approfonditi 
ma la loro assenza per martedì è data per scontata. 

L'unico che cova ancora una speranziella, più di forma che 
si sostanza, è Francesco Coco. «Purtroppo ho sentito un dolo- 
re alla coscia e sono stato costretto ad abbandonare il campo - 
ha commentato Coco -, mi è dispiaciuto molto perchè in quel 
momento eravamo sotto di un gol. Spero solo che non sia nul- 
la di grave perchè ci attendono una serie di impegni fonda- 
mentali sia in campionato che in Champions League. Tre in- 
fortuni in una sola partita sono una bella sfortuna». 

La Lazio si interroga sui due pareggi consecutivi con le 
grandi (1-1 con Juve e Milan) e sulle cause di altrettanti suc- 
cessi a portata di mano ma sfumati. Un'indicazione prova a 
darla Paolo Negro, ed è indirizzata a Eriksson: serveun mo- 
dulo diverso. «Questa è una squadra che può esprimersi al 
meglio solo con il 4-4-2», ha spiegato il difensore, alla ripresa 
degli allenamenti. Mercoledì c'è Ta prima partita della secon- 
da fase di Champions League; la formazione di Eriksson è at- 
tesa a Bruxelles dall'Anderlecht, anche il tecnico laziale deve 
fare i conti con le assenze: mancherà non solo Veron, ma so- 
prattutto l'uomo più in forma della squadra, Dino Baggio. Il 
centrocampista del Parma è stato tesserato tardi per poter es- 
sere schierato in coppa. 


Champions 
League 


Milan - Galatasaray 
domani 20.45 
Stream 


Anderlecht - Lazio 
mercoledì 20.45 
Italia] 


Coppa 
Uefa 


Hertha Berlino-Inter 
domani 18 
Raidue 


Parma-Monaco 1860 
giovedì 17.30 
Rete4 


Roma - Amburgo 
giovedì 20.45 
Raiuno 


Inter, che ha dovuto comunque rassegnar- 
si anche per questa stagione all' assenza 
di Ronaldo. Vieri ne è consapevole ed è an- 
che per questo che ha tenuto a ringraziare 
tutti, «massaggiatori e tifosi, fisioterapisti 
e medici». «Hanno sopportato il mio carat- 
tere introverso - ha commentato - così co- 
me i tifosi. Sono fantastici e sento il loro af- 
fetto». Da Christian, poi, un complimento 
sincero a Sukur: «Con Hak: 
nissimo e meriterebbe di segnare più gol». 
Vieri, così Recoba è sulla via del 
completo ritrovamento di se stesso. A det- 
ta di compagni e avversari contro il Peru- 
gia è stato il migliore in campo ma lui dice 
i volere «di 

Îior partita è stata quella con 
a commentato oggi -. In fondo 
contro il Perugia abbiamo giocato come 
contro il Lecce. Con la differenza che ab- 
biamo segnato...». 


‘an mi trovo be- 


più» e lascia cadere gli elogi. 


Vieri, ritorno con gol. 


Un: 
Juventus 
BRESCIA: Srnicek, Bonera, Calori 
(st 24' a) i 


ice Galli, Diana, Yllana 

ini), Bisoli Kozminski, R.Baggio, Turkyl- 
maz (st 30' i ubner (st 43' Marino). All. Maz- 
zone. 


ilippini), 
JUVENTUS: Van Der Sar, Ferrara, Montero, Birindelli, 
Conte (st 30' Zambrotta), Tacchinardi, Davids, Pessot- 
to, Zidane, Inzaghi (st 32' Trezeguet), Del Piero (st 1' Ko- 
vacevic), All, Ancelotti. 
ARBITRO: Farina di Novi Ligure. > 


NOTE: angoli: 10-2 Do la Juventus. Recupero: l' e 5'. 


Ammoniti: Kozminski, A.Filippini e Bisoli Ber gioco fal- 
loso. Spettatori: 25 mila. Prima del fischio d'inizio è sta- 
to osservato un minuto di silenzio in memoria di Edoar- 
do Agnelli. 


delle punte a trovare lo spa- 
zio per il tiro o la mira giu- 
sta. Ancelotti ne ha provate 
quattro: prima Del Piero 
con Inzaghi, poi Kovacevic e 
infine Trezeguet. Nessuno 


na nel primo tempo, più spi- 
gliata e rapida nella ripresa, 
soprattutto nella parte fina- 
le, ma senza mai agguanta- 
re un gol che in fondo sareb- 
be stato meritato. Da segna- 


dei quattro è stato sufficien- 
te, e non è un caso se, tolti i 
primissimi minuti, tutte le 
migliori conclusioni a rete la 
Juve le ha portate con i suoi 
uomini di centrocampo. 
Troppo elaborata e oriz- 
zontale la manovra juventi- 


lare come note positive nella 
Juve, oltre a Zidane (ma an- 
che Davids è stato fra i mi- 
liori), il buon rientro di 
ambrotta e Montero e la 
buona condizione atletica 
complessiva, visto che il me- 
lio di sè la Juventus lo ha 
dia nei venti minuti finali. 


Napol — 
Atalanta 
NAPOLI: Mancini, Troise, Fresi, Quiroga, Magoni, Pec- 
chia (st 43' Jankulovski), Husain (st 21' Tedesco), Matu- 
zalem, Pineda, Bellucci (st 21' Sesa), Amoruso, All. Mon- 
donico. 

ATALANTA: Pelizzoli, Siviglia, Carrera (st 28' Bellini), 
Paganin, Zauri, C. Zenoni, D. Zenoni, Donati (st 12' Gal: 
lo), Doni, Ventola (pt 81' Ganz), Rossini. All. Vavassori, 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 
NOTE: ammoniti: Bellucci, Siviglia e Bellini per scorret- 
tezze e Ganz per comportamento non regolamentare 
Spettatori: 85mila. Il secondo tempo è stato giocato sot- 
to la luce dei riflettori e la partita si è conclusa sotto 
un diluvio, Prima del fischio iniziale un tifoso è pene- 
trato sul terreno di gioco spargendo sale sul campo, evi- 
dentemente contro il malocchio. È stato allontanato 
dalla polizia. à 


ce 


. 


Migliorati ma non vincenti i partenopei 
Napoli, è un altro... Mondo 

ma i 3 punti ritardano ancora 
L'Atalanta non frena la corsa 


NAPOLI È tutto un altro Napoli: Si direbbe, una squadra 
di un altro...Mondo. Rio che pareggia contro l'Ata- 
lanta, sfiorando la vittoria e riconciliandosi con il suo 
pubblico è un complesso decisamente diverso, forse an- 
titetico, da quello schierato da Zeman. 


ad una più a 


sostanziali. Innanzitutto 


Tutto il re 
Atalanta, 


dersi pericolosa. 


renza si vede. 


di ieri e quello di og 
rabbia agonistica. 


L' Atalanta dei 
do è attaccata. Nel 


punto dal San Paolo. 


Mondonico non avrà la bacchetta magica, ma sicura- 
mente dà l' oe di essere in grado, grazie forse 
leguata duttilità del carattere, di saper 
adeguare le capacità tecniche dei suoi giocatori alla tat- 
tica da utilizzare. Cosa che Zeman non aveva mai sapu- 
to o voluto fare. E così il Napoli cambia pelle, cambia 
faccia, cambia umore. In pratica, cambia tutto. 
Le differenze con il Napoli di Zeman sono poche, ma 
ne difesa che passa a tre con 
Troise e Quiroga impegnati in una asfissiante marcatu- 
ra fissa sulle punte avversarie e con Fresi spesso libero 
‘staccato, Non si gioca mai in linea e niente fuorigioco. 
arto appare sicuro, disinvolto, roccioso e l' 
lopo una decina di minuti iniziali in cui il 
Napoli è timoroso ed impacciato, non riesce mai a ren- 


Nel Napoli cambia però anche il Co che 
passa da quattro a cinque uomini. Ed anche qui 


Ultima, ma non irrilevante, 
i è nella condizione atletica e nella 
‘a squadra, che con il boemo era 
sempre calata nella ripresa, regge oggi fino in fondo ed 
anzi finisce in crescendo, mettendo di 

sari, proprio nella parte finale della gara. 

ovani mostra qualche limite quan- 
breve periodo in cui riesce a coman- 
dare il gioco, dà il meglio di sè; poi, con eccessiva fretta 


tira i remi in barca, accontentandosi di portare via un 


a diffe- 
differenza tra il Napoli 


frusta gli avver- 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2000 


MARCATORI: pt 36' Sosa, 43' Fiore (rig); st 6' Sosa. 


Udinese, è 


v 


IH 


IL PICCOLO 


ILve TONI. SETTIMA GIORNATA Surclassati senza troppe difficoltà anche i calabresi, i bianconeri si installano al secondo posto, alle spalle della Roma 


scacco matto alla Reggina 


UDINESE (3-5-2): Turci, Zamboni, Sottil, Bertotto, Alberto 
(st 26' Pizzaro), Giannichedda, Fiore (st 17' Bisgaard), Jor- 


gensen, All: De Canio. 


REGGINA (3-5-2): Taibi, Jirenek, Stovini, Oshadogan, Ca- 
neira, Brevi (st 9' Bermini), Zanchetta (st 26' Cozza), Mo- 
zart, Morabito, Bogdani, Marazzina (st 9' Da Costa). All: 


Colomba. 


ARBITRO: Bertini da Arezzo. 


NOTE: ammoniti: Turci, Alberto e Brevi e Pizzaro per gio- 
co falloso. Nel pt al 46' Turci para un rigore calciato debol- 


mente da Bogdani. 


UDINE La provincia che vince 
ha il faccione sorridente di 
Monica Guadalupe Sosa, 
Stampata sul petto da co- 
razziere del papà-goleador. 


Quella che perde ha il bel 
volto triste di Franco Co- 
lomba, pochi mesi fa eroe 
di una salvezza poco prono- 
Sticata, ora capro espiato- 
rio di un campionato, quel- 
lo della Reggina, compro- 
messo più sul mercato che 
dalla panchina. L'Udinese 
torna a segnare, a vincere e 
forse anche a sognare. Tre 
gol per dimenticare Salonic- 
co e Parma e riprendersi lo 
scettro delle provinciali, an- 
che se non bastano per tor- 
nare in vetta alla classifi- 
ca. Bastano e avanzano pe- 
tò a dimostrare che le as- 
Senze erano un alibi vero: 
De Canio ha ritrovato il 
suo centrocampo titolare e 
come per incanto è tornato 
anche il gioco. Con il solito 
copione: Giannichedda a 
ringhiare su palloni e garre- 
ti e i piedi ispirati di Fiore 
e Jorgensen liberi di inven- 
tare. Tutto bene, tutto li- 
Scio come l’olio, grazie an- 
che a una coppia di esterni, 
berto e Diaz, ispirati co- 
Me mai. 
L'Udinese doveva dimo- 
b ‘are di non essere un 
lufe, e c'è riuscita piena- 
Mente. Il 4-1 della Roma a 
‘erona eviterà una settima- 
na di pericolosi trionfali- 
smi, ma si è visto che i bian- 
coneri, quando riescono a 
presentarsi con una forma- 
zione vicina a quella tipo, 
possono ambire a qualcosa 


di più sostanzioso della «so- 
lita» Uefa. Non soltanto 
grazie a un attacco secondo 
soltanto a quello stellare 
della Roma, ma anche a 
una difesa che si sta rive- 
lando molto più solida e ma- 
tura rispetto al Rao Rio: 
C'è equilibrio nell’Udinese, 
in campo e nella testa, c'è 
consapevolezza della pro- 
pria forza e dei propri limi- 
ti. Quando al fianco di Sosa 
rivedremo anche Muzzi po- 
tremo forse avere la dimen- 
sione esatta delle ambizio- 
ni di questa squadra. Bari 
sarà il prossimo test, ma il 
Pro verdetto importante 
lo avremo col Milan di Zac- 
cheroni che arriverà al 
Friuli tra due settimane. 

Contro la Reggina si è vi- 
sta forse l'Udinese più «or- 
ganica» della stagione, ca- 
pace di creare pericoli un 
po’ in tutti i modi: dalle fa- 
sce, ed ecco il gol di Sosa 
(testa «chirurgica» su cross 
di Fiore al 36°) e la penetra- 
zione di Diaz per il rigore 
di Fiore (48°), con le percus- 
sioni dello stesso Fiore, pro- 
tagonista a metà (suo il ti- 
ro non trattenuto da Taibi) 
del raddoppio di Sosa. Tut- 
to ha girato perfettamente, 
compreso Turci, capace di 
bloccare un rigore che non 
aveva causato (tuffo di Ma- 
razzina) e che avrebbe potu- 

to riaprire la partita. 
non le entrano neanche i ri- 
gori vuol dire proprio che il 
vento dell'Udinese soffia 
ancora. Ma non chiamatela 
ottava «sorella»: De Canio 

potrebbe arrabbiarsi, 
Riccardo De Toma 


i Lu 


Per fermare «El Pampa» ci si sono messi in tre della Reggina: con scarsi risultati, vista la doppietta dell'argentino. 


Il tecnico continua a vivere alla giornata ma senza nascondere la soddisfazione per il grande momento 


De Canio: «Vogliamo restare in alto» 


UDINE Mentre lo spogliato- 
io calabrese chiude in un 
comprensibile mutismo 
totale, quello dell’Udine- 
se sprizza di entusiasmo 
e di voglia di frivolezze. 
Così Cristian Diaz, fresco 
papà di l'acundo, raccon- 
ta di aver giocato con un 
ciuccio nei pantaloncini e 
di averlo messo in bocca 
a Sosa dopo il secondo gol 
del Pampa. Giornata par- 
ticolare per l’esterno ar- 
gentino, e lui specifica: 
«Dopo tanti assist sono 
riuscito per la prima vol- 
ta in Italia a procurarmi 
un rigore. Un fatto impor- 


Cannonieri in gran giornata nello scontro tra i viola e il Vicenza, ma il gol decisivo è di un difensore 


tante nell'economia di 
una partita per noi criti- 
ca dopo le sconfitte in 
Coppa e Campionato». 

E Zamboni aggiunge: 
«Una gara difficile anche 
per i problemi della. Reg- 
gina ma noi siamo siamo 
stati bravi a renderla faci- 
le. Abbiamo girato bene 
la palla e messo in mezza 
un'infinità di cross per So- 
sa e Margiotta. Peccato 
per quel malinteso fra 
Turci e me sul rigore poi 
sbagliato da Bogdani: Gi- 
gi alla fine ha potuto er- 
gersi a salvatore della pa- 
tria». 


Fiorentina, Adani fa sorridere Terîm 


FIRENZE La Fiorentina torna 
alla vittoria a distanza di 
Un mese dall' ultima volta 
battendo il Vicenza per 3-2. 

Tia vittoria attesa, insegui- 
ta, voluta, ma anche soffer- 


ta ea tratti messa in perico- 


lo dal gioco fresco e pungen- 
dei veneti, passati addirit- 
tura in vantaggio nel giro di 
2' alla fine del primo tempo. 
Solo il cuore e il caratte- 
te, oltre alla vena di Nuno 
‘omes, autore della sua pri- 
Ma doppietta nel campiona- 
to italiano, e alla zampata 
di Adani alla mezz' ora del- 
la ripresa, hanno permesso 
ai viola, ancora una volta, 
di rimontare. Finora è acca- 
duto in sei gare su sette. An- 
che stavolta la Fiorentina, 
Non solo non è riuscita a ge- 
Stire il vantaggio AEgIenO 
Bià al 9' del pt con Gomes 
Su assist di Lassissi, ma do- 
Po aver offerto un buon cal- 
Cio per 20' ha ricominciato a 
Mostrare tutti i suoi limiti 
Nella fase difensiva. 
La squadra viola appare 


Luciano Nizzola 


ROMA Due candidati e un'as- 
Semblea che difficilmente riu- 
Scirà a eleggerne uno. Sarà il 
tto di veto oggi il grande 
Protagonista delle quattro vo- 
Azioni previste all'Hilton di 
ci ricino, In un clima di ac- 
Sa Teciproche e nervi tesi, 
18c affronta una giornata 


— LA POLEMICA 


Vicenza 


2 


MARCATORI: pt 9' Gomes, 44' Toni, 46' Comotto; st 7' 


Gomes, 29' Adani. 


FIORENTINA: Toldo, Lassissi (st 25' Vanoli), Adani, Pie- 
rini (st 1' Torricelli), Rossi (st 14' Bressan), Cois, Amoro- 
so, Di Livio, Rui Costa, Leandro, Nuno Gomes. Allenato- 


re: Fatih Terim. 


VICENZA: Sterchele, Cardone, Marco Aurelio, Dicara, 
Sommese (pt 39' Comotto), Longo, Crovari (st 34' Ber- 
nardini), Zauli, Dal Canto (st 31' Luiso), Toni, Kallon. 


Allenatore: Edoardo Reja, 


ARBITRO: Airoldi di Molfetta. 

NOTE: angoli: 5 a 2 per il Vicenza, Ammoniti: Longo, Co- 
motto, Lassissi, Crovari per gioco falloso; Zauli per pro- 
teste. Spettatori: 26.000 circa. Note: sono stati accesi i 
riflettori all' inizio della ripresa. I viola con il lutto al 
braccio per commemorare la morte del padre di Paolo 


Vanoli. 


convincente e a tratti irresi- 
stibile quando attacca, ma 
diventa estremamente vul- 
nerabile quando gli avversa- 
ri si fanno minacciosi. È suc- 
cesso anche oggi: sotto di un 
gol, il Vicenza, con Longo al 
centro e Zauli trequartista, 
dietro alla coppia Toni-Kal- 


lon, non si è scomposto più 
di tanto, ma ha continuato 
a macinare gioco approfit- 
tando sempre più dei vuoti 
lasciati dall' allegra difesa 
viola. 

Così già al 14' Kallon ha 
regalato brividi colpendo la 
traversa con un pallonetto, 


e sulla respinta Toldo ha 
compiuto un miracolo su To- 
ni. Poco dopo ancora Kallon 
di testa ha mancato di un 
soffio. Al 44', dopo un bolide 
di Gomes e un coraggioso 

allonetto da 40 metri di 

sui Costa, pochi si sono stu- 
piti per il areggio veneto, 
realizzato da Toni ma propi- 
ziato da Kallon sgusciato 
via a Pierini. La gara si è ul- 
teriormente rovesciata 2' do- 
po con Comotto che ha rac- 
colto una punizione di Lon- 
go (rete contestata da Rui 

‘osta e compagni). 

I villa comunque non si so- 
no persi d' animo'e alla ri- 
presa, con Torricelli al po- 
sto di Pierini e Bressan al 
posto di Rossi, hanno cerca- 
to più con la forza dei nervi 
che con il gioco di rimonta- 
re, riuscendoci al 7 ancora 
con Gomes (gol del 2-2) e 

uindi al 29° con Adani. 

eja ha allora giocato la car- 
ta Luiso ma pur soffrendo 
la Fiorentina è riuscita a di- 
fendere il suo prezioso mal- 
loppo. 


Al Pampa Sosa è anda- 
ta la statuetta assegnata 
al miglior giocatore bian- 
conero della partita e lui 
se la tiene stretta con visi- 
bile soddisfazione: «Il 
compito di noi attaccanti 
è pur sempre quello di 
farsi trovare presenti su- 
gli inviti dei compagni. 
Mi pare che Margiotta e 
io abbiamo  sostanzial- 
mente assolto al meglio 
al nostro compito. Alla 
classifica cannonieri poi, 
non voglio pensare, alme- 
no per ora». 

Analisi generale, infi- 
ne, affidata a Gigi De Ca- 


nio: «Grande Udinese con- 
tro una Reggina per mol- 
ti versi pericolosa» — esor- 
disce il tecnico — abbiamo 
giocato molto sugli ester- 
ni, affidandoci anche alle 
penetrazioni centrali con 
palla a terra, dimostran- 
doci nel complesso squa- 
dra matura e con voglia 
di rimanere nei quartieri 
alti. E un momento esal- 
tante che c’'impone più 
che mai di rimanere coni 
piedi a terra. Continuia- 
mo a vivere alla giornata, 
insomma, senza stilare bi- 
lanci prematuri». 

Edi Fabris 


Recuperati i centrocampisti titolari, De Canio ha ritrovato il filo del gioco collettivo 


= IL PERSONAGGIO 


Simpatico balletto dopo il gol di Sosa 

E con il ciuccio in bocca 

EI Pampa festeggia l'arrivo 
del piccolo Facundo Diaz 


UDINE In serie A c'è anche 
un ciuccio che vince. 
Non è il Napoli, natural- 
mente, ma quello di Fa- 
cundo Diaz, il figlio neo- 
nato di Cristian Diaz, 
esterno sinistro dell’Udi- 
nese. Argentini tutti gol 
e famiglia, quelli del- 
l'Udinese: non bastasse 
la figlia di Sosa, sfoggia- 
ta davanti alle telecame- 
re ‘ogni volta che papà, 
segna, stavol- 
ta il bomber 
argentino, si 
è messo pure 
il ciuccio. 
Gliel’ha «of- 
ferto» proprio 
Diaz (ma do- 
ve cavolo lo 
teneva?) do- 
po il gol del- 
l'1-0: decisa- 
mente più ori- 
ginale della 
inflazionatis- 
sima culla in- 
ventata’ da 
Bebeto a Usa 
794. 
Originale 
in campo, stavolta Sosa 
riesce a non essere bana- 
le anche davanti ai mi- 
crofoni. «I fischi? Le par- 
tite le andavo a vedere 
anch'io, e se qualcuno 
giocava male lo fischia- 


vo: tutto regolare. è il 


calcio». Non si sente un 
goleador incompreso, So- 
sa, e non dimentica che 


Sosa, in gran spolvero. 


nella passata stagione 
gli ci era voluto un inte- 
ro campionato per mette- 
re insieme i 6 gol già se- 
gnati. «Non ero un broc- 
co allora — dice — non mi 
sento un fenomeno ades- 
so. L’anno scorso ho avu- 
to tanti problemi fisici, 
quest'anno va molto me- 
glio, anche se il retto fe- 
morale continua a darmi 
fastidio». Non è un feno- 
meno, ma es- 
sere terzo tra 
i cannonieri 
dopo Batistu- 
ta e She 
vchenko po- 
trebbe davve- 
ro avvicinarlo 
alla naziona- 
le. Dietro ai 
fenomeni ve- 
ri, Batigol e 


Crespo, per 
ora. ci sono 
Cruz. (altro 


«italiano») e 
Palermo, 
quello dei tre 
rigori sbaglia- 
ti in una sola 
partita. 

«Tutti sognano la Na- 
zionale — ammette, ed è 
la prima volta che lo fa — 
comunque ho tempo per 
pensarci: la prossima 
partita dell'Argentina è 
a marzo, vediamo cosa 
succede nel frattempo. 
Per ora penso soltanto al- 
l'Udinese». 


Dopo un brutto primo tempo l’arsentino Cruz esplode nella ripresa, col cross dell’1-0 e la stoccata decisiva nel finale 


«El Jardinero» fa decollare il Bologna 


BOLOGNA Un colpo di Cruz, co- 
nosciuto come el Jardinero, 
regala al Bologna una vitto- 
ria preziosa e prestigiosa nel 
derby emiliano con il Parma. 
Inguardabile per un tempo, 
l'argentino sforna il cross per 
l'1-0 di Nervo e nel finale re- 
gala ai rossoblù la rete della 
Vittoria dopo che Sergio Con- 
ceicao aveva UR RE 
te pareggiato per i gialloblù 
di Malesani. > 

Partita brutta nel primo 
tempo, decisa, ben giocata e 
anche emozionante nel secon- 
do. Il Parma non è fortunato. 
Fuori uso Marcio Amoroso e 
Mboma, deve presto fare a 
meno anche di Savo Milose- 
vie, sostituito dopo appena ot- 
to minuti per una contrattu- 
ra muscolare. Ma anche Di 
Vaio, che prende il posto del- 
lo deo si deve arrende- 
re alla sfortuna e così i giallo- 
blù già nel primo tempo si 
trovano senza attaccanti. 

Anche il Bologna non è for- 
tunatissimo: deve già rinun- 
ciare a Signori, fuori gioco do- 
po l'infortunio contro la Fio- 
rentina di domenica scorsa, 


Abete cercano una difficile conferma 


Nell'assemblea Figc decisivi allenatori e serie C 


difficile, sicuramente più di 
quella che il 6 agosto del 
1996 sancì un clamoroso nul- 
la di fatto: chiamate a sceglie- 
re tra Nizzola e Abete erano 
le tre Leghe e la serie C eser- 
citò il diritto di veto. Dopo il 
commissariamento Pagnozzi 
e l'accordo sulla vicepresiden- 
za, il nuovo presidente fu 
eletto a dicembre. 

ReTaLO ad allora, per il 
Nizzola-Abete bis gli attori 
protagonisti sono aumentati: 
alle tre leghe si sono aggiun- 
te le associazioni di categoria 
(calciatori e allenatori), am- 
messe al voto secondo il nuo- 
vo statuto: I problemi, quin- 
di, aumentano in prospetti- 
va. Nizzola, infatti può conta- 
re su una larga maggioranza 


di voti (la totalità dei club 
professionistici, il 75 per cen- 
to dei dilettanti, il placet de- 
gli allenatori), ma il diritto 

i veto (che Andrea Manzel- 
la tentò inutilmente di elimi- 
nare nella stesura del nuovo 
statuto) impone calcoli più 
complicati. Il nuovo presiden- 
te, infatti, non deve avere so- 
lo la maggioranza dei voti, 
ma anche raccogliere almeno 
un terzo dei consensi di ogni 
componente. 

Campana, estremizzando 
il discorso, ha dimostrato che 
non basta il 98 per cento dei 
voti per essere scelti. Basta 
che un terzo della componen- 
te più piccola (gli allenatori) 
voti contro per impedire l'ele- 
zione. In questo caso, il voto 


compatto su Abete è stato an- 
nunciato dalla serie C che do- 
0 il fallimento dell'incontro 
i giovedì scorso non vuole fa- 
re sconti. 
Bocciato anche l'ultimo ri- 
lancio, quello di destinare i 
proventi dei concorsi prono- 
Stici interamente a C e dilet- 
tanti. Margini per accordi in 
extremis non si vedono. La 
giornata sarà lunga in tutti i 
sensi. Le votazioni previste 
sono quattro, I più ottimisti 
(vedi Vicini) sperano che do- 
Ra il previsto fallimento del- 
la seconda-terza votazione, 
le cinque componenti trovino 
un'intesa. Non sarà facile. 
Se il presidente non sarà 
eletto, il nuovo statuto per- 
mette un secondo tentativo 


Giancarlo Abete 


entro trenta giorni. La nor- 
ma consente di evitare per 
trenta giorni il rischio com- 
missario per trovare un ac- 
cordo. E se le elezioni lunedì 
falliranno, i candidati alla 
residenza il 18 dicembre 
data già fissata per il secon- 
do tentativo) potrebbero an- 
che cambiare. 


1 


MARCATORI: st 11’ Nervo, 16° Conceicao, 39’ 


Cruz. 


BOLOGNA: Pagliuca, Falcone, Bia (34'st Brioschi), 
Castellini, Tarantino, Nervo, Olive, Piacentini (4l' 
pt Maresca), Lima, Cruz, Oliveira (9'st Locatelli). 


All. Francesco Guidolin. 


PARMA: Buffon, Thuram, Torrisi, Cannavaro, Fu- 
ser, Lamouchi, Boghossian, Falsini, Conceicao, Mi- 
coud, Milosevic (9'pt Di Vaio, 32'pt Montano). All. 


Alberto Malesani. 


ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

NOTE: angoli 5-3 per il Bologna. Recupero: 3' e 4'. 
Ammoniti: Tarantino, Conceicao e Cannavaro per 
gioco scorretto, Nervo, Cruz e Lima per comporta- 
mento non regolamentare. Spettatori: 25 mila. 


lascia Locatelli - in precarie 
condizioni di forma dopo la 
varicella - in panchina, per- 
de verso la fine del primo 
tempo l'esperto Piacentini. 
Nel secondo tempo la parti- 
ta diventa improvvisamente 
viva; arrivano gol e emozio- 
ni: al ‘10' Sergio Conceicao, 
spostato sulla sinistra, serve 


Micoud che al volo, da centro 
area, mira l'angolo alla de- 
stra di Pagliuca. Il portiero- 
ne del Bologna si distende e 
neutralizza il pericolo. E sul 
capovolgimento di fronte arri- 
va il gol. Cruz, fino a quel mo- 
mento inesistente, strega 
Falsini con un dribbling sec- 
co e poi fa partire un cross 


morbido che supera Torrisi e 


finisce peo nella zona di ‘ 


Nervo. Il tornante, di testa, 
non dà scampo a Buffon. 
Sembra l'apoteosi per il Bolo- 
a e la festa di Guidolin. Il 
‘arma senza punte e sotto di 
un gol dopo aver rischiato di 
vincere, sembra morto. Ma 
nel giro di cinque minuti ri- 
trova se stesso e il pareggio. 
L'azione in velocità sulla de- 
stra è condotta da Fuser, il ti- 
ro vincente di Sergio Concei- 
cao, la deviazione che beffa 
Pagliuca è di Bia. 
ra è partita vera; Olive, 
da sotto misura, devia di po- 
co sopra la traversa un ango- 
lo basso di Lima, poi Concei- 
cao litiga con Pagliuca e ri- 
media un cartellino giallo co- 
sì come Cannavaro, autore di 
un fallo su Maresca. Sembra 
1-1, invece arriva il gol di 
Cruz, nella circostanza di- 
menticato da Thuram. Una 
rete scaturita da un angolo 
di Lima e da una deviazione 
di Nervo, una rete che man- 
da Bologna in paradiso e ridi- 
mensiona per l'ennesima vol- 
ta le ambizioni del Parma. 
Chiara Basevi 


Lecce, un bis di Lucarelli inguaia il Bari 


LECCE Un Lecce tonico e determinato fa suo il derby di Puglia 
battendo 2-0 un Bari volenteroso ma poco quadrato, pieno 
di contraddizioni tattiche e spesso incapace di opporsi alla 


vivacità del gioco salentino. 


Nel Lecce Lisorao Lucarelli autore di una doppietta, men- 


tre Conticchio e il 


triestino Tonetto a metà campo spingono 


come ossessi costringendo il centrocampo e la difesa barese 
ad una azione spesso goffa di interdizione e di rilancio. Nel 


Bari, orfano di 


singa ed Osmanovski hanno vai 
smi, controllati in ogni azione 


rez e Savino. 


assano infortunatosi in allenamento, Ma- 
0 per il campo come fanta- 


lai rispettivi avversari, Jua- 


La prima fase di gioco è del Bari, partito con grande deter- 
minazione: al 10' Chimenti neutralizza una conclusione non 
irresistibile di Masinga. Al 23' vantaggio dei leccesi su azio- 
ne rocambolesca: rimessa laterale, tocco di Giorgetti per 
Conticchio, mentre Lucarelli cadeva su fallo degli avversari, 
tiro di Conticchio e Lucarelli, che si stava rialzando, devia 


in rete col fondo schiena. 


Le speranze del Bari di riagguantare il risultato svanisco- 
no all' inizio di ripresa quando il suo iniziale attacco trova 
un baluardo insormontabile in Chimenti. Al 27' Perrotta 
con un inutile TICO su Tonetto (il fallo è avvenuto. quasi 


sulla linea di foni 
carelli. 


10) provoca il rigore poi trasformato da Lu- 


Lecce 2 


Bari 


MARCATORI: pt 23' Luca- 
relli; st 27' Lucarelli su rigo- 


re, 
LECCE: Chimenti, Juarez, 
Viali, Savino, Balleri (st 30' 
Pivotto), Giorgetti (st 36' 
Colonnello), —Piangerelli, 
Conticchio, Tonetto (st 84' 
Bedin), Lucarelli, Vugri- 
nec, Allenatore Cavasin. 
BARI: Gillet, De Rosa, Maz- 
zarelli, Innocenti, Madsen 
(st 30' De Gregorio), Collau- 
to (pt 32' Marcolini), An- 
dersson, Perrotta, Valdes 
(st 1' Anaclerio), Masinga, 
Osmanovski. Allenatore Fa- 
scetti. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate 


îI 


IV 


IL PICCOLO 


TRIESTE Per un mese abbondan- 
te sembrava fosse solo un 
clandestino a bordo della na- 
ve alabardata. Massimo Su- 
sic (classe ’67) da Mossa era 
UTET a Trieste alla cheti- 


chellla senza tanti squilli di 
tromba. «E' solo un ospite che 
ci ha chiesto di potersi allena- 
re con noi in attesa di una si- 
stemazione», si era giustifica- 
to l’allenatore Rossi. Una spie- 
gazione che non era apparsa 
però molto convincente anche 
se esisteva il «caso Silenzi». Il 
centravanti tre anni fa aveva 
lavorato per alcuni mesi con 
la Triestina ma poi non se 
n’era fatto nulla. Stavolta il 
«clandestino a bordo» non so- 
lo è diventato un giocatore 
della Triestina ma anche il 
leader della squadra. E° basta- 
ta una sola partita, quella 
d’esordio con to Cremonese, 
per dargli l'investitura. Due 
stagioni fa, quando Bordin de- 
cise di lasciare l'Unione per 
Gn Zanoli e Mandorlini 
allo Spezia, lasciò al centro 
della difesa un vuoto che pare- 
va difficile da colmare. Con 
Susic ora la Triestina ha tro- 
vato finalmente un altro di- 
fensore che per carisma, espe- 
rienza e Picfglio tecnico pos- 
sa guidare il reparto arretra- 
to. 


Susic, com’è stato l’im- 
patto con la C2? 

«Direi buono al di là del ri- 
sultato. Era da otto mesi 
che non giocavo una partita 
ufficiale per cui qualche ti- 
more ce lo avevo. Ma lunedì 
sera, allo stadio «Rocco» non 
sembrava di stare in C2». 

Ci sono differenze abis- 
sali tra la serie B e la C2? 

«C'è un certo divario tecni- 
co ma soprattutto come scen- 
di di categoria in campo tro- 
vi molto più agonismo. Qui 
però ci sono giocatori di una 


Ancona-Genoa — 
Cittadella-Treviso 
Cosenza-Salernitana 
Empoli-Siena 
Monza-Piacenza 
Pistoiese-Pescara 
Ravenna-Ternana 
Sampdoria-Chievo 
Torino-Crotone 


Cagliari-Cittadella 
Chievo-Pescara 
Crotone-Empoli 
Genoa-Torino 
Piacenza-Ancona 
Ravenna-Sampdoria 
Salernitana-Pistoiese 
Siena-Monza 
Ternana-Venezia 
Treviso-Cosenza 


SQUADRE 


Cosenza 
Venezia 
Chievo 
Cagliari 
Sampdoria 
Ancona 
Empoli 
Ternana 
Piacenza 


Cittadella 
Pistoiese 
Salernitana 
Torino 
Treviso 
Genoa 
Monza 
Pescara 
Ravenna 


EL. TSSIUBASANNNNI Triestina: al difensore di Mossa è bastata una partita per diventare l'uomo-guida della squadra | 


Susic, da clandestino a leader 


«Quando si gioca al Rocco si respira l'aria di un'altra categoria» 


certa levatura che potrebbe- 
ro essere più in alto». 

Ci dica com’è andata la 
sua trattativa con la Trie- 
stina. Quando aveva chie- 
sto di allenarsi con l’Ala- 
barda ci aveva già fatto 
‘un pensierino sulla possi- 


bilità di piantare radici 


vicino a casa? 
«Assolutamente no. Que- 
st’estate mi sono trovato in 
una situazione poco simpati- 
ca. Dopo aver fatto regolar- 
mente la preparazione con 
la mia squadra, il Monza, la 
società mi aveva comunicato 
che non rientravo nei pro- 
grammi del nuovo allenato- 
re Antonelli. Non ho mai 
avuto una spiegazione da 
parte del tecnico. Eppure la 
scorsa stagione, con Frosio 
in panchina, avevo sempre 
giocato. Quando sono venu- 
to allenarmi a Trieste avevo 


Girone A 


Così domenica 
dopo la sosta 


Alto Adige-Moncalieri; 
Biellese-Novara;  Cremo- 
nese-Mantova; Legnano- 
Pro Vercelli; Mestre-Fio- 
renzuola; Padova-Monti- 
chiari; Pro Patria-Sassuo- 
lo; Sandonà-Meda; Trie- 
stina-Pro Sesto. 

La classifica: Mestre 23 
unti; Padova e Triestina 
0; Pro Vercelli e Alto 

Adige 19; Montichiari 17; 

Pro Patria 16; Cremone- 

se, Legnano e Sassuolo 

15; Meda e Mantova 14; 

Fiorenzuola 12, Biellese e 

Mantova 14; Fiorenzuola 
12; Biellese e Pro Sesto 
11; Sandonà 9, Moncalie- 

ri 6; Novara 4. 


n 
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ancora in piedi un paio di 
trattative con club di B. Alla 
fine il dirigenti del Monza 
mi hanno detto che mi sareb- 
bero venuti incontro se aves- 
si trovato una soluzione vici- 
no a casa. A quel punto ho ri- 
cevuto l’offerta della Triesti- 
na. Ho rescissso il vecchio 
contratto e anche se ci ho ri- 
messo qualche soldo ho det- 
to sì. Così sono a casa, posso 
stare di più con mia moglie 
e con le mie due bambine». 

ui ha trovato tanti 
amici a cominciare dal- 
l'allenatore. 

<E’' vero. Con Ezio ci ho 
giocato assieme due anni 
nel Treviso. Ma ho ritrovato 
anche Pasa, Ramon, Boscolo 
e Birtig che conosco dai tem- 
pi in cui militavamo nelle 
giovanili dell'Udinese». 

Come cambia il rappor- 
to con un ex compa; 
che ora ritrova come alle- 
natore? 

«Il rapporto umano resta 
intatto, è giusto che ci siano 
però ruoli ben definiti. Mi 
co chiamarlo mister. 

i tanto mi scappa però 
TE Ezio. REL 

E’ già diventato il lea- 
der di questa squadra... 

«Il fatto è che dai tempi 
del Parma sono abituato a 
parlare molto in campo. Se 
posso dare un aiuto die- 
tro...» 

Quanto ha vinto nella 
sua carriera? 

«Ho ottenuto due promo- 
zioni, una con l’Udinese e 
una con il Parma e ho vinto 
una Coppa Uefa con la for- 
mazione di Scala: Una gran- 
de gioia ma è tutto accanto- 
nato. Non si può vivere di ri- 
cordi». Conta solo il presen- 
te, la Triestina. 

Maurizio Cattaruzza 


WWOWNNO iS ANS ii iNNWi-UO 
WWW i INN Wi di a ono iS 
DIF DTIOINAUITINAAUIUIAAAOOUI 
WWONA.NNNNNbA A Yi OWNWNN 
WWUIURPARWANNWLEWWWAaANNON 


MARCATORI: 9 reti: Caccia (Piacenza); 7 reti: Di Napoli (Venezia), Ferrante (Torino); 5 reti: Arcadio (Siena), 
Baggio (Ancona), Pisano (Cosenza), Vecchiola (Ravenna); 4 reti: Ambrosi (Ancona), Cammarata (Cagliari),. 
Corradi (Chievo), De florio (Crotone), Ghirardello (Cittadella), Maccarone (Empoli), Tiribocchi (Siena) 


Salernitana (1) 
MARCATORE: st 46° Zam- 


pagna. 

COSENZA (4-4-2): Panta- 
nelli, Colle, Silvestri, Pa- 
schetta, De Angelis, Apa 
(st 14' Aurelio), Altomare, 
Valoti, Pavone (st 28' Im- 
briani), Pisano (st 34' Zam- 
pagna), Savoldi. All: Mut- 
ti. 

SALERNITANA (4-5-1): So- 
viero, Mantelli, Fusco, Oli- 
vi (st 14' Cardinale), Tam- 
burini, Campedelli, Mo- 
scardi, Corrent (st 21' Gui- 
doni), Cristiano, Vannuc- 
chi, Di Michele. All: Oddo. 
ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 


I RISULTATI 


Cagliari 2 


MARCATORI: pt 20° Cam- 
marata, 21° Bettarini, 26° 
Lucenti; st 22° Di Napoli. 
VENEZIA (4-4-2): Brivio, Fo- 
glio, Bilica, Da Silva, Betta- 
rini, Sotgia (st l' Miceli), 
Marasco, Berg, Valtolina 
(st 1' Bazzani), Maniero, Di 
Napoli (st 23' De France- 
schi). All: Prandelli. 
CAGLIARI (4-4-2): Scarpi, 
Villa, Lopez, Grassadonia, 
Sulcis, Buso (st 27' Mayelè), 
Modesto, Pin (st 47' Car- 
rus), Lucenti, Cammarata 
(st 38' Orlando), Suazo. All: 
Bellotto. 

ARBITRO: Saccani di Man- 
tova. 


Genoa (+) 
MARCATORE: pt 22° E. 
Baggio (r.). 


ANCONA (3-4-3): Storari, 
Doudou (st 17' Guastalvi- 
no), Parlato, Peccarisi, Ca- 
stiglione, Agostini, Mon- 
tervino, Russo, Parente 
(st 32' Bono), Baggio, Co- 
rallo (pt 38' Vieri). All: Bri- 


ni. 
GENOA (4-3-1-2): Lorieri, 
Rossini (st 32' Sussi), Za- 
noncelli, Giacchetta, Nico- 
la, Mutarelli, Boisfer (st 9' 
Manetti), Breda, Stroppa 
(st 27' Scalzo), Grieco, Car- 
parelli. All: Magni. 
ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 


IPPICA 


Premio Baghdad (metri 1660): 1) Boston Bi (M. Biasuz- 
zi), 2) Brezza, 3) Bepi di Sgrei. 7 part. Tempo al km 
1.21.7. Tot.: 80; 21, 36 (420). Trio: 327.400 lire. 

Premio Seul (metri 1660): 1) Zenigrol (M. Biasuzzi), 2) 
Zalotin, 3) Zamesta Sal. 7 part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 
23; 21, 19 (73). Trio: 35.000 lire. 

Premio Tokyo (metri 1660): 1) Amour Barb (R. Vecchio- 
ne), 2) Alina Vol, 3) Arzillo. 6 part. Tempo al km 1.18.2. 
Tot.: 14; 14, 37 (103). Trio: 46,300 lire. 

Premio Hong Kong (metri 2060): 1) Avventura Sib (P. 
Romanelli), 2) Amaya del Ronco, 3) After Hour. 8 part. 
Tempo al km 1.21.7. Tot.: 17; 13, 20, 24 (32). Trio: 30.200 
lire. 

Premio Bombay (metri 2080): 1) Rambo Mn (D. Del Cie- 
lo), 2) Uragano Effe, 3) Velio. 9 part. Tempo al km 1.21.7. 
Tot.: 132; 23, 17, 18 (139). Trio: 329.700 lire. 

Premio Asia (metri 1660): 1) Bolero Bi (P. Leoni), 2) Bi- 
golino Dra, 3) Babau de Gleris. 5 part. Tempo al km 
1.20.4. Tot.: 16; 20, 15 (31). Trio: 9000 lire. 

Premio Damasco (metri 1660): 1) Usengo Lem (M. Bella- 
donna), 2) Util Vdo, 3) Urvick Stift. 13 part. Tempo al km 
1.18.7. Tot.: 52; 17, 19, 18 (169). Trio: 248.200 lire. 
Premio Pechino (metri 1660): 1) Zeit Holz (R. Destro jr), 
2) Virtuoso Effe, 3) Vugo. 8 part. Tempo al km 1.20.1. 
Tot.: 230; 31, 20, 18 (345). Trio: 879.200 lire. 


A volte non mentono. Quan- 
do per spiegare una partita 
(specie se è andata male) gli 
allenatori sostengono che è 
stata decisa da «un episo- 
dio» fotografano benissimo 
la realtà. IL destino di una 
squadra spesso è appeso a 
un filo sottilissimo e invisibi- 
le. I risultati hanno poi il po- 
tere di falsificare le carte: 
possono ingigantire errori e 
demeriti in caso di sconfitta 
e possono amplificare le vir- 
tù di una squadra quando 
questa vince. Facciamo un 
esempio a caso, la Triestina: 
è entrata in crisi dopo il pa- 
reggio casalingo con il Fio- 
renzuola per pura combina- 
zione. Ed è stata subito con- 


| testazione; la protesta dei ti- 


fosi è continuata a Mestre 
prima della partita. La svol- 
ta stagionale (in negativo) 


«BERRETTI» 


22 LA CURIOSITA! © 
I campionati a volte 
sono appesi 

al filo del destino 


del campionato poteva coin- 
cidere con il gol dell’emilia- 
no Cozzi, il quale ha segnato 
al «Rocco» il 2-1. Prima di 
quella prodezza balistica 
(ma anche fortunosa) l’Ala- 
barda avrebbe potuto dilaga- 
re e tutti sarebbero tornati a 
casa felici e contenti. Sul 2-1 
invece la paura ha determi- 
nato il pareggio (gol di testa 
di Grossi). E qui è comincia- 
to il calvario della Triestina. 
Da un episodio. La tensione 
per quella mancata vittoria 


è diventata una zavorra nel 
derby con il Mestre. L'Ala- 
barda ha rischiato, una vol- 
ta entrata nel circuito della 
aura, di non uscirne più. 
er fortuna ne è venuta fuo- 
ri grazie al 4-0 con la Cremo- 
nese. Ma ogni risultato è ap- 
peso al filo del destino. An- 
che una goleada. Guardia- 
mo l’altra faccia della stessa 
medaglia: se Zalla avesse su- 
‘perato Ramon con quel pallo- 
netto nel primo tempo o se 
nella ripresa l'incursione di 
Pau non fosse stata fermata 
puas: sulla linea da Birtig 
a partita magari avrebbe 
preso un'altra piega. E° stato 
4-0 ma con la sfortuna della 
partita con il Fiorenzuola po- 
teva essere 1-1. E comunque 
non sarebbe stato giusto fi- 
schiare. Meditate gente, me- 

ditate. È 
Cat. 


| 


Triestina 


MARCATORI: pt 25° st. 2° Valbonesi; 48° Mul- 


Iner. 


CESENA: Bucci, Catapane, Rosati (st 1’ Ce- 
Fattori, Piolati 
(st 15° Galdiolo), Mosconi, Battiocchi, Anto- 
Deng: Valbonesi (s.t. 35° Agostini). All. Zan- * 


oli, 
TRIESTINA: Menichino, Bruni, Tomizza, 
Lettieri, Ballerino, Zago, Pontarollo, Giaco- 
mi (st 28’ Giannone), Lardieri, Del Gaudio 
(st 35° MullIner), Caserta (st 15’ Garesio). 


reddi), Narducci, Mariani, 


All, Strukely. 


CESENA Una Triestina supersbilanciata in at- 
tacco ritorna da Cesena a mani vuote. «Pur- 
troppo siamo in emergenza dalla metà cam- 


Baby-alabardati spreco 


ni e troppo sbilanciati 


dati Mark Strukely — a causa di alcune as- 
senze. Per forza, quindi, abb: 


amo giocato 


‘1 con quattro punte rischiando inevitabil- 


in ma 


po in giù — spiega l’allenatore degli alabar- 


TORINO Altro che bella favo- 
la! Il Cosenza ormai ci ha 
preso gusto a guardare tut- 
ti dall'alto e dai ieri è di 
nuovo in fuga. Verso la se- 
rie A. I calabresi hanno sof- 
ferto molto per superare la 
coriacea Salernitana, ma 
al 91' il guizzo di Zampa- 
gna ha mandato in visibi- 
lio il San Vito. Adesso la 
banda di Mutti, a quota 26, 
vanta quattro lunghezze di 
vantaggio sulle seconde. 
Difficile continuare a predi- 
care prudenza, a Cosenza 
si sogna ad occhi aperti. 
Alle spalle dei calabresi, 
l'accoppiata Venezia-Chie- 
vo. I veneti di Del Neri han- 
no conquistato un preziosis- 
simo pareggio sul campo 
della Sampdoria. I blucer- 
chiati erano passati in van- 
taggio nel primo tempo con 


Ternana 2 


MARCATORI: pt 28° Cho- 
makov, 33° Grabbi; st 13? 
Grabbi, 49° Vecchiola. 

RAVENNA (4-42): Sarti, 
Dall' Igna, Cristante, Atzori 
(st 28' Casanova), Pergoliz- 
zi, Dal Moro (st l' Tentoni), 
Pregnolato, Scapolo (st 8' 
Bertarelli), Chomakov, Bi- 
liotti, Vecchiola. All: Rumi- 


gnani. 5 
TERNANA (8-5-2): Balli, 
Grava, Ripa, D' Aloisio, 


Schenardi (st 39' Lucchini), 
Fabris, Grella, Benin, Ago- 
stini, Borgobello (st 28' Mic- 
coli), Grabbi (st 44' Adeshi- 
na). All: Agostinelli. 
ARBITRO: Zaltron di Bassa- 
no del Grappa. 


un (contestato) gol di Espo- 
sito, al quarto d'ora della ri- 
presa è giunto il pari di 
Fantini e il Chievo nel fina- 
le ha addirittura sfiorato il 
colpaccio. Il Venezia, inve- 
ce, ha visto le streghe nel 
match (dal sapore di serie 
A) col Cagliari. 

Tra il 20' ed il 26' tre gol, 
con Cammarata, Bettarini 
e Lucenti a segno quasi in 
sequenza. In vantaggio di 
un gol, i sardi potrebbero 


Crotone o 


MARCATORE: pt 21’ Fer- 
rante. 

TORINO (3-5-2): Bucci, Bo- 
nomi, Fattori, Delli Carri, 
Cudini, Asta, Venturin, De 
Ascentis, Pinga (st 30' Se- 
mioli), Ferrante (st 28' Ga- 
lante), Colombo (st  23' 
Schwoch). All: Camolese. 
CROTONE (4-4-2): Cesaret- 
ti, Pecorari (pt 32' Sant' An- 
na, st 29' Florijancic), Por- 
chia, Cyprien, Giampà, 
Ametrano, Superbi, Cardi- 
nale, Fialdini (st 1' Paglia- 
rini), Ambrosi, Deflorio. 
All: Papadopulo. 
ARBITRO: Pieri di Geno- 
va. 


mente in difesa». La Triestina ha confezio- 
nato parecchie occasioni da rete, ma non è 
stata molto concreta sotto porta. «Non meri- 
tavamo di perdere — dice Strukely — pur- 
troppo però le cinque grosse occasioni crea- 
te non siamo riusciti a buttarle dentro». In 
particolare un’occasionissima è capitata 
sui piedi di Del Gaudio che, solo davanti al 
portiere, ha preferito servire Lardieri in 
chiara Bino di fuorigioco. Ha esordito 

ia alabardata anche. Pontarollo. 
Classifica: Faenza 21; Spal 16; Modena 15; 
Mestre 14; Triestina, Padova e Cesena 13; 
Russi, Castel San Pietro e San Marino 11; 
Rimini 5; Imolese 3; San Donà 2. 


Pietro Comelli 


Spettacolare pari tra Venezia e Cagliari 


AlbinoLeffe-Spal 1 
Alessandria-Lumezzane 0: 
Alzano-Lecco ni 
Carrarese-Varese fi 
Cesena-Spezia 1- 
Como-Modena 1 
Livorno-Pisa 3: 
Lucchese-Arezzo 1 
Reggiana-Brescello 2 


na 9 
Spezia 236110700 202715:10) 
Como, 32 A NI25 
Cesena 2111 6 3 2149 
Livorno 2011 6 2 371913 
Lumezzane 1911 5 4 271611 
AlbinoLeffe 18.11 4 6 110 7 
‘Arezzo 1611 5 1 51433 
Pisa 1411 3 5 3 913 
Alzano 1311 3 4 41011 
Lucchese 1211 3.3 51213 
Spal 1111 2 5 41114 
Lecco (111163021 60K119! 
Carrarese 911.1 6 4 811 
Reggiana 911 2 3 61422 
Varese 811.1 5 5 611 
Alessandria 811 2 2 7 714 
Brescello. 0 6 


|. 
Arezzo-Como 
Brescello-Cesena 
Lecco-AlbinoLeffe 
Lumezzane-Livorno 
Modena-Carrarese 
Pisa-Alzano 
Spal-Lucchese 
Spezia-Reggiana 
Varese-Alessandria 


Un gol al 91' di Zampagna 
innesca la fuga del Cosenza 
Ferrante rianima il «Toro» 


chiudere i conti ma a metà 
del secondo tempo a rimet- 
tere in carreggiata il Vene- 
zia ci pensa Di Napoli con 
un magistrale calcio di pu- 
nizione. 

Gli uomini di Prandelli 
mantengono così la secon- 
da piazza a 22 punti, +2 ri- 
spetto al quartetto compo- 
sto da Samp, Cagliari, Em- 
poli (vincitore venerdì nell' 
anticipo col Siena) ed Anco- 
na, I marchigiani hanno ri- 


Treviso 2 


MARCATORI: pt 18° Roc- 
chi, 34° Caverzan (r.); st 26° 
Ghirardello, 46° Pianu. 
CITTADELLA (3-3-4): Ca- 
pecchi, Turato, Zanon, Ci- 
netto, Giacomin, Migliori- 
ni, Mazzoleni, Caverzan (st 
35' Filippi), Scarpa (st 17' 
Baicu), Ghirardello. (st 47" 
De Poli), Rimondini. All: 
Glerean. 

TREVISO (4-4-2): Battistini, 
Pianu, Bellucci (st 1' Bian- 
co), Minotti, Centurioni, 
Pizzi, Bosi, Smanio (st 35' 
Morante), Tedoldi, Fanesi, 
Rocchi (st 40' Gobbi). All: 
Gustinetti. 

ARBITRO: Trefoloni di Sie- 
na. 


spedito il Genoa all'infer- 
no, grazie al rigore siglato 
da Eddy Baggio, fratello 
d'arte, al 23'. Un gradino 
più in basso la Ternana, 
che ha mancato l'occasione 
di issarsi da sola al quarto 
posto, facendosi raggiunge- 
re ad un minuto dal termi- 
ne dal Ravenna (con Rumi- 
gnani per la prima volta in 
panchina), che ha acciuffa- 
to il 2-2 per merito di Vec- 
chiola. s 


Chievo <A 


MARCATORI: pi 38° Espo- 
sito, st 14° Fantini. 
SAMPDORIA (4-3-3): Sere- 
ni, Conte, Grandoni, 
Sakic, Manighetti, Vasari 
(st 26' Zivkovic), Bergasso- 
la, Marcolin (st 41' Bono- 
mi), Esposito, Jovicie (st 
10' Cucciari), Dionigi. All: 
Cagni. 

CHIEVO (4-4-2): Marcon, 
Longo (pt 81' Lanna), D'An- 
gelo, Franceschini, Moro, 
Barone, Eriberto (st 33' 
Gorgone), Corini (st 13' 
Passoni), Manfredini, Cor- 
radi, Santini. All: Del Neri. 
ARBITRO: Cassarà di Pa- 
lermo. 


TRIS 
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Catania-Lodigiani 
Fid.Andria-Castel Sangro 
Messina-Benevento 
Nocerina-Atl.Catania 
Palermo-Torres 
Savoia-Avellino 

Vis Pesaro-L'Aquila 


PPATNWONNA 
bb LulLubò 


L'Aquila 2111 
Palermo 2111 
Catania 1811 
Ascoli 18.11 
Messina 1711 
Cast. Sangro 16 11 
Nocerina 15.11 
Torres 1411 
Vis Pesaro 1311 
Viterbese. 1211 
Giulianova, 12/11 
Benevento 12.11 
Lodigiani 12.11 
Avellino 1110 
Fermana 1111 
Atl.Catania 711 
Fid.Andria 611 


i INNAWNNWWALALAUMOI 
UAUUIOWAILUIWAUOWWWN 


Atl.Catania-Palermo 
Avellino-Catania 
Benevento-Ascoli 

Castel Sangro-Viterbese 
Fermana-Vis Pesaro 
Giulianova-Fid.Andria 
L'Aquila-Nocerina 
Lodigiani-Messina 
Torres-Savoia 


In coda, mentre il Pesca- 
ra cade a Pistoia, condan- 
nato in extremis dal guizzo 
di Lambertini, risale final- 
mente il Toro. Dopo cinque 
turni d'astinenza, i grana- 
ta tornano al successo, bat- 
tendo la matricola Crotone 
grazie al colpo di testa di 
Ferrante nel primo tempo. 
Non hanno incantato gli uo- 
mini di Camolese, ma i tre 
punti sono la medicina mi- 
gliore per guarire e dimen- 
ticare gli sfottò della tifose- 
ria. Da segnalare, il (quasi) 
match di boxe sviluppatosi 
al rientro negli spogliatoi 
tra Schwoch e l'ex Cyprien, 
che ha scaraventato a ter- 
ra il bomber granata (e un 
guardalinee) con un colpo 
proibito. 

Stasera. la dodicesima 
giornata ci conclude con la 
sfida Monza e Piacenza. 


Pescara | o 


MARCATORE: 42° st Lam- 
bertini. 
PISTOIESE:  (4-4-2): Dei, 


Guzzo, Barzagli, Mazzoli, 
Lambertini, Bellotto (st 32' 
Cimarelli), Riccio, Amerini, 
Lillo (st i' Gemmi), Bizzar- 
ri, Baiano (st 15' Scrigna). 
All: Pillon. 

PESCARA (4-3-3): Bordoni, 
Gregori, Sadotti, Giacobbo, 
Zanutta, Palladini, De Pa- 
tre, Sullo, Giampaolo (st 34' 
Melosi), Palmieri, Zanini 


(st 41' D' Aversa). All: Galeo- 
ne. 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli Piceno. 


Montebello: Bolero Bi stende il fuggitivo Bigolino Dra 


TRIESTE Bolero Bi si è ripetu- 
to, stavolta correndo all’at- 
tesa dietro a Bigolino Dra 
che in avvio fremente 
(14.6) era riuscito a scaval- 
carlo, i due subito davanti 
a Babau de Gleris che pre- 
cedeva Buchara Guasimo e 
Bonaire Bi poi fallosa e di 
conseguenza squalificata. 
In testa, Bigolino Dra ha 
subito smorzato i toni con 
frazioni al rallentatore che 
non gli sono state sufficien- 
ti per salvaguardarsi poi al- 
l'epilogo dall'azione vee- 
mente del puledro di Leoni 
partito deciso all’offensiva 
negli ultimi 200 metri. In 
retta d’arrivo, dopo che il 
battistrada aveva sveltito 
la cadenza già nel penulti- 
mo rettilineo, Bolero Bi si 
faceva pressante, e irresisti- 


bili si dovevano dimostrare 
i suoi ultimi tempi di trotto 
che non lasciavano scampo 
al fuggitivo. Bolero Bi nel fi- 
nale passava netto (una 
IRA di vantaggio sul- 
la linea del traguardo), 
‘mentre Babau de Gleris, 
che ai 450 finali aveva cer- 
cato d’infilare Bolero Bi (a 
quel punto spostatosi per 
un attimo all’esterno) si fa- 
ceva luce per le vie brevi 
ma non in tempo per poter 
insidiare i due cavalli 
d’avanguardia, con Bucha- 
ra Guasimo che occupava 
l’ultima piazza ma a debito 
intervallo. 

Per Bolero Bi, media tut- 
t'altro che irresistibile 
(1.20.4), ma di velocità non 
si pro parlare vista la note- 
vole stoppata inferta al ca- 


rosello da Bigolino Dra do- 
po la folgorante frazione ini- 
ziale. 

Bel debutto di Boston Bi 
che si è peritato in corsa di 
testa in un campo abba- 
stanza disordinato che ha 
permesso ai corretti Brezza 
e Bepi di Sgrei di finire a 
scorta del vincitore (21.7). 
In campo «gentlemen», 
Zuck Pizz, Zuele di Gleris e 


‘ Zamar di Re hanno movi: 


mentato la prima parte, poi 
è entrato in azione Zenigrol 
con un deciso attacco in ter- 
za ruota, attacco che alfine 
pagava per il cavallo diret- 
to da Mauro Biasuzzi che 
in arrivo si sottraeva al con- 
temporaneo attacco di Zalo- 
tin e Zamesta Sal. 

Amour Barb, femmina 
con le ali ai piedi. Ancora 


una bella partenza, al con- 
trario di a Cr che per- 
deva il passo, e poi una cor- 
sa di testa impeccabile per 
l’allieva di Vecchione che 
attingeva il quarto succes- 
so consecutivo, mentre Ali- 
na Vol, con un finale ad ef- 
fetto, risaliva dall’ultimo 
posto per guadagnare 
un'importante piazza d’ono- 
re davanti ad Arzillo. Sul 
doppio chilometro, Avventu- 
ra Sib non si è smentita e 
ha ben dosato le forze una 
volta passata a condurre 
(dopo mezzo giro) su Ama- 
ya del Ronco della quale 
poi ha sventato l’incisiva e 
prolungata azione a ritorna- 
re. A distanza, After Hour 
conteneva Aut Aut per il 
terzo posto. È i 

Mario Germani 


- Espositi 


0'Keefe suona la carica dei 24 


ROMA Grosso spiegamento di purosangue oggi a Capannel- 
le per la Tris sui 1800 metri. Difficile azzeccarla in un 
campo di 24 partenti che comprende qualche habitué del- 
la competizione, ma anche parecchi... musi nuovi. O°Keefe 
è stato gratificato del CONSIEnO per i suoi meriti, è caval- 
lo di qualità. Premio Bozzetto, lire 44.000.000, metri 
1800 in pista piccola. Derby, corsa Tris. 1) O°Keefe (62 M. 
di 2) Tir Blu (61 1/2 G. Marcelli); 3) Nassau 
Fabulous (60 1/2 M. Vargiu); 4) Secure (60 C. Colombi); 5) 
Special War (59 1/2 P. Borrelli); 6) Cuore d'Oro (58 1/2 A. 
Arbau); 7) Big Pep (58 O. Fancera); 8) Juan Dolio (56 1/2 
E. Tasende); o) ac Hall (56 1/2 A. Muzzi); 10) Mr Tomi 
(56 1/2. V. Mezzatesta); 11) Oruneretta (56 P. Agus); 12) 
Sandy Ground (56 E. Baldacci); 13) Tuya (56G. Bietolini); 
14) ari Cruise (54 1/2 G. Temperini); 15) Klu Kan 
(54 1/2 A. Cerniani); 16) Faro della Guardia (54 M. Pa- 
squale); 17) Lead Mond (54 J. Freda); 18) Sir Dancer (54 
D. Vargiu); 19) Kubeleck (53 D. Porcu); 20) Guandeibru- 
chi (51 1/2 G. Di Chio); 21) Uto (50 1/2 A. Corrias); 22) Gol- 
SA for Live (49 M. Belli); 23) La Nobile (49 G. Mosconi); 
24) Teekydoo (49 R. Filippini). I nostri favoriti, Pronosti- 
co base: 1) O’Keefe. 4) Secure. 16) Faro Della Guar- 
dia. Fiato sistemistiche: 18) Sir Dancer. 10) Mr To- 
mi. 19) Kubeleck. ° 
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SPORT 


IL PICCOLO V 


ILyE TEN GIRONE CI gradiscani dopo il vantaggio soffrono un po’ troppo l’irruento ritorno dell’undici ospite 


L'Itala frena il super Pordenone 


Finisce in parità l’altro derby regionale tra Sanvitese e Palmanova 


Itala San Marco 1 


L'amaro sfogo di Portelli: 
«Penalizzati dall'arbitro» 


Paolini mette a segno il secondo gol del Sevegliano. 


SEVEGLIANO «Siamo stati pe- 
santemente penalizzati dal- 
l’arbitraggio — le parole al 
termine di Sevegliano-Pro 
Gorizia del mister isontino 
Portelli —; a parte il rigore 
scandaloso i miei giocatori, 
perché giovanissimi, sono 
Stati largamente penalizza- 
ti dall'arbitro». Risultato 
bugiardo, quindi, che aggra- 
Va la posizione in classifica 
ma «cercheremo di salvarci 
— continua Portelli —; con 
Una squadra che è forse la 
Più giovane d’Italia, sarà co- 
Mme stravincere il campiona- 
to». Sulla squadratpresenta- 
tasi a Sevegliano con soli 
16 elementi («Da giugno — 
conclude Portelli — aspetta- 
Yo qualche rinforzo, ma in- 
Vece di arrivi ci sono state 
partenze. Non nascondo 
che la società ha qualche 


JUNIORES REGIONALI 


difficoltà economica e che 
della ’vecchia” Pro è resta- 
to solo il nome»): Moderata 
euforia nello spogliatoio se- 
veglianese per un successo 
che riscatta il passo falso di 
domenica scorsa dopo aver 
avuto in mano la partita. 
«Vittoria sofferta ma meri- 
tata — le parole di mister 
Tomei — con il campo pesan- 
te che ha condizionato l’an- 
damento della gara e so- 
prattutto di qualche mio 
giocatore che non si era po- 
tuto allenare da diversi 
giorni». Un grazie ai suoi, 
ma anche un appunto, «Un 
tranquillo 2-0 — fa notare 
Tomei — si è trasformato in 
un successo stentato. Dob- 
biamo ancora crescere e ma- 
turare per non rischiare di 
non raccogliere quello che 
seminiamo». i 

Alberto Landi 


TRIESTE La serie di derby re- 
gionali ha favorito la matri- 
cola terribile Belluno/Pon- 
te. La formazione di Colella 
aveva un turno non proibiti- 
vo in casa con il Tezze di 
Bizzotto e lo ha sfruttato 
con il minimo scarto, Nien- 
te paura però, tre delle no- 
stre, pur non facendosi ma- 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 21’ Franti 
(vig.); st 39° Perugini. 
ITALA SAN MARCO: Bon, 
Beltrame, Fabbro, Villani, 
Peroni, Franti, Salvadori (st 
44’ Cragnolin), Pavanel, Car- 
in (st 41° Cinello), Luxich 
st 48° Salgher), Bergomas. 
All, Moretto. 
PORDENONE: Cavarzerani, 
Sandrin, Trangoni, STriuli, 
Rigo, Pasqual, Baiana (st 43° 
Greco), Calvio (st 8° Pedria- 
lì), Soave (st 8° Soncin), Peru- 
gini, Cunico, All. Teghino. 
ARBITRO: Fanti di Cesena. 


NOTE: ammoniti Villani, Sal- 
vadori, Cragnolin, Pavanel, 
Cunico. Spettatori 600 circa, 
corner 5-2 per il Pordenone, 


GRADISCA D'ISONZO Un tempo a 
testa, ma alla fine nessuno è 
contento: il Pordenone, che 
non riesce a sconfiggere il 
mal da trasferta, e unita la 
ben disposta in campo, che 
deve però rinunciare in dirit- 
tura d’arrivo al successo pre- 
stigioso. Moretto affianca 
Luxich a Carpin, ed avanza 
Salvadori a centrocampo 
con Bergomas sulla destra: 


si. I 


natore Moretto. 


le tra loro ad eccezione di 
Sevegliano-Pro Gorizia di 


sabato sono lì a soffiare sul » 


collo dei veneti. Se il capo- 
luogo piange, nel paesino 
Sevegliano non ridono mol- 
to. Non certo per la classifi- 
ca visto che sono ai vertici 
ma la felicità per il pallone 
non fa passare in secondo 
piano il fatto che Tomei ha 


__. . _ 


Una fase dell'incontro di ieri tra Itala e Pordenone. 


chiara l'intenzione di aggre- 
dire gli spazi sulle fasce. Te- 
ghino invece dà fiato a Pe- 
driali, schiera Cunico accan- 
to a Soave e li fa assistere a 
turno da Baiana o Perugini. 
Al 3’ è Soave che palla al pie- 
de si incunea in area, venen- 
do contratto all’ultimo in cor- 
ner da Franti. Due minuti 


il padre in fin di vita e solo 
un miracolo lo può salvare. 
E a proposito di padri e di 
disgrazie, Franti che ha per- 
so il suo sportivissimo in 
settimana, lo ha pratica- 
mente salutato ulteriormen- 
te facendo gol alla corazza- 
ta Pordenone. Peccato che 
poi l'Itala San Marco si sia 
tirata un pò troppo indietro, 


dopo Sandrin sfiora una cla- 
morosa autorete cercando di 
liberare la punizione di Luxi- 
ch. Al 7° Franti viene brucia- 
to sul tempo da Cunico che 
poi spreca malamente nel 
cuore dell’area. Le punizioni 
di Luxich sono sempre insi- 
diose: palla alta di un soffio 
all’11°. Il centrocampo del- 


Moretto: «Nella ripresa i neroverdì hanno reagito alla granden 


GRADISCA D'ISONZO Al triplice fischio dell’arbitro, nessuno 
vede con entusiasmo il pareggio scaturito al «Colaus- 
adroni di casa contavano di diventare la bestia 
nera delle squadre di vertice, uscendo al contempo in 
modo definitivo dall'anonimato. Invece c'è da commen- 
tare una gara che poteva anche andare diversamente; 
«Abbiamo fatto un bel primo tempo, ma al Pordenone 
poteva andare peggio se Cavarzerani, ultimo uomo, fos- 
se stato espulso. Invece incredibilmente non è andata 
così. Anche la punizione-gol di Perugini è stata ripetu- 
ta senza che ve ne fosse un motivo, e invece Pavanel si 
porta a casa anche il cartellino giallo», commenta l’alle- 


«I nostri sforzi sono stati vanificati — continua —, an- 
che se è vero che nella ripresa avevamo il baricentro 
basso e il Pordenone ha iniziato a ingranare da grande 
squadra». Teghino ha visto dal canto suo un buon Por- 
denone, paziente e mai arruffone nella partita a scac- 
chi con l'avversario. «Sono segnali positivi, l’Itala sarà 
anche calata ma era davvero ben messa in campo an- 
che nella ripresa. Puntavano a comprarci e a ripartire, 
fanno benissimo questo tipo di calcio: ma le occasioni 
migliori sono state indubbiamente le nostre, abbiamo 
attaccato in tanti senza per questo rischiare qualco- 


sa». 


favorendo il ritorno della 
squadra di Tedino a cui non 
pareva vero di trovarsi certi 
spazi che ha sfruttato al me- 
glio fino al pareggio. Il pa- 
reggio è comunque un risul- 
tato che sta bene ad entram- 
be anche se la squadra di 
Moretto ha le potenzialità 
per essere più aggressiva 
per più tempo. Stesso discor- 


Sconfitto il tenace Latte Carso con un gol messo a segno a soli dieci minuti dalla fine 


Il San Luigi sorride in zona Cesarini 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


l’Itala riesce sovente a crea- 
re dei break interessanti, 
mentre il Pordenone non rie- 
sce proprio a imporre un suo 
ritmo. Al 21° vantaggio bian- 
coblù: palla di Fnane in 
area a Carpin, intelligentis- 
simo tocco di prima a scaval- 
care l’ultimo difensore e Lu- 
xich è davanti a Cavarzera- 
ni: steso il capitano di casa, 
ma niente rosso per l’estre- 
mo difensore, Franti trasfor- 
ma dagli undici metri, e il 
Pordenone reagisce con un 
legno colpito da Perugini. 
Lo show di Luxich termina 
al 44’: conclusione maligna 
che si perde di un nulla sul 
fondo. Nella ripresa l’Itala 
dimostra di aver speso mol- 
to, mentre i ramarri cresco- 
no e iniziano a riguadagna- 
re metri: prima riconquista- 
no le fasce poi anche il setto- 
re nevralgico. L'ultima occa- 
sione gradiscana è di Car- 
pin, quindi emergono le indi- 
vidualità di Pedriali (su di 
lui miracolo di Bon), Cunico 
e Perugini, finalmente bravi 
a saltare l’uomo. Proprio lo 
specialista Perugini su puni- 
zione fa per ripetere, pesca 
il sette e lascia di gesso Bon 
e tutti i tifosi isontini. 

Luigi Murciano 


Luigi Murciano 


so anche a San Vito dove la 
squadra di Flaborea ha pa- 
reggiato con il Palmanova. I 
biancorossi non sono manca- 
ti di aggressività e hanno di- 
mostrato di valere i vertici. 
Anche la squadra di Tortolo 
ha fatto il suo e ha potuto 
far esordire anche Dal Col 
che ha subito dato ordine al 
centrocampo amaranto. 
Oscar Radovich 


SERIE D 


Bassano Vir.-Pievigina 
€C.S.Lucia-Luparense 
Itala S.Marco-Pordenone 
Montecchio-Legnago 
Portogruaro-Arzignano 
Sanvitese-Palmanova 
Belluno-Tezze S.Brenta 
Sevegliano-Pro Gorizia 
Thiene-Martellago 


NNAONNA0O 


Arzignano-Sanvitese 
Legnago-Itala S.Marco 
Martellago-Belluno 
Pievigina-Thiene 
Pordenone-Bassano Vir. 
Pro Gorizia-Palmanova 
Luparense-Portogruaro 
Sevegliano-Montecchio 
Tezze S.Brenta-C.S.Lucia 


Belluno 
Pordenone 
Pievigina 
Sanvitese 
Sevegliano. 
Arzignano 
C.S.Lucia 
Thiene 
Legnago 
Portogruaro 
Palmanova 
Itala S.Marco 
Luparense 
Bassano Vir. 
Pro Gorizia 
Montecchio 
Tezze S.Brenta 


Martellago 
Sanvitese (1) 
Palmanova .0 
SANVITESE: Scodeller, 


Zoff, Drioli, Rella, Nuti, 
Giordano (Camerotto), Zam- 
parutti, Lenarduzzi, Picco- 
To Fabris, Lancerotto 
(Schiavo). All. Flaborea. 
PALMANOVA:  Gattesco, 
Del Fabro, Tomasettig, Co- 
cetta (Dal Col), Fabbro, Tar- 
gato, Sclausero, Pagnucco, 
Tolloi, Gerin, Krmac. All. 
Tortolo. 

ARBITRO; Marzaloni di Ri- 
mini. 


, 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un 
pareggio a reti bianche nel 
derby tra Sanvitese e Pal- 
manova. Troppe le assenze 
importanti nelle file dei pa- 
droni di casa mentre gli 
ospiti hanno dovuto fare i 
conti con un amalgama tut- 
to da ritrovare dopo gli in- 
nesti pregiati di Gerin e 
Dal Col. 

La prima mezz'ora scivo- 
la via senza sussulti ecce- 
zion fatta per l'infortunio a 
Giordano che costringe Fla- 
borea a una mezza rivolu- 
zione. Entra la posto del di- 
fensore Camerotto, una 
punta, mentre arretra da 
centrocampo Rella. Il Pal- 
manova non riesce ad ap- 


Turno interlocutorio 
Le squadre regionali 
‘non si fanno del male 
Belluno si conferma 
matricola terribile 


ANNNNWWWWAAOONMAAA 
WNAAUWWAANAANOWWWA 
NNUUAUUAAUWYWAWANNNA 


Krmac del Palmanova. 


profittare degli squilibri 
tattici causati dall’infortu- 
nio del forte difensore San- 
vitese e nonostante il buon 
lavoro del centrocampo Sco- 
deller non corre rischio al- 
cuno. L’unica conclusione 
degna di nota dell’intero 
primo tempo arriva soltan- 
to al 44’, un tiro da lontano 
di-Gamerotto che finisce di 
poco a lato. 

Nella ripresa la situazio- 
ne non muta, anzi peggio- 
ra. Le due formazioni man- 
tengono un buon ritmo solo 
nei primi venti minuti, poi 
paiono accontentarsi della 
divisione della posta. Da se- 
gnalare un’altra conclusio- 
ne di Camerotto al 3’, re- 
spinta in area da Tomase- 
tig e una botta dal limite di 
Lenarduzzi che lambisce i 
legni alla destra di Gatte- 
sco. Decisamente troppo po- 
co per una compagine che 
lotta per i vertici della clas- 
sifica. 

Cif 


Mentre il Donatello domina nel girone A maramaldeggiando col malcapitato Union 91 


Domio: bottino pieno a Tolmezzo 


Ponziana espugna San Giovanni e ora fa paura a tutti 


MARCATORI 
Primorje 2 
Mossa (1) 


MARCATORI: Troha, Ca- 
pun. 


Zaule (1) 


Monfalcone 4 
MARCATORI: Gianella (2), 
Stefanini, Pastorino. 


Pro R ns 4 


sea 


Muggia 1 
MARCATORE: Farra (M). 
San Luigi 4& 


Latte Carso lo) 


MARCATORI: Zullo (a), Do- 
peo, Dalberto, Pagnianel- 


$ o 
Ponziana 1 


MARCATORE: Buffa. 


TRIESTE Non c'è pace nel cam- 
Pionato juniores regionali. 

‘tre al comprensibile rin- 
Vlo della partita Ronchi- 

an Canzian, per l'imprati- 
Cabilità del campo di Verme- 
Eliano a causa della pioggia 

€1 giorni ‘scorsi, non si è 
Slocata Cormonese-Monfal- 
cone. Questa volta gli ospiti 
Cerano, i padroni di casa in- 
Vece no. Ennesima partita 
Persa a tavolino, punto di 
Penalizzazione e ammenda 
o partita sale di 100 mi- 
A lire). Intanto il campiona- 

» S©Ppur claudicando, pro- 


Juniores Reg. /A 


Caneva-Spal Cordovado 
Fontanafredda-Pro Aviano 
Porcia-Cordenons: 
S.Antonio-Sas Juniors 
Sacilese-Maniago 
Torre-Tamai 
Valvasone-Azzanese 
DO 0° 
Azzanese-S.Antonio. 
Cordenons-Fontanafredda 
Maniago-Porcia 

Pro Aviano-Caneva 

Sas Juniors-Sacilese 

Spal Cordovado-Torre 
Tamai-Valvasone 


Sacilese 

Torre 

Caneva 
Fontanafredda 
Tamai 
Cordenons 
Pro Aviano 
Maniago 
Porcia 

Sas Juniors 
Spal Cordovado 
Valvasone 
Azzanese 
S.Antonio 


segue la sua corsa e conti- 
nuerà a rinviare, in conco- 
mitanza delle partite della 
Prima squadra al sabato, 
quelle degli juniores. «Il Sa- 
bato del nostro calcio - spie- 
ga il presidente della Figc 
Mario Martini - si può consi- 
derare un'imposizione quin- 
di, se qualcuno lo chiede, la 
partita juniores va rinvia- 
ta». Vittoria sul filo di lana 
per la capolista San Luigi 
che, contro il Latte Carso, 
strappa i tre punti negli ulti- 
mi 10' di gioco. «Abbiamo 
giocato male - dice l'allena- 


Juniores Reg. / B 


Ci 

Gemonese-Tricesimo 
Pro Fagagna-Manzanese 
Spilimbergo-Rivignano 
Union 91-Pozzuolo 

Un. 3 Stelle-Tolmezzo 
Riposa: Sangiorgina 


Codroipo-Un. 3 Stelle 
Manzanese-Union 91 


Tricesimo-Pro Fagagna 
Riposa: Pozzuolo 


Pozzuolo 
Tolmezzo 
Spilimbergo 


Sangiorgina 
Manzanese 
Rivignano. 
Codroipo 
Cividalese 
Pro Fagagna 
Union 91 
Gemonese 
Un. 3 Stelle 


SEEN ANWWGYA dii 


tore del San Luigi Zurini - 
senza ragionare ma, dopo il 
‘01, l'avversario si è demora- 
izzato». In casa del Latte 
Carso, intanto, è ritornato 
il sereno con il rientro del di- 
missionario Tordi: «Ci ten- 
‘o a questa squadra - dice 
iaia - per questo l'ho 
ripresa in mano ma a un 


pare gioca chi viene agli al- . 


lenamenti». Crescono le quo- 
tazioni del San Sergio che 
sbanca Rabuiese e ritorna 
in corsa per il campionato. 
«Mi preme sottolineare la 
mentalità Fo della squa- 
dra» dice il tecnico del San 


Juniores Reg. / € 


Cormonese-Monfalcone n.d. 
Primorie-Mossa 2-0 
Pro Romans-Muggia 4-1 
Ronchi-S.Canzian n.d. 


Latte Carso-Zaule Rab. 
Monfalcone-S.Giovanni 
Mossa-Pro Romans 
Muggia-Ronchi 
Ponziana-San Luigi 
s.Canzian-Cormonese 
S.Sergio TS-Primorie 


Do 


25.10 


San Luigi (GAR1081) 35009: 
Ponziana 25/10 8 1 122 6 
S.Sergio Ts 2210 7 1 223 8 
S.Canzian 20 8 6 2 019 3 
Ronchi 20 9 6 2 127 14 
S.Giovanni 17.10 5 2 331 18 
ProRomans 16 9 5 1 325 16 
Primorie 1210 3 3 472 19 
Muggia 1010 3.1 611 12 
Latte Carso 8.10 2 2 615 32 
Mossa 7710 21 7.10 19 
Cormonese (-1) 3 9 11 7 7 23 
Zaule Rab. 310 1 0 9 6 45 
Monfalcone(-2) 0 9 0 2.7 8 27 


Sergio Maranzana, mentre 
il collega Turcino esalta la 
prova dei suoi (in particola- 
re Ripari e Jacovlievic) e 
stigmatizza quella dell'arbi- 
tro. Chi comincia però a fa- 
re paura veramente è il Pon- 
ziana di Marsich che espu- 
gna San Giovanni con un 
gol dell'ex Buffa (arrivato ai 
veltri dallo Zarja Gaja in 
cambio di Metz), sbagliando 
anche un rigore con Milaz- 
zi. Vince il Primorje contro 
il Mossa, invece il Muggia 
cede il passo alla Pro Ro- 
mans, È 

p.c. 


Pari della Triestina a Lignano. L'Udinese regola il San Canzian 


TRIESTE Allunga il Donatello 
al comando del girone A del 
campionato regionale giova- 
nissimi. La formazione friu- 
lana ha timbrato il cartelli- 
no passando 11-0 a Lauzac- 
co sul campo dell'Union 91 
e. beneficiando dell’ottima 
prova del Ronchi che grazie 
a un gol di Lucchitta ha fer- 
mato sull’uno a uno il Bear- 
zi. si avvicina al secondo po- 
sto il Domio, corsaro sul dif- 
ficile campo di Tolmezzo. 
Contro un’avversaria moti- 
vata e fisicamente in buona 
forma la compagine di Calò 
ha faticato a trovare spazi. 
Il campo di dimensioni ri- 
dotte rispetto al normale e 
l’agonismo di un Tolmezzo 
mai domo hanno costretto i 
triestini a rimandare a lun- 
go l'appuntamento con il 
gol. Poi, a quindici minuti 
dalla fine, una splendida 
azione corale porta Beltra- 
me in area a tu per tu con 
il portiere avversario. Fallo 
da rigore, penalty battuto'e 
trasformato da Gelsi che 
spiazza il portiere e regala 
alla sua squadra tre punti 
pesanti. Prova di forza del 
Ponziana che conferma il 
suo ottimo momento pas- 
sando 5-1 a Gradisca d’Ison- 
zo. Il finale a favore dei vel- 
tri è stato propiziato dall’ot- 
tima vena di Danielli a ber- 
saglio 4 volte contro l’incol- 
pevole portiere dell’Itala. 
Ancora da registrare il 
successo esterno del Palma- 
nova sul campo del Centro- 
sedia grazie alla doppietta 
di Basso, il 2-0 con cui l'Udi- 
nese ha regolato il San Can- 
zian e la secca battuta d’ar- 
resto casalinga subita dal 


San Luigi a opera di un Co- 
metazzurra più brillante. 

Nel girone B Sacilese in 
fuga dopo il 7-0 sul Cgs. 
Nulla da fare per i ragazzi 
di Di Summa bravi a gioca- 
re a viso aperto e a dare il 
massimo sul campo della 
regina incontrastata del 
raggruppamento. Rallenta 
alle spalle della capolista 
la Sanvitese, fermata a Ge- 
mona, sale al terzo posto 
l'Ancona che piega 4-1 il 
Tricesimo e approfitta del 
passo falso del Fiume Vene- 
to fermato in casa dalla 
Sangiorgina. Si riprende la 
Triestina di Lacalamita 
che dopo due passaggi a 
vuoto consecutivi esce dal 
campo di Lignano con un 
pareggio che le consente di 
ripartire. 

Partita a senso unico con 
gli alabardati che hanno 
spinto a lungo, hanno crea- 
to occasioni da rete eviden- 
ziando però i soliti proble- 
mi in fase offensiva. Anco- 
ra da segnalare il successo 
di misura del Caneva a spe- 
se del Latisana, il pareggio 
casalingo del San Sergio 
fermato sull’1-1 dalla Pro 
Romans e il 2-0 casalingo 
con cui il 3 Stelle ha regola- 
to il Cordenons. 

Nel girone sperimentale 
due i derby della giornata. 
Sant'Andrea e Muggia han- 
no pareggiato 2-2 mentre il 
San Giovanni ha regolato 
di misura il San Sergio gra- 
zie a un gol di Tete. Nel gi- 
rone Sacilese sempre lea- 
der dopo il largo 5-0 rifilato 
al fanalino di coda Rivigna- 
no. 

Lorenzo Gatto 


Giovanissimi Reg. / A 


Centro Sedia-Palmanova 
Union 91-Donatello 
Valvasone-Monfalcone 
Itala S.M.-Ponziana 
Tolmezzo-Domio 
San Luigi-Cometazzurra 
Ronchi-Bearzi 
idinese-San Canzian 


Cometazzurra-Ronchi 
Domio-San Luigi 
Ponziana-Tolmezzo 
Monfalcone-Itala S.M. 
Donatello-Valvasone | 
Palmanova-Union 91 
Centro Sedia-Udinese 


A NONNINS iii 


Donatello 
Domio 
Palmanova 
Ponziana 
Bearzi 
Cometazzurra 
Ronchi 
Tolmezzo 
Udinese 

San Canzian 
Itala S.M. 
San Luigi 
Valvasone 
Centro Sedia, 
Union 91 
Monfalcone 


- MARCATORI 


dii AU 


COSI NWWAADNNYIVOO 
PVLAAA UU UINNNNivO 
usvavbiszsuiz tia da 


Fiume Ven.-Sangiorgina 
Lignano-Triestina 
Gemonese-Sanvitese 
Ancona-Tricesimo 
S.Sergio TS-Pro Romans 
Caneva-Latisana 
Sacilese-C.G.S. 

Tre Stelle-Cordenons 
C.G.S.-Cordenons 
Latisana-Sacilese 

Pro Romans-Caneva 
Tricesimo-S.Sergio TS 
Sanvitese-Ancona 
Triestina-Gemonese 
Sangiorgina-Lignano 
Fiume Ven.-Tre Stelle 


SERI: 


past 
CSZILSo 


Se 


Sacilese 
Sanvitese 
Ancona 
Sangiorgina 
Fiume Ven. 
Triestina 
Pro Romans 
Gemonese 
S.Sergio TS 
Tre Stelle 
Cordenons 
Lignano 
C.G.S. 


è dda NNNINWwA 


AUsUIPALIAZIOUNIÙÀ 


Caneva 
Latisana 
Tricesimo 


DOANNUARAUOONNO 
IN SONIOWWNINONNO 
III NN IRISINENZI=) 


GIRONE A 
Centro Sedia 
Palmanova 
Marcatori: Basso. 
Itala San Marco 
Ponziana 
Marcatori: Danielli 4, Gherba: 
ai 


Ronchi 1 
Bearzi K 1 
Marcatori: Lucchitta, La Bren- 
na. 

San Luigi (1) 
Cometazzurra 

Marcatori: Bruno, Zamparini. 
Tolmezzo 

Domio 

Marcatore: Gelsi (r.). 

Udinese 

San Canzian 

Marcatori: Gallo, Cinigot. 


GIRONE B 

Caneva 
Latisana 
Marcatore: Tropeano. 
Sacilese 
€Cgs 

farcatori: Donati 2, Moro 2, 
Zan, Brussatoi, Dal Mas. 
Tre Stelle 
Cordenons 
Marcatori: Tomba, Tomado. 

GIRONE SPERIMENTALE 

Ponziana 
Assosangiorgina 
Marcatori: Osso, Picciotta. 
San Giovanni 
San Sergio 
Marcatore: Tete. 
Bearzi 
Donatello 
Marcatori: Tsidlikawis, Elia. 


Ì 
È 
li 


IL PICCOLO 


TRIESTE Ed il Tamai è arri- 
vato in testa alla classifi- 
ca. La squadra di Moran- 
din è sempre stata la favo- 
rita ma, per superare il 
Monfalcone, ci sono volute 
diverse componenti. La 
sconfitta del Monfalcone e 
c'è stata; superare il Rivi- 
gnano e anche questo è sta- 
to fatto ma, c'è un ma, c'è 
voluto anche l'aiuto del si- 
gnor Pravisani d'Udine e 

i questo sinceramente 
non c'è bisogno: il Tamai è 
forte di suo. Fatto sta che 
pur essendo in buona fede, 
spesso gli arbitri leggono 
le classifiche e scatta una 
specie di sudditanza psico- 
logica nei confronti di chi 
sta davanti: un paio 
d'espulsioni ed il classico 
rigore all'ora della doccia 
quando tutti cadono come 
pere mature in area sono 
un esempio, Il Monfalcone 
ha perso contro uno scate- 
nato San Luigi. Pensare 
che la squadra di Milocco 
non era partita bene e Zen- 
tilin poteva punirla, inve- 
ce, un paio d'azioni rapide 


Ronchi CO 


MARCATORE: st 20’ Seba- 
stianutti. 

ZARJAGAJA: Carmeli, Dus- 
soni, Grgic (st 36° Prisco), 
Cotterle, Lorenzi, Borstner, 
Longo, Pizzarello, Sebastia- 
nutti (st 26° Deste), De Pan- 
gher, Carola (st 45° Marti- 
nuzzi). AIl. Di Mauro (Le- 
narduzzi squalificato). 
RONCHI: Carloni, Anzolin 
(st 13’ Fedel), Vatta, Rigo- 
nat, Giorgi, Leghissa, Zo- 
bec, Ravalico (st 31° Graziu- 
so), Devetti (st 23° Donda), 
Visintin, Mian. All. Zanut- 
tig. 

ARBITRO: Parussini di Udi- 


ne. 


laccarino della Gradese: 
ieri ha realizzato il gol della 
vittoria. 


Cormonese 1 

MARCATORE: st 45° Del Fa- 
ro. 

SANGIORGINA: Reale, 


Sambaldi, Rossi, Quargna- 
li, Purino, Dri, Cristofoli, 
Sirch (st 33? Tomba), Zanin, 
Del Pin, Luiso. All: Vrech. 
CORMONESE: Samsa Mas- 
similiano, Stocca, Nediedi, 
Braida, Bertocchi (st_ 29° 
Baldan), Guida, Susca, Sam- 
sa Sandro, Iacoviello (st 14° 
Del Fabro), Ricupero, Con- 
zutti (st 50’ Tramarin). 
ARBITRO: Zampol di Por- 
denone. 


2 LA CURIOSITÀ 


CORMONS Un giocatore di cal- 
cio è stato pagato con un pro- 
sciutto crudo e una forma di 
formaggio. Un baratto che 
potrebbe far sorridere in un 
mondo dove i miliardi si 
contano come le noccioline, 
se dietro a questa storia non 
ce ne fosse un’altra di ben al- 
tro spessore. Tutto inizia a 
Cormons e vede protagoni- 
sta il «Leon Bianco», una so- 
cietà che gioca nel campio- 
nato Amatori e che da alcu- 
ni anni è impegnata in mol- 
teplici attività umanitarie a 
favore dei bambini poveri 
della Romania. Questa sto- 
ria la racconta il presidente 
del sodalizio, Giorgio Catta- 
rin. «Lo scorso anno è venu- 
to da noi ’un bambino” di 
48 anni (Fabrizio Dilena, 
ndr.) a chiederci di gicoare 
a calcio - spiega Cattarin -. 
Naturalmente è stato accol- 
to a braccia aperte, ma c'era 
un piccolo i da risol- 


Gli uomini di Milocco, con una tripletta del bomber Cermelj, stendono la ex prima della classe 


San Luigi «Killer» a Monfalcone 


In festa lo ZarjaGaja. E la Gradese sconfigge di misura il Mossa 


e la squadra di Grillo s'è 
trovata sotto di due gol nel- 
la prima frazione. Poi lo 
show di Cermelj è conti- 
nuato (tripletta per lui) ed 
il Monfalcone è tornato sul- 
la terra mentre i bianco- 
verdi si confermano la mi- 
glior difesa del torneo. Fe- 
sta anche per l'altra triesti- 
na, lo Zarja/Gaja dello 
squalificato Lenarduzzi, 
sostituito bené in panca 
dal diesse Di Mauro. Pur 
senza Fantina, i carsolini 
hanno battuto il Ronchi 
che secondo qualcuno dove- 
va essere dall'altro capo 
della classifica. À parte Se- 
bastianutti autore del gol 
pesante, protagonisti Car- 


NOTE: ammoniti Grgic, Bor- 
stner, Leghissa; terreno pe- 
sante; una settantina di 
spettatori. 


PADRICIANO Lo ZarjaGaja fa 
sua una partita, quella con 
il Ronchi, combattuta ed in- 
tensa agonisticamente. La 
gara è «viva», malgrado un 
terreno pesante e delle con- 
dizioni climatiche non idea- 
li. Carmeli blocca il calcio 
piazzato di Visintin (1°). Al 
9° Carola scambia con Seba- 
stianutti e calcia teso, ma 
di poco alto. Risponde Zo- 
bec all’11’ con una conclu- 
sione dal limite, che esce a 
fil di palo. Passano 6° e Vi- 
sintin imbecca Zobec, che si 


MARCATORE: st 81' Tacca- 
rino. 

GRADESE: Franco, Fantin, 
Menegaldo, laccarino, Coso- 
lo, Macor, Reverdito (st l' 
Giorda), Tognon (st 21' Ma- 
rin), Rigonat (st 44' Pozzet- 
to), Degrassi, Iussa. All. Lo- 
refice, 

. MOSSA: Cappelli, Chiabai, 
De. Crignis, Fierro, Sessi, 
Trampus, Pantoso (st 17' 
Colakovic), Catalfamo (pt 
26' Longo), Pinos, Panico 
(st 35' Mazzilli), Devinar. 
AU. Cupini. 

ARBITRO: Gugliotta di Ma- 
niago. 

NOTE - Amminiti Iaccari- 
no, Pantoso, Cosolo, Espul- 


NOTE: ammoniti Purino, 


Sirch, Bertocchi, Quargna- 
li, Dri, Stocca. Spettatori 
paganti 130 circa. 


SAN GIORGIO DI NOGARO La Cor- 
monese espugna il Cornelio 
Collavin con un gol in zona 
Cesarini di Del Fabro e si 
foglie quindi da un periodo 
abbastanza critico. L’incon- 
tro è stato equilibrato, gio- 
cato su buoni ritmi e condi- 
to anche da qualche scorret- 
tezza di troppo. Avvio di ga- 
ra favorevole agli ospiti e 
al 14° un'ispirato Nediedi 


Aspra lotta al vertice 
Il favorito Tamai 
vola in vetta, 
ma lassù i giochi 
restano aperti 


loni in porta per il Ronchi 
e il quarto portiere dello 
Zarja, Carmeli, appena tes- 
serato che ha preso il po- 
sto di Gregori, Bergagna e 
Andolina nell'ordine. Alla 
Cormonese, l'innesto di Ia- 
coviello è andato benissi- 
mo, tanto che ora i colle- 
hi d'attacco Conzutti e 
el Fabbro (autore del gol 
partita sulla Sangiorgina) 
potranno esprimersi me- 
glio. La domenica ha con- 
ermato anche la Gradese 
che sul a) rio campo ha 
battuto il Mossa. Gol della 
vittoria siglato da Iaccari- 
no e con il portiere Franco 
che para un rigore con il ri- 

sultato ancora sullo 0-0. 
O.r. 


vede rimpallato il tiro da 
Carmeli. Riprende Visin- 
tin, ma perde il tempo. Car- 
meli in uscita è di nuovo 
protagonista su Devetti, 
lanciato da Visintin (26°). 

Dopo un tacco di De Pan- 
gher a lato (29°), tocca ai 
gialloblù mangiarsi un gol 
al 33’: su un corner di Cot- 
terle dalla sinistra, Carola 
batte da sotto misura al vo- 
lo, ma Visintin lancia in 
profondità Devetti, che vie- 
ne strattonato ai venti me- 
tri da Lorenzi, ma l’arbitro 
non se ne avvede. 

Carola crossa per Cotter- 
le, che smorza per Sebastia- 
nutti: Carloni respinge di 
pugni (44°). La ripresa re- 


so Chiabai. Spettatori 80 
circa. 


GRADO Sofferta ma meritata 
prima vittoria casalinga 
per la Gradese contro un 
Mossa che ha palesato più 
di qualche incertezza difen- 
siva. Prive entrambe di uo- 
mini molto importanti, han- 
no comunque dato vita ad 
una gara maschia e incerta 
sino alla fine. Già all'11'la 
Gradese tenta il gol con Ri- 
gonat che dal limite dell' 
area piccola manda a fondo 
campo sfiorando il palo. Poi 
tante azioni ma quella più 
pericolosa la si annota al 
4°. Gran botta di Macor da 
fuori area. Il portiere del 


calibra una punizione dal 
lato corto dell’area ma Con- 
zutti manda alto di testa in 
avvitamento. I locali si sve- 
gliano e sono Del Pin e Sir- 
ch a dare maggiore verve e 
velocità alla squadra. Pri- 
ma della pausa i cremisi 
vanno assai vicini al gol 
con un colpo di testa di Pu- 
rino e con una insidiosa pu- 
nizione di Sirch dal vertice 
dell’area. Nella ripresa cre- 
scono i ritmi e la Cormone- 
se trova il modo di scavalca- 
re la retroguardia locale: 
palla a Conzutti in velocità 


Monfalcone li) 


San Luîg 4 


MARCATORI: pt 39’ La Fa- 
ta, 42° Cermelj; st 35° e 48° 
Cermelj. 

MONFALCONE: Mainardis, 
Zucca, Folla, Bandini, Go- 
retti (st 1° Calligaris), Ci- 
pracca, Mihajlovski (st 15° 
Facchinetti), Buonocunto, 
Novati, Zentilin (st 28’ Apol- 
lo), Martignoni. All: Grillo. 
SAN LUIGI: Ferluga, Stefa- 
ni, Scher (st 28° Cermak), 
Zolia, Pocecco, La Fata, 
Mocchi (st 10° Cisternino), 
Leone, La Cognata (st 18° 
Passaro),. Amarante, Cer- 
melj. AIl.: Milocco. 
ARBITRO: Candusso di Cer- 
vignano. 

NOTE: spettatori 350 circa. 
Ammoniti Zucca, Scher, No- 
vati, Amarante. 


MONFALCONE Il Monfalcone 
perde l’imbattibilità e il 
primato e lo fa con un ton- 
fo clamoroso stregato dal- 
le magie di un Cermelj 
perfetto. 

Difficile per il resto spie- 


sta accesa, ma le due com- 
pagini peccano un po’ di im- 
precisione nella costruzio- 
ne del gioco. Al 4° Carola 
non inquadra la porta su 
punizione. Al 18° mischia 
in area triestina, che i giu- 
liani risolvono con fatica. 
Lo ZarjaGaja colpisce al 


20°: Carola, con il destro 


che non è il suo piede, met- 
te in mezzo per Sebastia- 
nutti. Il numero 9 non falli- 
sce da buona posizione. Pro- 
segue l’equilibrio per una 
decina di minuti, poi c'è il 
forcing finale del Ronchi, 
che pecca di lucidità. A par- 
te un’altra mischia (34), gli 
ospiti ci provano al 50’ con 
Rigonat, ma la palla esce, 
Massimo Laudani 


Mossa sfiora la sfera di’ 


quel tanto che basta a farla 
finire sul palo: E allo scade- 
re Devinar conclude dal li- 
mite ma la palla finisce fuo- 
ri dello specchio della por- 
ta. 

Numerose le azioni della ri- 
presa. Dopo una conclusio- 
ne di Iussa finita a fondo 
campo, è però il Mossa ad 
andare molto vicino alla re- 
te in contropiede. Pantoso 
Viene però anticipato sotto 
porta da Menegaldo che ri- 
schia l'autorete (bravo 
Franco a deviare in ango- 
lo). Poi (15') un bolide di 
Fantin viene alzato sopra 
la traversa da Cappelli e al 
20' una a dir poco clamoro- 
sa occasione capitata sui 


e servizio successivo a de- 
stra per  l’incontenibile 
Samsa. È proprio così che 
Reale al 7° e al 18’ viene se- 
veramente impegnato in 
diagonale e riesce a blocca- 
re in ambedue le circostan- 
ze in due tempi. Ma i padro- 
ni di casa non stanno certo 
a guardare e colpiscono nel 
frattempo un palo con Cri- 
stofoli cercando di tenere 
in mano il gioco ‘pur difet- 
tando di un pizzico di grin- 
ta e determinazione. Così 
una Cormonese assai ordi- 
nata e determinata trova il 
gol partita e risolve un in- 


gare il crollo dei locali con- 
tro un San Luigi bravissi- 
mo a sbarrare tutto in di- 
fesa e a partire in contro- 
piede con La Fata e Cer- 
melj grazie ai quali Miloc- 
co si conferma «bestia ne- 
ra» di Grillo. 

Nel primo tempo azzur- 
ri in avanti e occasione al 
15: Pocecco scivola in 
area, Martignoni si avven- 
ta sulla sfera, tocca indie- 
tro per Zentilin che a por- 
ta spalancata calcia a la- 
to. 

Al 25’ ancora Zentilin 
cerca il riscatto su punizio- 
ne ma sfiora il palo. 

Il San Luigi risponde al 
30° con un diagonale di 
Mocchi sul quale La Co- 
gnata arriva tardi. 

la premessa del gol 
del 39’: lungo lancio sulla 
destra per Leone, Mainar- 
dis sembra in vantaggio 
ma si blocca, Leone tocca 
per La Fata che deposita 
in rete. 

Il Monfalcone non ha 


tempo per rispondere per- 
ché da un cross dalla sini- 
stra Cermelj smarcato in 
area stacca di testa e met- 
te in angolino. Prima del- 
la fine del tempo azione di 
forza di Buonocunto ma 
Ferluga gli sbarra la via 
del gol. 

Nella ripresa è ancora 
l’undici di Grillo a cercare 
il gioco ma il San Luigi 
non concede niente. 

La partita vive di batta- 
glie a metà campo e di oc- 
casioni triestine, con Po- 
cecco che s’invola ma sha- 
glia tutto. 

Poi al 35’ cross dalla de- 
stra e Cermelj ancora di 
testa batte Mainardis. 

Ormai la punta triesti- 
na fa quello che vuole e al 
43° firma il tris capolavoro 
girandosi al volo su un 
centro dalla sinistra e bat- 
tendo in semirovesciata 
volante Mainardis, ancora 
una volta ‘bloccato sulle 
gambe. 

Enrico Colussi 


Lorenzi (a destra nella foto), anche ieri ha dato il suo 
contributo alla bella prova espressa dallo ZarjaGaja. 


piedi di Tussa che solo solet- 
to davanti al portiere, ha 
consentito a quest'ultimo 
di deviare in angolo la pal- 
la. Un minuto dopo è il Mos- 
sa a farsi vivo sotto porta 
con Devinar che conclude 
male e sobito dopo avviene 
un contatto in area fra Iac- 
carino e Trampus. Il rigore 
è calciato da Pinos ma 
Franco compie un miracolo 
neutralizzando la conclusio- 
ne. Al 31'la Gradese va in 
vantaggio. Calcio d'angolo 
di Degrassi; Macor tocca la 
alla che finisce sui piedi 
pi Taccarino. Il capitano la- 
gunare conclude perfetta- 
mente a rete realizzando la 

sua terza rete stagionale. 
Antonio Boemo 


contro decisamente equili- 
brato allo scoccare del no- 
vantesimo. L'azione è un ca- 
polavoro di Susca che bru- 
cia il centrocampo sangior- 
gino con una micidiale pro- 
gressione, tocca un pallone 
rasoterra in area sul quale 
sembra arrivarci Reale, ma 
poi il portiere scivola favo- 
rendo il gol da posizione de- 
filata del neo entrato Del 
Fabro in diagonale. Nei set- 
te minuti di recupero i cre- 
misi sfiorano il gol con Del 


Pin e colpiscono una traver- i 


saconZanin. 
Massimo Alvaro 


Tam 2 


Rivignano 1 


MARCATORI: pt 30° Mene- 
ghin, st 28° Bianchini, 51’ 
Ledda (rig.). 

'TAMAI: Ottocento, Celan- 
ti, Del Vasto, Zanardo, Cle- 
va (Capasa), Verardo (Go- 
niero), Meneghin, Modolo, 
Ledda, Degano, Rubert 
(Narder). All. Morandin. 
RIVIGNANO: Zardini, To- 
niutto, Specogna, Fabris 
(Bertoli), Bianchini, Bel. 
trame, Pontisso, Toneatto, 
Di Anna (Zentili), Marani 
(Bianco), Della Negra. All. 
Tedeschi. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. ì 
NOTE: ‘espulso Toneatto 
per proteste, Specogna 
per doppia ammonizione, 
Celanti per doppia ammo- 
nizione. 
TAMAI Rocambolesca vitto- 


ria del Tamai che in pieno 
Tecupero supera un genero- 


o i 


sissimo Rivignano. La pri- , 


ma mezz'ora è caratteriz- 


+ zata da un melenso batti e 


ribatti a centrocampo. Il 
Rivignano comunque repli- 
ca bene al pressing dei pa- 
droni di casa e in un paio 
di occasioni riesce pure ad 
arrivare in piena area del 
Tamai ma Di Anna prima 
e Toneatto poi non trova- 
no la giusta coordinazione 


La kafkiana vicenda di un giocatore-amatore del «Leon Bianco» 


Un prosciutto per il cartellino 


vere. Era ancora tesserato 
per una società dilettantisti- 
ca, l’Azzurra di Gorizia. Ab- 
biamo telefonato subito al 
presidente per la firma del 
nulla osta, ma ci ha risposto 
che non poteva darcelo sen- 
za il premesso del titolare 
del cartellino». Si tratta di 
Mauro Federici, attuale pre- 
sidente del Capriva. 

Nuova telefonata ed ecco 
la risposta: «Ci siamo senti- 
ti dire - racconta ancora Cat- 
tarin - che senza la contro- 
partita di un prosciutto cru- 
do e di un formaggio non ci. 
avrebbe firmato alcunchè. 
Abbiamo cercato in tutti i 
modi di spiegargli quali fos- 


sero le nostre pigna prinei- 
pali e che il denaro speso 
per il baratto avrebbe tolto 
qualcosa a molti bambini 
poveri. Tutto è stato vano. Il 
nulla osta ci è stato conse- 
Bnaio solo dopo che gli ab- 

iamo portato il prosciutto e 
il formaggio». 

Quest'anno la cosa si è ri- 
etuta, con la pretesa di vo- 
‘er un prosciutto più grosso 

e una forma di formaggio 
più consistente. «Abbiamo 
preferito adeguarci - spiega 
con una punta di amarezza 
Cattarin - pur di permettere 
a un nostro amico di giocare 
a. calcio insieme a noi. Ma 
ora vogliamo che questo si 
sappia e vogliamo chiedere 


pubblicamente come può il 
presidente di una società, 
che è sotto l’egida della Fi- 
gc, non concedere il nulla 
osta a un giocatore, senza il 
permesso del proprietario 
del cartellino, il quale tra 
l’altro è presidente di un'al- 
tra società». 

Gli Amatori «Leon Bian- 
co» hanno adottato a distan- 
za Maria, una ragazza rome- 
na, che è ritratta sulle ma- 
glie della squadra. Ma non 
c'è solo Maria negli obiettivi 
degli amatori. «Ricordo sem- 
pre con grande emozione la 
prima visita a un orfanotro- 
fio - afferma Cattarin -, do- 
ve decine di bambini ti cir- 
condavano e non chiedeva- 


no caramelle, giocattoli o sol- 
di, ma uno sguardo, una ca- 
rezza, un abbraccio. Chiede- 
vano solamente di essere 
amati». 

Il «Leon Bianco» ha credu- 
to in AES iniziativa, ha 
coinvolto scuole e associazio- 
ni, ha svolto diversi viaggi 
sulla rotta Cri Adine 
ni con camion carichi di ve- 
stiti, giocattoli, generi ali- 
mentari e materiale didatti- 
ci. «Quante volte abbiamo 
dovuto fare regali ai doga- 
nieri per poter passare il 
confine in tempi ragionevoli 
- spiega Cattarin -, ma sape- 
vamo però con chi e con che 
cosa avevamo a che fare». 
Quello che Cattarin non rie- 
sce invece a capire come si 
possa arrivare a un baratto 
per permettere a un ”bambi- 
no” di 48 anni di continuare 
nella sua passione, che è 
quella di calcare per diver- 
tirsi un campo di calcio. 

Franco Femia 


Eccellenza 


___- 


Gradese-Mossa 
Manzanese-Union 91 
Monfalcone-San Luigi 
Sacilese-Fontanafredda 
Sangiorgina-Cormonese 
Tamai-Rivignano 
Tolmezzo-Pozzuolo 
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Cormonese-Monfalcone 
Fontanafredda-Zarja Gaja 
Mossa-Manzanese 
Pozzuolo-Sangiorgina 
Rivignano-Gradese 
Ronchi-Tamai 

San Luigi-Sacilese 

Union 91-Tolmezzo 
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Zarja Gaja-Ronchi 


Monfalcone 
Tolmezzo 
Pozzuolo 


Manzanese 
Sangiorgina 
Fontanafredda 
Cormonese 
Zarja Gaja 
Ronchi 
Rivignano 
Union 91 


Milocco: «Noi 


percussioni sul morale», 


per battere con efficacia. 
Al 30° la partita si sblocca 
grazie a un magistrale cal- 
cio di punizione di Mene- 
ghin, che pesca il sette al- 
la sinistra di Zardini. IL 
Tamai legittima il vantag- 
gio tre minuti più tardi, 
quando su azione di calcio 
d’angolo di Meneghin Led- 
da devia a colpo sicuro di 
testa, Zardini compié un 
vero miracolo e in tuffo ri- 
batte, Zanardo a porta vuo- 
ta centra in pieno la tra- 
versa. 

Nella ripresa Tedeschi 
cambia faccia alla sua 
squadra, con gli innesti di 
Zentili e Bertoli e di con- 
tro il Tamai cala vistosa- 
mente sotto il profilo fisi- 
co. Il Rivignano comincia 
ad arrivare in area del Ta- 
mai con azioni ripetute e 
dà più consistenza alle pro- 
prie offensive. Ci provano 


canone 


: HANNO DETTO 


sprecato nessuna occasione» 


MONFALCONE Troppo facile esultare dopo una vittoria co- 
sì. E mentre nello spogliatoio biancoverde s’înneggia a 
un Cermelj gigantesco, il tecnico Milocco si gode i tre 
punti con classe. «Noi tatticamente siamo stati bravi a 
difenderci bene e a ripartire, li abbiamo colpiti in ogni 
occasione avuta: segno che oggi girava tutto bene per 
noi, al contrario per loro. Inutile dire che quattro gol di 
differenza non ci stavano, ma così è andata». A pochi 
passi da Milocco ecco la sua vittima preferita, quel Gril- 
lo già bruciato dal tecnico triestino in una volata per 
l’Eccellenza anni fa. «Doveva succedere — dice Grillo — 
a loro è andato tutto bene, a noi invece tutto storto. 
Qualsiasi cambiamento tattico non sarebbe servito a 
niente. Quando la capolista cade deve farlo con un bel 
tonfo, è un classico». La faccia di Zoran Mihajlovski di- 
ce infine tutto. «Quattro tiri, quattro gol, incredibile!», 
esclama lo sconsolato macedone a suggello di una parti- 
ta da dimenticare al più presto. 


Il match«winner Sebastianutti: 
«Una vittoria molto soffertan 


PADRICIANO Il match-winner dello ZarjaGaja, Stefano Se- 
bastianutti, analizza con serenità la gara. «Vittoria sof- 
ferta, che ci tira su in classifica. 
te, visto che il Ronchi è una diretta concorrente per la 
salvezza e poi ultimamente non siamo stati molto fortu- 
nati». L'attaccante prosegue la sua analisi: «Nel finale 
c'è stato il pressing del Ronchi e, due volte, è salito pu- 
re il portiere. Comunque, loro non hanno concluso ne- 
gli ultimi minuti. Ci sono state due belle parate su en- 
trambi i fronti in precedenza». Abbacchiato il mister 
del Ronchi, Andrea Zanuttig. «Il pari ci sarebbe stato 
stretto. Lo Zarja ha fatto un tiro e un gol: per noi è un 
momento così, non ci va bene. Il primo tempo poteva- 
mo chiuderlo sul 3-0: ci siamo presentati tre volte da- 
vanti al portiere senza segnare, è allucinante. I nostri 
avversari, però, hanno disputato la loro onesta parti- 
ta». Il futuro non è troppo preoccupante. «Ci sono anco- 
ra venti partite — prosegue il tecnico —: c'è il tempo per 
rimettere le cose a posto. Questa sconfitta non avrà ri- 
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en.co, 


ancora più importan- 


mas.lau. 


al 1’ Marani con azione 
personale e al 10° Della Ne- 
gra con un tiro dalla di- 
stanza. Il pareggio è nel- 
l’area e arriva al 13’, quan- 
do Pontisso guadagna il 
fondo lungo la fascia de- 
stra e mette in mezzo, ir- 
rompe Bianchini che di 
piatto destro sigla la pari- 
tà. Il pareggio scatena una 
vera e propria battaglia e 
nel finale ne succedono di 
tutti i colori. Vengono 
espulsi Toneatto e Speco- 
gna nelle file del Rivigna- 
no e Celanti per il Tamai. 
Quando tutto sembra con- 
cluso arriva l’inconcepibile 
fallo di mano volontario di 
Della Negra su calcio d’an- 
golo del Tamai. Il signor 
Pravisani decreta il calcio 
di rigore e Ledda trasfor- 
mandolo consente al Ta- 
mai di guadagnare la vet- 
ta della classifica. 

Claudio Fontanelli 


Sepolto il Chiopris sotto una valanga di gol. Pari tra San Mareo e Portuale Coop Primavera 


Gomme Marcello in paradiso 


TRIESTE Successo netto e ric- 
co di gol (5-2 sul Chiopris) 

er i triestini del Gomme 

arcello &  Italspurghi, 
che ritornano in testa alla 
classifica del campionato 
Amatori, in virtù del Bee, 
gio del San Marco del Vil- 
aggio del Pescatore nell’ac- 
ceso ds: (tre espulsi) con 
il Portuale Coop Primave- 
ra. La formazione di Piero 
Ellero, costretta e emigrare 
a Muggia per l’indisponibili- 
tà del campo di casa a Do- 
mio, nella prima parte del- 
la gara ha dovuto soffrire 
l’azione della squadra av- 
versaria. Passati in vantag- 
gio con De Bosichi i neroa- 
rancio si sono fatti raggiun- 


gere. Siglato il raddoppio 
con un rigore di Nesich e 

assati sul 3-1 con Della 

ietra, i padroni di casa si 
sono rilassati, subendo il se- 
condo gol del Chiopris. Poi 
nel finale due reti (ancora 
Della Pietra) hanno messo 
a tacere le velleità degli 
ospiti, riconsegnando la te- 
sta della classifica ai triesti- 
ni. Spigoloso e duro si è ri- 
velato il derby fra le altre 
due formazioni locali. Dopo 
un primo tempo chiuso sul- 
lo 0-0, il san Marco è passa- 
to a condurre con il solito 
Miorin, al 10°. Rabbiosa e 
puntuale è giunta la reazio- 
ne del Portuale Coop Pri- 
mavera che ha raggiunto il 


peri con un superbo gol di 
tokelj. 

Risultati: Coop Primave- 
ra-san Marco 1-1, Leon 
bianco-Birra Moretti 2-0, 
Pasian-Ancona due 4-0, Sa- 
taranzano-Feletto 4-1, Mi- 
lan club-Remanzacco 2-2, 
Colloredo-Barazzetto 1-4, 
G.Marcello & Italspurghi- 
Chiopris 5-2. 

Classifica: Barazzetto, 
G.Marcello & Italspurghi e 
san Marco punti 16, Leon 
bianco e Pasian 15, Reman- 
zacco 13, Coop Primavera 
10, Staranzano e Chiopris 
8, Milan club 6, Birra Mo- 
retti 5, Colloredo e Feletto 
4, Ancona due 1. DS 

u.sa. 
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Fora Nel big match di giornata i padroni di casa hanno superato la regina Pro Romans 


TRIESTE Pubblico delle 


‘a Pro Romans. 


Il presi 


Palazzolo 1 


MARCATORI: 6’ pt Cresta, 
2° st Tomini. 

CAPRIVA: Sorato, Sergon, 

Braidotti, Canciani, Man- 
eda, Condolf, Diviacchi, 


Tassin, Cresta, Medeot, 
Pauletto (25° pt Grion). All: 
ermi. 


PALAZZOLO: Rigo, Lepre, 
Ponte, Rossit, Macor (1° st 
Gelagi), Stefanutto, Peres- 
Sin (10° st Tomini), Pizzi- 
Menti (20° st Aere), Lunar- 
Rai Regatti, Duranti. All: 
SSÌ, 
SRBITRO: Braiuccia di Tri- 
NOTE: ammoniti Sergon, 
My iacchi, Tassin, Medeot, 
Arangon per il Capriva, 


- DONNE 


Tognon esulta sbalordito: 
«Non so come ho segnato» 


'andi occasioni, ragazzi con ban- 
diere giallorosse (anche se ieri quei colori li vestiva la 
squadra avversaria) e fumogeni prima, durante e dopo 
l’incontro. Il big-match San Sergio-Pro Romans non 
tradito le attese in campo e sugli spalti. Solo il tempo 
(bora e pioggia) ha in parte rovinato questa 
cartello. «Sapevamo che sarebbe Srna 
nico del San Sergio, Marion — ma noi dovevamo vincere 
a tutti i costi. A loro, invece, andava bene il pari e le so- 
le quattro reti segnate in trasferta già dimostravano un 
ioco diverso, rispetto a quello tra 
la fine, però, siamo riusciti a scardina- 
re la loro difesa», L'eroe della giornata, non solo per il 
gol, è Mauro Tognon che descrive così la rete del 2-1: 
«Ho creduto a ‘un pallone che, per fortuna, Di Donato 
ha sbagliato crossare — racconta — e, dopo averlo stoppa- 
to, non so come ho fatto a metterlo in rete». Una versio- 
ne forse troppo modesta che da ragione al tecnico della 
Pro Romans, Battistutta: «Siamo stati sconfitti da un 
episodio — dice — quando il tempo era scaduto. Il campo 
in terra el’assenza di Sbisà ci hanno penalizzato». 


Potasso: «Approccio erraton 
Liut: «Successo benedetton 


TRIESTE Disappunto in casa del Muggia Duino Scavi per 
l'ennesimo passo falso fatto registrare da una squadra 
incapace di trovare continuità. «Siamo alle solite — con- 
ferma Potasso —. Speravo che la vittoria nel derby con 
il Costalunga ci avesse dato convinzione e invece sia- 
mo qui a commentare una sconfitta bruciante. Abbia- 
mo sbagliato l'approccio con la gara, regalando ai no- 
stri avversari l’intero primo tempo». 
L’espulsione di Daris è ris 
«Andare negli spogliatoi in parità numerica sarebbe 
stato meglio, ma fa pensare il fatto che seppur in infe- 
riorità numerica nella ripresa abbiamo dato di più. 
Una lezione che ci deve servire per il futuro». 
«Tre punti che ci rilanciano e fanno bene al morale». 
Fiale friulano Liut benedice questo successo in 
extremis, che consente all’Aquileia di risalire la classifi- 
©a'e assestarsi in una posizione più consona alle sue po- 
enzialità. «Carburante in vista della prossima sfida 
contro l’Isonzo. Una gara difficile, che at 
giusto entusiasmo possiamo fare nostra». 


Corona: «Siamo stati bravi 
a trovare energie impensate» 


TRIESTE «Sappiamo soffrire e trovare nuove risorse anche 
dopo aver grattato il barile». Aldo Corona, allenatore del 

onziana, con molto colore ed efficacia sottolinea la 
grande prova dei suoi: «Sapevamo di dover incontrare 
una buona squadra che ci ha impegnato a fondo. Erava- 
mo consci anche di questo, ma tutta la squadra ha resi 
Stito molto bene. Un plauso particolare lo merita Di Vi- 
ta, al suo grande rientro nei 90 minuti». Chiamato in 
causa dal suo allenatore l’ex portualino fa professione di 
assoluta umiltà: «Mi dò soltanto un 6 per la mia presta- 
zione, ma tutta la squadra merita un grande 7 per come 
ha saputo combattere e reagire. L'episodio del rigore ai 
danni della Cividalese ha provocato non pochi dubbi. Ne 
sa qualcosa il portiere Sant: «Di falli di questo tipo se ne 
Vedono ogni domenica in area, ma l’arbitro non sempre 
concede la massima punizione, anzi. Direi che è stato un 
Tigore concesso con troppa generosità, ma siamo stati 
noi in fondo poi a concedere VODDI soprattutto nel secon- 
do tempo e siamo stati puntua 


‘San Sergio finisce in... gloria 


Un gol di Tognon in pieno recupero regala il primato in classifica 


artita di 


lura — dice il tec- 


e mura amiche, del- 


tata determinante? 


rontata con il 


lo. ga. 


mente puniti». 
franc.card. 


Lepre e Rossit per il Palaz- 
zolo, Espulsi Regattin (Pa- 
lazzolo) al 44° st e Tassin 
(Capriva) al 46°. 


“ ——__. 


CAPRIVA DEL FRIULI La chiame- 
ranno «sindrome da Capri- 
Va», per spiegare come nel- 
le ultime tre partite dispu- 
tate (Cividalese, Ponziana 
e oggi con il Palazzolo), gli 
isontini dopo essere passati 
in vantaggio non siano sta- 
ti in grado di amministrare 
il risultato facendosi sem- 
pre recuperare nel secondo 
tempo. Pronti via e Capri- 
va in vantaggio al 6’ con 
Cresta che di testa finalîz- 
za un cross dalla sinistra di 
Braidotti. Poco dopo ancora 
i locali in evidenza, ma Con- 


_. 


Pro Romans 1 


MARCATORI: st 10° Di Do- 
nato, 24’ Patat, 48° Tognon. 
SAN SERGIO: Suraci, Ben- 
si, De Bosichi, Maggi, Tosic, 
Bartoli (st 28’ Negrisin), To- 
gnon, Monte, Di Donato, Bu- 
sani (st 37° Lotti), Zugna (st 
49° Perossa). All: Marion. 
PRO ROMANS: Cantarutti, 
Kaus, Prevedini, Hadzic, 
Clemente, Patat, Odina (st 
30° Stacul), Sicco, Gambino, 
Juculano (st 44’ Napoli), 
Braida. All. Battistutta. 
ARBITRO: Marangoni di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Braida, 


Maggi, Kaus, Negrisin, Lot- 
ti e Prevedini, 


TRIESTE Un incredibile gol 
dello scatenato Mauro To- 
gnon permette al San Ser- 
gio di battere la Pro Ro- 
mans e di agganciarla in 
vetta alla classifica. Una 
vittoria. meritata, quella 
dei lupetti, che nell’arco dei 
90° hanno cercato sempre i 
tre punti al cospetto di un 
avversario intenzionato a 
strappare un prezioso pa- 
reggio. Anche la Pro Ro- 


Cividalese 1 


MARCATORI: pt 32? Di Vita 
(vig.), 45° Miani; st 28° Poh- 
len, 29° Tognon. 
PONZIANA: Razza, Procen- 
tese, Pohlen (st 37° Lùdovi- 
ni), Tognon, Bazzara, Mile- 
tic, Pribaz (st 8’ Troiano), 
Naperotti, Di Vita, Fronta- 
li, Butti (st 31’ Pesce). All; 
Corona. 

CIVIDALESE: Sant, Bonas- 
si, Mansutti, Todone (st 30° 
Ceccotti), Saccavini, Zulia- 
ni, De Nipoti, Cappello, Mia- 
ni, Nicolettis, Montina. All.: 
Toffolo. 

ARBITRO: Bertoli di Latisa- 
na. 

NOTE: ammonito Pohlen; 
osservato all’inizio un mi- 
nuto di raccoglimento per 
la morte di Pasina 


TRIESTE La capacità di soffri- 


Latte Carso 1 


Futura 3 


MARCATORI: pt 33' Lar- 
zak, 39' Busletta (autogol); 
st 7" Del Zotto, 36' Zagato. 
LATTE CARSO: Percich, 
Busletta, Udina (st 16' Va- 
lentino), Sors (st 16' Angioli- 
ni), Perich, Visintin, Lar- 
zak, Milos, Ruggiero, Rus- 
so, Fornasari. All. Lombar- 
do. 

FUTURA: Della Ricca, Tre- 
visan, Viotto, Vecchiet, Del- 
la Mora, De Palma, Joan (st 
21' Sandri), Citassi, Del Zot- 
to (st 11' Zanutta), Pelliz- 
zer, Zagato. All.: Trevisan. 
ARBITRO: Minisini di Udi- 
ne. 


dolf non ne approfitta spe- 
dendo fuori di poco alla de- 
stra di Rigo. È 
Nella ripresa cambia po- 
co, con un Capriva che non 
riesce ad affondare il colpo 
rima con una deviazione 
i Diviacchi, al 4’, e poi an- 
cora con due buone possibi- 
lità di Cresta dalla sini- 
stra. E infine gli ultimi 10 
minuti di gioco: quando or- 
mai la partita sembra con- 
cludersi sull’1'a 0 peri ros- 
soneri isontini, Tomini par- 
te in sospetta posizione di 
fuorigioco, mette a .sedere 
Sorato e insacca la rete del 
pareggio ospite. Prima del- 
‘a fine c'è ancora tempo per 
due cartellini rossi, uno per 
parte. 
Feliciano Medeot 


mans ha concesso poco ai 
triestini, ma il centrocam- 
po di casa, supportato da 
CEL Bussani, l’ha fatta 
soffrire. 

Parte subito bene la squa- 
dra di casa, con palla a ter- 
ra e fraseggi veloci, ma ap- 
pena al 89° si registra un’oc- 
casione vera: buon lavoro 
di Bussani che lascia parti- 
re un tiro-cross sul quale 
né Di Donato, né Monte ci 
arrivano e il pallone esce 
radendo il palo. Il vantag- 
gio è rimandato al 10° della 
ripresa: discesa sulla sini- 
stra di Zugna, cross teso, 
smanacciato da Cantarutti, 
che Di Donato incorna di te- 
sta. Il Borosne ospite nega 
il possibile 2-0. alla volée di 
Bussani e al 24° la Pro Ro- 
mans pareggia: discesa sul- 
la destra di Juculano, cross 
alto per la testa di Patat 
che anticipa un indeciso Su- 
raci. Nonostante il forcing 
del San Sergio la partita 
sembra chiudersi in parità, 
ma è lo scatenato Tognon a 
vincerla, credendo ad un 

allone nell’area piccola e 
effano Cantarutti con un 
diagonale sotto la traversa. 
Pietro Comelli 


re e il saper promuovere re- 
attività al momento oppor- 
tuno. Sono queste le creden- 
ziali di valore promosse dal 
Ponziana ieri al cospetto di 
un cliente non certo agevo- 
le come la Cividalese. Una 
prestazione maiuscola, 
quella della formazione di 
Aldo Corona, che continua 
a porre in risalto il grande 
spirito che accompagna sia 
lo spogliatoio che la mano- 
vra in campo, anche quan- 
do quest’ultima non brilla e 
non risulta perfezionata an- 
cora sul piano stilistico o 
dell’acume tattico. 

Il vantaggio del Ponzia- 
na arriva in pratica al pri- 
mo affondo offensivo: verso 
la mezz'ora l’arbitro Bertoli 
ritiene fallosa una trattenu- 
ta ai danni di Tognon. Una 
decisione troppo disinvolta, 
ma che consente a Di Vita, 
buonò il suo rientro a tem- 


VISOGLIANO In una partita 
condizionata dal vento e 
dal terreno pesante, in alcu- 
ni punti al limite della pra- 
ticabilità, il Latte Carso è 
inciampato nuovamente la- 
sciando l'intera posta agli 
avversari del Futura. La 
partita era iniziata con l'at- 
tacco dei triestini ed al 9' 
Larzak fuggiva e metteve 
al centro per Ruggiero che 
si vedeva deviato il tiro da 
un difensore. Gli ospiti rea- 
givano ed al 12' Vecchiet la- 
sciava partire un rasoterra 
angolato che Visintin salva- 
va sulla linea. Al 32' Citos- 
si crossava in centro area 
per Zagato che tentava in 
mezza rovesciata centran- 
do in pieno la traversa. Al 


Centro Sedia 1 


MARCATORE: st al 28° 
Rauti (1) 

LUCINICO: Pavesi 7, Sal- 
viato 6, Bianco Flavio 6,5, 
Trampus 7, Carruba 6,5, 
Komic 6, Luisa 6(31’ st Bar- 
tussi sv), Sotgia 6,5, Mari- 
ni 5,9, Germinario 6,5 (36° 
st Morgut sv), Bressan 5(1’ 
st Cantarutti 5,5). All.: Fa- 
vero 

CENTRO SEDIA: Sellan 6, 
Favero Luca 6,5, Pali 6, 
Giancotti 6,6, Battistutta 
6, Azzano 6,5, Ponton 5,5, 
Dindo 7(41’ st Fabris sv), 
Visintin 6(9’ st Passon 6,5), 
Rauti 7, Giugliano 6,5(81° 
st Sfiligoi sv). All.: Pelesso- 
ni 


Costalunga (1) 
ISONZO: Pascolat, Ceglia, 
Sell, Marega, Ghirardo Cri- 
stian, Gellini, Cecchin (22° 
s.t. Pirrò), Pacor, Businelli, 
Lancisi (42° s.t. Donda), Por- 
telli (11° s.t. De Fabris). All. 
Furlan. 

COSTALUNGA: Canziani, 
Armani, Ingrao, Iaconcic, 
Marchesi, Montestella, Ger- 
manò, Sodomacco (42° s.t. 
Pellizzola), Pieri, Tomasi 
(25° s.t. Mantese), Giraldi. 
All. Tesovich. 

ARBITRO: Poles di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti Ghirardo 
Cristian, Cecchin, Armani, 
Montestella, Germanò. 


SAN PIER D'ISONZO L’Isonzo si 
deve accontentare di un ri- 
sultato ad occhiali di fronte 
a.un coriaceo Costalunga. 
Rispetto a domenica scor- 
sa, si è vista in campo tutta 
un’altra squadra, ma non è 
bastato per centrare il suc- 
cesso pieno. Gli ospiti, co- 
munque, non hanno demeri- 
tato, anche se devono rin- 
graziare il portiere Canzia- 
ni, decisivo in alcuni inter- 


po pieno, di realizzare dal 
dischetto il vantaggio per i 
veltri. La Cividalese non ci 
sta, e puntualmente appro- 
da al paregeio con lo specia- 
lista Miani su calcio di pu- 
nizione poco prima dell'in- 
tervallo. 

La ripresa si apre nuova- 
mente nel segno degli ospi- 
ti. E un vero collaudo per la 
difesa ponzianina, che di- 
mostra però molto punti- 
glio e ordine nel saper sven- 
tare i non pochi pericoli of- 
ferti dall'attacco friulano. 
La svolta poco prima della 
mezz'ora: Pohlen, ottimo il 
suo secondo tempo, al ter- 
mine di una volata sfrutta 
un'uscita a vuoto di Sant e 
confeziona il 2-1. Passano 
poco più di 90 secondi e To- 
gnon, bravo a sbucare dalle 
retrovie, sfrutta di testa un 
assist partito da una rimes- 
sa laterale. 

Francesco Cardella 


33' erano i padroni di casa 
che galoppavano grazie ad 
un cross di Visintin, il qua- 
le lanciava Larzak abile ad 
aggirare il portiere e di 
piatto gonfiare la rete. La 
gioia dei. triestini durava 
molto poco: al 39' Zagato si 
liberava e, solo in area, ten- 
tava un pallonetto che Bu- 
sletta, accorso in difesa del 
suo portiere, deviava nella 
sua rete. 

Nella ripresa i padroni di 
casa iniziavano a perdere 
terreno ed al 7' il match si 
risolveva: dopo un paio di 
triangolazioni Citossi tira- 
va, Percich respingeva, Del 
Zotto raccoglieva ed infila- 
va inparabilmente. 

Domenico Musumarra 


Arbitro: D’Introno di Trie- 
ste 


LUCINICO Il Centro Sedia ag- 
guanta una fetta di speran- 
za. Il Lucinico, invece, si sui- 


cida per l'ennesima volta. 
Stavolta non è un’espulsio- 
ne, ma un rigore (abbastan- 
za ingenuo) a condannare î 
nerazzurri alla sesta sconfit- 
ta su dieci incontri. I friula- 
ni ringraziano e mettono in 
cassaforte tre punti davvero 
importanti per la salvezza. 
E, ammettiamolo, anche me- 
ritati. Il Lucinico, infatti, 
tranne qualche bella gioca- 
ta del primo tempo, non si è 
resa molto pericolosa. D’al- 


tronde senza attaccanti è 


davvero difficile segnare. 


venti, in particolare nel se- 
condo tempo. 
Inizio favorevole ai locali, 
con il vivace Businelli che 
al 10° supera un avversario 
e serve l’accorrente Pacor, 
la cui botta di prima inten- 
zione lambisce il palo. Al 
26° ci prova Cecchin dal li- 
mite, ma Canziani in tuffo 
devia in angolo. Passa un 
minuto e i triestini si fanno 
pericolosi con Germanò an- 
ticipato da un disperato in- 
tervento di Sell in scivola- 
ta. Nella seconda frazione 
di gara gli uomini di Fur- 
lan si spingono decisamen- 
te in avanti e chiudono il 
Costalunga nella propria 
metà campo. All’8° Canzia- 
ni si supera respingendo 
una punizione a foglia mor- 
ta di Lancisi destinato nel- 
l’angolo basso. Al 12° Lanci- 
si serve Pacor che tenta di 
beffare Canziani con un pal- 
lonetto, ma la sfera finisce 
di pece sopra la traversa. Il 
gol sembra cosa fatta al 24° 
AISAO Businelli, appena 
uori area si gira e lascia 
Bette un preciso destro in- 
irizzato sotto la traversa; 
ma Canziani con un plasti- 
co volo dice ancora no. 
Nicola Tempesta 


Ugg 
Aquileia 1 


MARCATORE: s.t. 40° Sgu- 
bin. 

MUGGIA DUINO SCAVI: 
Daris, Merzljak, Apollonio, 
Bassanese(30° p.t. Fonta- 
not), Busetti, Sorini, Dorli- 
guzzo, Pettarosso, Longo, 
Degrassi, Vigliani (p.t. 44° 
Gerometta). AIl. Potasso. 
AQUILEIA: Casotto, Boga, 
Bidus, Carletti, Martellossi, 
Sgubin, Cester, Dean, Batti- 
stella, Sesso, Benvegnù. All. 
Zuppichini. 

ARBITRO: Canesin di Mon- 
falcone, 

NOTE; espulso Daris al 44’ 
p.t. 


MUGGIA Una prodezza di Sgu- 
bin realizzata a cinque mi- 
nuti dalla fine di un incon- 
tro combattuto condanna il 


Codroipo 1 


San Giovanni 2 


MARCATORI: pt 30° Ardiz- 
zon (r), 48° Tonutti, st 30° 
Nasser. 

CODROIPO: Comisso, Ber- 
tolutti, Venier, Illeni, Lo- 
renzon, Burello, Manaz- 
zon, Lanzilli, Di Lenarda. 
All: Seretti, 

SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca (st 1’ Bagattin), 
Marega, Radovini, Ardiz- 
zon, Mustacchi (st 20’ 
Montanelli), Bibalo, Meo- 
la, Canelli (st 35° Zetto), 
Postiglione, Nasser. All: 
* Ventura. 

ARBITRO: Visentini di 
Cervignano. 


Al 6° si vede il Lucinico, con 
una punizione di Germina- 
rio che sfiora la traversa. Al 
29° Rauti con un destro al 
volo dal limite timbra la tra- 
versa. Nella ripresa il cam- 
po, davvero allentato, com- 
plica la vita ai ventidue gio- 
catori in campo. E, così, per 
oltre venti minuti non si ve- 
de un tiro. Di colpo, però, si 
accende il Centro sedia e 
per il Lucinico sono dolori: 
al 27° incornata ravvicinata 
di Passon e miracolo di Pa- 
vesi che mette sopra la tra- 
versa. Al 28° fallo in area ne- 
razzurra e per i friulani arri- 
va l'occasione da non fallire: 
ed infatti dal dischetto Rau- 
ti spiazza il portiere Lucini- 
chese. 

Ascanio Cosma 


TRIESTE Il Campagna regola 
Îl San Marco per 4-2. Nel 
Primo tempo, sono le porde- 
Nonesi ad attaccare di più, 
anto da passare in vantag- 
810 con Pelle al 207. Il portie- 
Te Stefania Miani si rende 
Protagonista di alcuni inter- 
Venti importanti. Nella ri- 
Presa Kersevan e Chiodini 
colpiscono da fuori. Il Cam- 
Pagna si sistema meglio e 
Prima pareggia su rigore, 
Poi vince in extremis. Il Por- 
Cla supera il Montebello 


Nella serie ( le triestine, 


Diluviano 


Don Bosco per 18-0. Salesia- 
ne con numerose assenze e, 
in più, l'estremo difensore 
Martinelli si infortuna al 
20°, appoggiando male la 
gamba sul terreno. Tre ra- 
gazze di 16 anni sono co- 
strette al debutto sin dal 
primo minuto: Puggioni, 


largamente incomplete e con molte giovani in campo, subiscono uno 0-18 a Porcia 


reti sul Montebello Don Bosco 


Ugotti, Antonaglia. In. gol 
due coppie di gemelle: Romi- 
na e Stefania Biancolin, Ele: 
na e Chiara Cester. Una 
buova prova del collettivo 
permette alla Pro Cervigna- 
no di sconfiggere il San Got- 
tardo per 4-0. Tripletta del- 
la Scarel e prima rete di 


Della Ricca. Inizio brucian- 
te del Tre Stelle: 2-0 in 3' al 
‘Royal Eagles. Le venete rea- 
giscono bene e pareggiano. 
Il 3-2 allo scadere dei primi 
45° lancia il Tre Stelle. Il Re- 
al Imponzo e l’Ars Club han- 
no rinviato il loro match, a 
causa del campo allagato. 


Risultati: San Marco- 
Campagna 2-4: Kersevan, 
Chiodini (SM), 2 Pelle, Ro- 
vedo, Drigo (C); Porcia-Mon- 
tebello Don Bosco 18-0: 5 E. 
Cester, 3 Bortolus, 2 Moras, 
2 Marchiò, Ros, Brosolo, R. 
Biancolin, S. Biancolin, Pa- 
lamin, C. Cester; Pro Cervi- 


ano-San Gottardo 4-0: 3 
carel, Della Ricca; Tre Stel- 
le-Royal Eagles 5-2: 2 Erma- 
IR Pellegrino-Sca- 
fati, Varnerin (TS), Giaco- 
mini, Berardo (RE); Real 
Imponzo-Ars Club rinv.; Ge- 
mona: riposo. Classifica: 
Gemona e CAMELI 15; 
Porcia 13; San Marco 10; 
Tre Stelle 9; Cervignano 8; 
Real i 4; Royal Ea- 
gles 3; Ars Club, San Got- 
tardo 2; Montebello Don Bo- 
sco 0. La Serie B ha osser- 

vato un turno di riposo. 
Massimo Laudani 


Promozione /A 


Azzanese-Pro Fagagna 
Pagnacco-Doria Zopp. 
Pro Aviano-Gemonese 
Sas Juniors-Sarone 

Spal Cordovado-Morsano 
San Daniele-Porcia 
Torre-Chions 
Tricesimo-Centro Mob. 


Centro Mob.-Pagnacco 
Chions-Sas Juniors 

Doria Zopp.-San Daniele 
Gemonese-Tricesimo 
Morsano-Pro Aviano 
Porcia-Torre 

Pro Fagagna-Spal Cordovado 
Sarone-Azzanese 


Porcia 22 10 
Spal Cordovado 19 10 
Azzanese 18 10 
Torre 17 10 
Pro Aviano 17 10 
Sas Juniors 16 10 
Sarone 16.10. 
Pagnacco \ 12 10 
Pro Fagagna 11 10 
‘Gemonese 10 10 
Doria Zopp. 10 10 
Centro Mob. 10 10 
Tricesimo 9710 
Morsano 810 
Chions 810 
‘San Daniele 6 10 
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Promozione / B 


IL PICCOLO 


Codroipo-S.Giovanni 
Isonzo-Costalunga 
Latte Carso-Futura 
Lucinico-Centro Sedia 
Muggia-Aquileia 
Ponziana-Cividalese 
S.Sergio-Pro Romans 


Aquileia-Isonzo 

Centro Sedia-Muggia 
Cividalese-Lucinico 
Costalunga-Codroipo 
Futura-Capriva 
Palazzolo-Ponziana 

Pro Romans-Latte Carso 
S.Giovanni-S.Sergio 


S.Sergio 
Pro Romans 
Ponziana 
£.Giovanni 
Palazzolo 
Cividalese. 
Aquileia 
Costalunga 
Muggia 
Futura 
Capriva 
Codroipo 
Isonzo 
Centro Sedia 
Latte Carso 
Lucinico 


SANNUNWWWWAWIUINN 
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WRUALUWUDIWONDAA 
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Bussani, elemento chiave per la vittoria del San Sergio. 


Muggia Duino Scavi alla 
sconfitta casalinga e regala 
all’Aquileia tre punti che le 
consentono di avvicinarsi 
alla zona centrale della 
classifica. Un gol imparabi- 
le, un destro preciso e po- 
tente andato a infilarsi alle 
spalle di Gerometta  fru- 
strando le speranze di un 
Muggia che ridotto in dieci 
per l’espulsione di Daris 
nel finale del primo tempo 
stava riuscendo a portare a 
casa un risultato positivo. 
Il primo tempo regala po- 
che emozioni agli spettato- 
ri presenti sugli spalti dello 
Zaccaria. La formazione di 
Potasso, forse intimorita 
da un’avversaria pericolosa 
a dispetto di una classifica 
deficitaria, fatica a entrare 
nel match, lasciando al- 
l’Aquileia il compito di co- 
struire gioco. L’episodio 


CODROIPO Dopo la netta vitto- 
ria contro l’Isonzo il San 
Giovanni non si ferma ed 
espugna di misura il campo 
del Codroipo. Una vittoria 
meritata quella dei rossone- 
ri che, dopo il ritorno in 
panchina di Spartaco Ven- 
tura, stanno risalendo la 
classifica. Contro un Co- 
droipo da alcune settimane 
in difficoltà il San Giovan- 
ni ha interpretato al me- 
glio l’incontro, coprendo be- 
ne gli spazi e facendo vale- 
re il predominio a centro- 
campo. 

Dopo una prima mez- 
z’ora priva di occasioni so- 
no proprio gli ospiti a passa- 
re in vantaggio: la serpenti- 
na di Bibalo viene interrot- 


TRIESTE Missione compiuta. 
Il San Sergio di Marion, su- 
perando tra le mura ami- 
che la Pro Romans, guada- 
fu la prima piazza in coa- 
itazione della squadra di 
Battistutta. Un risultato 
che, oltre a mantenere in- 
certa la lotta per il primo 
posto tra le due compagini, 
accorcia ulteriormente la 
classifica nelle zone alte. 
Ora il Ponziana di Corona, 
dopo la vittoria sulla Civi- 
dalese, dista solamente tre 
punti dalla vetta, mentre 
anche il San Giovanni sta 
risalendo. Con l’arrivo del 
senegalese Nasser in attac- 
co, ma soprattutto con un 
ritrovato Bibalo, i rossoneri 
hanno finalmente risolto i 
problemi in attacco. La vit- 
toria di Codroipo, infatti, 
ha dimostrato che le sei re- 
ti rifilate all’Isonzo, nella 
settimana scorsa, non era- 
no un fuoco di PRAELO, 
Chi invece dimostra tut- 
ta la sua discontinuità è il 
Muggia di Potasso che, con- 


che può cambiare volto al 
match proprio nei minuti fi- 
nali, quando Cester antici- 
pa Daris in area di rigore e 
viene steso dall’estremo ri- 
vierasco. Per Canesin non 
ci sono dubbi: rigore ed 
espulsione del portiere. Ge- 
rometta entra al posto del 
sacrificato Vigliani esorciz- 
zando l’avversario e costrin- 
gendolo all’errore. Nella ri- 
presa il Muggia si risveglia 
e, seppur in inferiorità nu- 
merica, gioca un calcio più 
efficace, L’undici di Potasso 
sembra in grado di tenere 
lo 0-0 portando a casa un 
punto tutto sommato pre- 
zioso quando, proprio nelle 
battute finali, la bomba da 
fuori area calciata da Sgu- 
bin spezza il sogno riviera- 
sco e regala alla formazio- 
ne di Zuppichini un viaggio 
di ritorno più dolce. 
Lorenzo Gatto 


ta irregolarmente in area 
e, dal dischetto, Ardizzon 
non sbaglia. Il San Giovan- 
ni contiene la reazione av- 
versaria ma, nei minuti di 
recupero, concede al Codroi- 
po il pareggio. Su un cross 
in apparenza innocuo la di- 
fesa rossonera rimane fer- 
ma permettendo a Tonutti 
di beffare Messina. 

Nella ripresa, però, sono 
ancora gli ospiti a cercare il 
gol della vittoria che, dopo 
alcune occasioni di Mustac- 
chi e Bibalo, arriva grazie a 
Nasser. È ancora lo scate- 
nato Bibalo a pescare con 
un cross teso il senegalese 
pronto all’imperioso stacco 
di testa. 


pic. 


Con l’exploit dei lupetti 
Classifica più corta 
nelle zone alte 

E il Ponziana 
sfrutta l'occasione 


tro l’Aquileia, è ritornata al- 
la sconfitta. Un vero pecca- 
to anche perché l’avversa- 
rio, pur contando su una ro- 
sa da play off, anche allo 
«Zaccaria» ha denotato al- 
cuni problemi. I friulani 
stentano soprattutto a en- 
trare in partita fin dalle pri- 
me battute, ma questa vit- 
toria in trasferta dovrebbe 
far capire ai ragazzi di Zup- 
picchini il proprio valore. 
Anche le quotazioni del Fu- 
tura sembrano in rialzo, 
mentre un Costalunga deci* 
mato (senza il regista Oli- 
vieri manca decisamente la 
fantasia) continua a racimo- 
lare importanti punti sal- 
Vezza. roprio dalle zone 
basse della classifica arriva 
la vittoria nello «spareggio» 
del Centro Sedia sul Lucini- 
co. Davanti ai neroazzurri, 
a un solo punto, ora c'è il 
Latte Carso di Lombardo, 
che sta cercando di far ma- 
turare un gruppo ancora 
troppo acerbo. 

p.com. 


| 
| 
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VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


Vermegliano 0 
2 


MARCATORI: st 20° Nicola 
Zorzin, 40? Ortolano. 
VERMEGLIANO: Cechet, 
Debianchi, De Cecco, Piz- 
zin (st 26° Balducci), Anto- 
nelli, Moratti, Minin (st 33’ 
Gottardo), Visintin, Der- 
man, Canciani (pt 18° Ro- 
berto Milan), Bacchetta. 
All.: Murra. 

MARIANO: Chittaro, Luca 
Zorzin, Silvestri, Todesca- 


Trivignano ___1 
Pro Cervignano 5 
MARCATORI: pt 5° Tecovi- 
ch, 20° Pittolo; st 5’ Tecovi- 
ch, 12° Ferro, 23’ Bisan, 34’ 
Segato. 

TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Malisan, Brugnola, Bernar- 
dis, Pellegrini, Cavassi, Pit- 
tolo, De Biasio (st 28’ Venu- 
ti), Gabas (st 30’ De Venuto), 
Proietti, Romano. All Buso. 
PRO CERVIGNANO: Gallius- 
si, Vezil, Bisan (st 34’ Pecora- 
ri), Lepre, Pellizzari, Zam- 
par, Ferro, Segato, Turchet- 
ti, Coccolo (st 28° Boz), Teco- 
vich (st 15° Morandini). All. 
Del Piccolo. 

ARBITRO: Piveta di Monfal- 
cone. 


TRIVIGNANO Esce alla distanza 
la Pro Cervignano, agevola- 
ta da un Trivignano arreso- 
si troppo presto dopo un 


MONFALCONE Non molla il pri- 
mato il Flumignano al ter- 
mine della decina giornata 
nel girone B di prima cate- 
goria. La capolista vince 
con la Marianese alla fine 
di una partita assai combat- 
tuta: sblocca. per i locali 
Cappelletti con uno dei 
suoi pezzi pregiati, cioè il 
calcio di punizione dal limi- 
te. Impatta Peresani per 
gli ospiti ma nella ripresa 
ancora Cappelletti riceve 
un allungo in area e appro- 
fittando della immobilità 
della difesa ospite, che rite- 
neva l’avversario fuori gio- 
co, deposita alle spalle del 
portiere. Sale al secondo po- 
sto il Gonars per lunghezze 
dalla vetta: i ragazzi di Pao- 


JUNIORES PROVINCIALI 


[ISIN Prestazione superlativa che sbanca l'ex capolista Vermegliano 


L'impresa è del Mariano 


E la Pro surclassa con cinque reti il Trivignano 


to, Luisa (st 28’ Seculin), 
Sartori, Tel (st 37° Bre- 
scia), Bortolus (st 42? Or- 
zan), Nicola Zorzin, Ortola- 
no, Tomadin, All.: Terpin. 
ARBITRO: Manera di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Luca Zor- 
zin, Luisa, Debianchi, Mi- 
lan e Balducci. 


VERMEGLIANO Prestazione su- 
perlativa del Mariano che 
sbanca il Brunner con pie- 
no merito: l’ex capolista 


buon primo tempo. In van- 
taggio gli ospiti la 5° con Te- 
covich che sfrutta un errore 
di Pellegrini, vengono rag- 
giunti al 20° da Pittolo che 
appoggia in rete la sfera che 
taglia tutta l’area cervigna- 
nese. Sbaglia Romano al 34? 
il possibile Tesio del 
Trivignano, blocca Galliussi 
un diagonale di Proietti e al 
2° della ripresa Gabas non fi- 
nalizza un assist di Proietti. 

Poi è solo Pro Cervigna- 
no. Al 5° Tecovich si ripete 
su pa azzo di Segato; al 
12° Ferro galoppa sulla de- 
stra, converge e batte Grego- 
ratto; al 28” eurogol di Bi- 
san. che, da notevole distan- 
za, trova il «sette» alla de- 
stra di Gregoratto; chiude 
la serie al 84° Segato e porta 
a cinque le reti della Pro 


Cervignano alla quale, nel | 


finale, Gregoratto nega il 
punteggio tennistico. i 
cl 


lo Miano regolano il Ca- 
Stions in una partita gioca- 
ta su un terreno pesantissi- 
mo (sabato ha giocato infat- 
ti il Sevegliano) grazie a 
una doppietta di Ioan nella 
prima frazione, con due col- 
pi di testa su cross da cor- 
ner. Bene pure la Reanese, 
salda al terzo posto e che 


Rocamholesco pareggio 
tra il Domio e il Chiarhola 


TRIESTE Rocambolesco pareg- 
gio tra il Domio, capolista 
del campionato juniores 
provinciali e il redivivo 
Chiarbola (4-4). «Ancora 
una volta abbiamo dimo- 
strato che ci piace soffrire — 
spiega l'allenatore del Do- 
mio Massai —. Come al soli- 
to nel secondo tempo la 
squadra molla, si chiude in 
difesa timorosa ed inizia a 
commettere errori. E così - 
continua Massai - dal 4-2 
siamo passati ad un risulta- 
to di parità che denota i no- 
stri problemi caratteriali». 
C'è euforia, invece, in casa 
del Chiarbola: «Abbiamo 
messo il cuore in campo — 
dice il tecnico Tomasi — gio- 
cando alla grande e, senza 
rubare nulla, alla fine pote- 
vamo anche vincere. La 
squadra non ha mai molla- 
to cercando il risultato». 
Dalla grinta del Chiarbola 
alla tenacia del Montebello 
Don Bosco che, contro il So- 
vodnje, conquista la prima 
vittoria stagionale. «Oltre 
al gol abbiamo colpito an- 
che due pali (sempre con 
Delle Fave) — racconta l'al- 
lenatore dei salesiani Cic- 
chese — disputando un gran 
secondo tempo. È una vitto- 
ria di squadra e queste mi 
fa ben sperare per il prose- 
guo del campionato». Nella 
speranza di rigiocare la par- 
tita contro il Domio (persa 
a tavolino) continua la rin- 
corsa del Vesna che espu- 
gna il campo dell'Opicina. 
Una partita tutta in salita 
per la squadra di Santa 
Croce che, chiuso il primo 
tempo sotto di due reti, ha 
capovolto il risultato nella 
ripresa (3-2). «La vittoria è 
arrivata nei minuti di recu- 
pero — racconta l'allenatore 
del Vesna Leone — quando 


= I GOL 


Domio 4 
Chiarbola 4 
Marcatori: Palmisano 
(D), Bernabei (D), Lo Ca- 
scio (C), Bernabei (D), 
Richter (C), Bernabei, 
(D), Richter (r C), Genti- 
le (C). 


Sovodnje (1) 
Mont./Don Bosco 1 
Marcatori: Delle Fave. 


Costalunga 3 
Capriva (1) 
Marcatori: Graziano, 


Miceli (2). 


Opicina 2 
Vesna 3 
Marcatori: Caputo (0), 
Barnaba (0), Marino 
(V), Riccobon (2 V). 


eravamo in dieci per l'espul- 
sione di Germani». In casa 
dell'Opicina, che ha colpito 
anche un traversa con Bar- 
naba, si recrimina sulla as- 
senze: «La differenza di età 
— dice il tecnico Volo — alla 
fine ha pagato». Non si è 
giocata per impraticabilità 
del campo Staranzano-Ison- 
zo San Pier, mentre il Co- 
stalunga ha regolato il Ca- 
priva (8-0) prendendo subi- 
to in mano il gioco. 

«Una partita tranquilla 
— dice l'allenatore dei gial- 
loneri Allegretto — che ha 
visto il nostro portiere ino- 
peroso. Ora che ci siamo as- 
sestati, aspettiamo di misu- 
rarci con le squadre di te- 
sta». 

Classifica: Domio 17; Ve- 
sna 14; Chiarbola 11; Ison- 
zo San Pier 10; Costalunga 
e Montebello Don Bosco 8; 
Capriva, Staranzano e Opi- 
cina 7; Fogliano 5; Sovo- 
dnje 4. 

Pietro Comelli 


Vermegliano deve ringra- 
ziare il proprio guardiano 
che ha contenuto il passi- 
vo. 

Prima opportunità per il 
biancorosso Derman al 
16°, poi è solo monologo 
ospite con Tel a impensie- 
rire per primo Cechet al 
19°. Un pericolo dal fondo 
firmato Ortolano al 21’ (la 
difesa di casa libera con af- 
fanno) anticipa di un mi- 
nuto il calcio di rigore fi- 
schiato per atterramento 


MARCATORE: st 48° Paolo 
Novati. 

SAN LORENZO: Donda, Me- 
deot, Francesco Visintin, Im- 
peratore, Freschi, Traini (st 
32° Maurencig), Ostan, Fazza- 
ri, Bernardis (st 19° Donato), 
Alessandro Visintin, Tonetti 
(st 47’ Biasi). All: Flocco. 
FINCANTIERI: Pischedda, 
Fausto Novati, Cechich, Pa- 
doan, Pangos, Palombieri, 
Miniussi, Baldan, Buonocun- 
to (st 22’ Tofful), Paolo Nova- 
ti, Pivetta (st 47’ Dal Canto). 
All: Petraz. 

ARBITRO: Merlino di Udine. 
NOTE: ammoniti Ostan, Ce- 
chich, Buonocunto, Tofful. 


SAN LORENZO ISONTINO Una bat- 
tuta d’arresto che non ci vole- 
va proprio quella casalinga 
nei confronti della pratica Fin- 
cantieri, così il San Lorenzo si 


di Tomadin: dal dischetto 
Chittaro viene ipnotizzato 
dal collega Cechet che vo- 
la sulla sua destra e re- 
spinge. 

Nel finale di tempo anco- 
ra il Mariano alla ricerca 
del vantaggio ma la mira 
di Luca e Nicola Zorzin è 
errata. Al 20° della ripresa 
la contesa si sblocca per 
merito di Nicola Zorzin 
che gira imparabilmente a 
fil di palo su situazione di 
mischia. 


Sono nda mestamente dal suo 
pubblico dopo una prova tutta 
orgoglio e volontà. Passano 
due minuti e Buonocunto dia- 
loga in area con Pivetta con- 
clusione fuori, Ostan crossa 

er Tonetti al 4° e la traversa 

‘ella porta avversaria vibra. 
Paolo Novati ancora per Buo- 
nocunto al 12° e Donda libera 
con i piedi, Traini scambia 
con Tonetti al quarto d’ora e 
l'attaccante si mangia letteral- 
mente la rete a porta sguarni- 
ta. Ostan ha la possibilità di 
segnare dal servizio calibrato 
di Imperatore al 28°, ma al mo- 
mento opportuno perde l’atti- 
mo giusto. Baldan per la Fin- 
cantieri spara due punizioni 
deliziose al 40° e 44° e Donda 
si oppone con bravura. Secon- 
da frazione fiacca ravvivata 
dall’ingresso di Donato' e Mau- 
rencig. Francesco Visintin 
nuovamente a Ostan al 39’, 
nulla da fare e invece arriva 
la segnatura di Paolo Novati 


al 48°. n 
Vittorio Piccotti 


Sempre gli ospiti a con- 
durre le danze e raddoppio 
inesorabile a cinque minu- 
ti dal termine: Ortolano 
raccoglie la sfera dopo una 
corta respinta, la controlla 
e la scarica alle spalle di 
un incolpevole Cechet che 
in precedenza aveva nega- 
to ripetutamente il gol 
agli avanti avversari oppo- 
nendosi provvidenzialmen- 
te ai tentativi di Tel e To- 
madin. 

Matteo Marega 


Mladost 2 


Domio 2 


MARCATORI: pt 14’ Fazio, 
25° Porcorato, 46° Croci 
(rig.); st 41’ Peter Gergolet. 
MLADOST: Devetak, Fac- 
chini, Pellicani (st 15° Ma- 
tej Ferletic, 21’ Vitturelli), 
Zin, Sanzo, Sabalino, Ba- 
gon (st 24° Kobal), Croci, De- 
vetta, Doria, Peter Gergo- 
let, All.: Brugnolo. 

DOMIO: Biloslavo, Toscan, 
Scrignar, Dagnino, Ellero, 
Castelli, Porcorato, Kerin, 
Fazio, Daris, Ravalico. All: 
Krizman. 

ARBITRO: Vazzoler. 

NOTE: espulso Facchini al 
23’ st per doppia ammoni- 
zione. 


DOBERDÒ Gara tesa e finale 
arroventato al Comunale 
di Doberdò con il Domio 
che alla fine si morde le ma- 


Bene anche la Reanese, tre punti importanti per il Santa Maria 


Il Flumignano rimane in vetta 
AI secondo posto sale il Gonars 


non ha problemi a sbaraz- 
zarsi del Tre Stelle in virtù 
di un maiuscolo secondo 
tempo, nel quale ad ergersi 
a protagonista è stata la 
punta di casa Piccini. Apre 
le danze mettendo dentro 
un rigore, poi incrocia il vo- 
lo su cross di Canziani e in- 
fine sfrutta al meglio l’as- 


ALLIEVI PROVINCIALI 


sist di Isola. Tre punti im- 
portanti anche per il Santa 
Maria, che firma il colpo 
della giornata battendo in 
trasferta il  Lumignacco, 
che perde così la seconda 
piazza. I locali hanno gioca- 
to bene fino al gol del pari 
ospite anche una traversa 
all’attivo per loro, poi sono 


Ponziana, risultato «congelato» 
Muggia e Zaule fanno cinquina 


TRIESTE È rimandato al giro- 


ne di ritorno, se Domio e . 


Ponziana non perderanno 
punti per strada, il titolo di 
campione provinciale della 
categoria Allievi. Le capoli- 
sta, infatti, hanno impatta- 
to (1-1) una partitissima 
condizionata dal forte ven- 
to. «E stato il primo impat- 
to con l'inverno — spiega il 
tecnico del Ponziana, Spa- 
daro — ma con una giornata 
normale la partita sarebbe 
stata molto probabilmente 
diversa. Contro un Domio 
ben disposto in campo e 
molto forte in attacco noi 
avremmo risposto con la 
forza e la velocità. Anche a 
causa del vento — continua 
Spadaro — siamo invece sta- 
ti imprecisi nei passaggi, ot- 
tenendo il pari all'ultimo 
minuto con un rigore procu- 
rato e realizzato da Prelli». 

Soddisfazione anche in 
casa del Domio, deciso a da- 
re battaglia nella partita di 
ritorno che si giocherà al 
«Ferrini»: «Il risultato è giu- 
sto — dice il dirigente bian- 
coverde Cerar — ma resta il 
rammarico per aver subito 
il gol dopo aver mancato 
più volte il raddoppio in 
contropiede». 

Non molla il Muggia, che 
regola lo Zaule, mentre an- 
che il Cgs supera agilmen- 
te il Montebello/Don Bosco 
oppostosi con il gol della 
bandiera di Trocchia. Nulla 
da fare neanche per il 
Chiarbola, che dopo aver ac- 
corciato il divario (2-1) è 
stato punito dall’Opicina. 
Delle quattro reti messe a 
segno dai polisportivi va 
menzionato quella di Fiorit- 
ti, abile ad incrociare e bat- 
tere il portiere sul secondo 
palo. Uno ZarjaGaja concre- 


I GOL 


Chiarbola-Opicina 24 
Marcatori: Fioriti, Carella, Ca- 
salaz (C), Hrovatin, Reali, Bal- 
das (0). 


Zaule-Muggia 0-5 
Marcatori: Valcovich (2), Pisa- 
no (2), Marcucci. 


Cgs-Don Bosco 5-0 
arcatori: Pase (2), Babich, 
Cespa (2), Trocchia (r.M). 


Domio-Ponziana 1-1 
Marcatori: Montenegro (D), 
Prelli (rP). 


Esperia-ZarjaGaja 14 
Marcatori: Strain, Pipan, Ales- 
sì (E), Strain (2). 


Costalunga-Roianese 1-0 
Marcatori: Paoletich. 


to vince contro un’Esperia 
in crescita che ha fallito an- 
che un rigore. «Il risultato, 
maturato negli ultimi minu- 
ti, ci condanna — dice il diri- 
gente dell’Esperia Toncich 
— non il gioco espresso». 

Chiude la prima vittoria 
stagionale del Costalunga 
sulla Roianese. «Il portiere 
dei gialloneri, Serli — rac- 
conta il tecnico della Roia- 
nese Giorgi — ci ha negato 
più volte il gol del pareggio 
che meritavamo». Salva so- 
lo i tre punti il Costalunga: 
«Siamo riusciti a sbloccare 
subito il risultato — dice il 
dirigente Serli — ma abbia- 
mo fatto un passo indietro 
nel gioco, con manovre trop- 
po confusionarie». 
Classifica. Ponziana e Do- 
mio 16; Muggia 13; Cgs, 
Opicina e ZarjaGaja 12; 
Zaule 7; Chiarbola 6; Costa- 
lunga 5; Montebello/Don 
Bosco e Roianese 1; Espe- 
ria 0. 

Pietro Comelli 


crollati. Puniti da due incer- 
tezze della difesa sulle qua- 
li Paviotti e Sanvi non han- 
no sorvolato. Sale la Tar- 
centina, che interrompe la 
lunga serie positiva dell’An- 
cona grazie al secondo tri- 
plettista di giornata Oscar 
Marturello, che ha sfrutta- 
to al massimo gli inviti di 


E GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


li 
Sal.Don Bosco-Cordenons 
Union Pasiano-Flaibano 


Cordenons-Bannia 
Flaibano-Valvasone 
Latisana-Union Pasiano 
Spilimbergo-Lignano 
Valer.Pinzano-Caneva 
Vir.Roveredo-Sal.Don Bosco 
Vivai Cooper.-Ceolini 


Caneva 19 10 
Spilimbergo | 18 10 
Union Pasiano 16 10 
Sal.Don Bosco 15 10 
Fiume Veneto 15 10 
Valer.Pinzano 14 10 
Lignano 13.10 
Vivai Cooper. 13 10 
Bannia 13 10 
Valvasone 1310 
Ceolîni 12 10 
Latisana 12.10 
Flaibano 12.10 
Maniago 11.10 
Cordenons 18 10 
VirRoveredo 7/10 


I IUVUIWWWWNAWARUTO 
AUNWWWAAAYUNAWAWA 


ni per non essere riuscito a 
capitalizzare il doppio van- 
taggio. Partono forte i trie- 
stini che al 14° passano con 
una mezza rovesciata di Fa- 
zio servito dal fondo da Da- 
ris. Raddoppio confezionato 
da azione d’angolo, colpo di 
testa di Ravalico e tocco ri- 
solutivo di Porcorato. Il ma- 
tch sembra ormai archivia- 
to ma in pieno recupero De- 
vetta viene atterrato in 
area e Croci riapre i giochi 
dagli 11 metri. La contesa 
si incattivisce oltremodo 
(ne fa le spese l’esuberante 
Facchini espulso per dop- 
pia ammonizione) ma i pa- 
droni di casa non demordo- 
no tanto che a una mancia- 
ta di minuti dallo scadere 
riescono a centrare l’impre- 
sa: Vitturelli al centro per 
Peter Gergolet che supera 
di testa Biloslavo. 

Matteo Marega 


Moreale. Per l'Ancona che 
ha sempre inseguito il risul- 
tato, inutile la Can letta di 
Burelli. Colpo del Via 
sone che vince a Premariac- 
co con Podrecca a finalizza- 
re un’azione corale. Per 
Azzurra un rigore sbaglia- 
to sullo 0-0 da Pignattone e 
ben tre espulsi nel finale, i 
due fratelli De Sabata e Ce- 
stari, tutti e tre per doppia 
ammonizione. Unici pareg- 
fi della giornata quello nel- 
a risaia di Marano dove 
Muzzolini è stato protagoni- 
sta, mangiandosi alcune oc- 
casioni e poi fornendo l’aiu- 
to a Sgarban per l'1-1 del 
Riviera, e a Venzone dove i 
locali muovono almeno la 
classifica contro l’Union. 
Enrico Colussi 


Il Sant'Andrea la spunta ancora 


e il Breg ottiene 


TRIESTE Nella sesta di cam- 
pionato, il Costalunga ha 
la meglio sul Muggia per 
1-0. I gialloneri si dimostra- 
no molto determinati e vo- 
lonterosi: giocano bene nel 
primo tempo e sbagliano 
due buone occasioni. Nella 
ripresa, invece, vengono co- 
stretti sulle difensive dai ri- 
vieraschi per una decina di 
minuti. Nel finale, il Costa- 
lunga torna all’attacco e co- 
glie la vittoria a 5° dalla fi- 
ne. Bravo il portiere mugge- 
sano, Ranieri. 

Il Sant'Andrea continua 
a vincere e la spunta sul 
Montebello Don Bosco B 
per 3-1 (pt 2-0). I bianco-az- 
zurri, passano in vantaggio 
al 2° con Brunetti (buono il 
suo primo tempo) e si illu- 
dono di avere vita facile, 
tanto da non esprimersi al 
meglio. I salesiani, da par 
loro, forniscono la miglior 
prova stagionale, ma non 
riescono ad arginare del 
tutto la superiorità tecnica 
degli avversari. Nel Monte- 
bello, importante è il rien- 
tro di Tomic, reduce da un 
infortunio. 

Gara combattuta tra 
l’Esperia e il San Luigi B, 
con il successo che va ai 
sangiovannini. Al 10’ segna 
Zucca e i gialloneri cercano 
di chiudere l’incontro, sen- 
za trovare la lucidità neces- 
saria per farlo. Nella ripre- 
sa vengono fuori gli ospiti, 
che sfiorano il pareggio con 
la traversa di Pedarra. Nel- 
le file del San Luigi va elo- 
giato Suttora, uno dei cin- 
que esordienti impiegati a 
causa delle assenze. 

Primo punto per il Breg, 
che impatta con il Domio. 
Nella prima mezz'ora, l’un- 
dici di Hafner sfrutta il ven- 
to a favore per colpire con il 


LI n 
il primo punto 
I GOL 


Muggia (1) 
Costalunga 1 
3 
1 


Marcatore: Veronesi. 
Sant'Andrea 

Mont./Don Bosco B 
Marcatori: Brunetti (SA), 
Bucci (SA), rig. Esposito 
(SA), Marianovich (M). 


Li 
‘Marcatore: Zucca. 
Domio 
Bi 


2 

Mii 2 Sancin (B), 
Valerio, Grusovin (D). 
Opicina 4 
Mont./Don Bosco A _3 
Marcatori: Cossu (0), Pa- 
Fota (M), Venturini (0), 

rlan (0), Hoxhaj (M), Mu-- 
scillo (O), Pietroforte (M). 
San Giovanni 2 
Chiarbola 
Marcatori: Curini, Stock. 


bravo Sancin, che segna i 
suoi due primi gol in campo 
a undici. Nella seconda fra- 
zione, sono i biancoverdì a 
venire sospinti dalla bora: 
rimontano e sfiorano il sor- 
passo. Positivo Ferrari-Flu- 
entes nel Domio. 
Sfida intensa tra Opicina 
e Montebello Don Bosco A: 
poteva finire con qualsiasi 
punteggio, ma i gialloblù 
capitalizzano un'occasione 
in più e colgono i tre punti 
(4-3). Va menzionato il por- 
tiere neroazzurro Ricchetti. 
Il San Giovanni si dimo- 
stra in buona giornata e re- 
gola il Chiarbola, andando 
a bersaglio nel primo tem- 
po (2-0). Classifica: San- 
tAndrea 18, Esperia 16, 
Opicina 14, San Giovanni e 
Costalunga 13, Muggia 10, 
Domio 7, San Luigi B 5, 
Chiarbola, Montebello Don 
Bosco A e Montebello Don 
Bosco B 3, Breg 1, Zaule Ra- 
buiese 0. 
Massimo Laudani 


Gi 
a 
(e 
<. 
E 
5 
o 
[o] 
= 
(o) 


Castions-Gonars 
Flumignano-Majanese 
Lumignacco-Santamaria 
Maranese-Riviera 
Reanese-3 Stelle 
Tarcentina-Ancona 
Nogaredo 


NWWadvOO 


NOLA 


ignano 
Gonars-Maranese 
Majanese-Reanese 
Riviera-Azz.Premariacco 
Santamaria-Venzone 
Un.Nogaredo-Tarcentina 
3 Stelle-Castions 
Valnatisone-Lumignacco 


Flumignano 2410 7 3 017 7 
Gonars 2110 6 3 116 6 
Reanese 2010 6 2 215 6 
Lumignacco 2010 6 2 2/19 11 
‘Santamaria 1910 6 1 313 9 
Majanese 1610 5 1 411 8 
Valnatisone © 16.10 4 4 210 7 
Ancona 1510 4 3 372 11 
Tarcentina 1410 4 2 416 13 
Riviera 1210 3 3 414 17 
Maranese, 1010 2 4 4 911 
3 Stelle 910 1 6 311 14 
Un.Nogaredo 810 1 5 410 18 
Azz.Premariaco 6 10 1 3 6 6 13 
Castions 410.1 1 810 23 
Venzone SH10 030823 


Primorje 
MARCATORE: 41’ s.t. Sarto- 


ri, 
SAN CANZIAN: Orsini, To- 
gnon, Sartori (22° s.t. Berga- 
masco), Pollitti, Bass, Le- 
pre, Tomsig, Bertogna (47° 
s.t. Gonni), Biondo (24 s.t. 
Dean), Cocchietto, Pacor. 
All, Albanese. 

PRIMORJE: Scrignar, Brai- 
ni, Bukavec, Lovrecic, Bevi- 
lacqua, Leghissa, Emili (127 
s.t. Pertot), Michelazzi, Stei- 
ner, Sardoc (17° s.t. Crevo- 


sin), Stolfa (33° s.t. Cergna- 
va), All. Pertot. 

ARBITRO: Tondolo di Ma- 
ni 


SAN CANZIAN D'ISONZO Il fortino 
eretto magistralmente nei 
minuti conclusivi da Lepre 
e compagni a cui si è acco- 
munato l'ormai solito mira- 
coloso Orsini ha contenuto 
saldamente la rabbiosa for- 
za d’urto dei carsici, intenti 
a pareggiare il passivo su- 


IGOL 


Juventina-Sovodnje 
Mladost-Domio 
Ruda-Staranzano 
S.Canzian-Primorie 
S.Lorenzo-Fincantieri 
Trivignano-Pro Cervignano 
Vermegliano-Mariano 
Vesna-Zaule Rub. 


POF OAONA 
ONÙUSOSONÒO 


Domio-Vermegliano 
Fincantieri-Vesna 
Mariano-Juventina 
Primorie-Ruda 


P. Cervignano 6 8 
S.Canzian 64 014 5 
Mariano 63117 6 
Vermegliano 6 2223 9 
Staranzano 3.6 18.6 
Juventina 43 31112 
Domio 3.5 211 10 
Vesna 3.3 411 15 
Trivignano 3 2.513 19 
Ruda 117020305 
Sovodinje 2447 10 
Zaule Rub. 23 514.14 
Fincantieri 1636 8 
Primorie 23 512 8 
S.Lorenzo 208 719 

1361124 


Mladost 


bìto nella prima parte. Tan- 
tè quindi che al tramonto 
dell’aspro incontro è stato il 
San Canzian a gioire per 
aver incassato bottino pieno 
al.cospetto di un undici ospi- 
te, comunque di tutto rispet- 
to nonostante una graduato- 
ria invero deficitaria. 
Dopo un'immediata rispo- 
sta locale prodotta da un’in- 
cornata sopra il montante 
di Bass, al 41’ i rossoneri di 
Albanese passano a condur- 
re. Su manovra finemente 
elaborata un ottimo scam- 
bio in velocità fra Pacor e 
Sartori consente a quest'ul- 
timo di porsi dinanzi al- 
l’estremo Scrignar. Nella ri- 
presa ci sarà ancora spazio 
per il rincorso raddoppio, 
ma poi i giallorossi antago- 
nisti lemme lemme alzeran- 
no imperiosamente la cre- 
sta e sul versante opposto 
bisognerà sudare le prover- 
biali.sette camicie per assi- 
curarsi un altro dorifero ri- 
sultato. 

Moreno Marcatti 


Reanese 3 
Tre Stelle {1) 
Marcatori s.t. 11’ rig., 29° 
e 42’ Piccini. 


Venzone 2 
Union Nogaredo 2 
Marcatori: Di Centa (V), 
Fabro (U), Sattolo (U), Va- 
lent (V). 


Maranese 1 
Riviera 1 
Marcatori: 19° Rossetto 


| (M), 35° Sgarban (R). 


Azzurra o 
Valnatisone 1 
Marcatori: 48’ Podrecca. 


ESORDIENTI 


Flumignano 2 
Marianese 1 
Marcatore: 15° Cappellet- 
ti (F), 81° Peresani (M), s.t. 
283° Cappelletti (F). 


Tarcentina 3 
Ancona 2 
Marcatori: . Martarello 
Oscar, Burelli. 
Lumignacco 1 
Santa Maria 2 
Marcatori: 33’ p.t. Noselli 
(L), s.t. 25° Paviotti (S), 30 
Sanvi (S). 


Castions [1] 
Gonars 2 
Marcatori: p.t. 20° e 46 
Stefano Ioan. 


In A l'Opicina si è fatto onore 
Girone B, buona prova del Cgs 


TRIESTE Sesta tappa per gli 


esordienti. Nel girone A, 


l’Opicina A fa la partita e 
supera il Chiarbola per 3-0. 
Gli sconfitti fanno vedere 
qualche progresso rispetto 
alle precedenti uscite: van- 
no elogiati Canu e Grassi. 
Bella gara tra il San Gio- 
vanni e il Muggia (0-1). Ci 
sono continui capovolgimen- 
ti di fronte e i rivieraschi 
hanno qualche occasione in 
più. Bene Puppi, Brezza, 
Torcoli e Molino tra i rosso- 
neri, Nonis, Clarich e Cra- 
mestetter sul fronte oppo- 
sto. Il Cgs A piega il San- 
tAndrea A per 4-0, un risul- 
tato troppo netto. I verdea- 
rancio meritano il successo, 
creando più gioco nella ri- 
presa, ma stentano nella 
prima frazione contro un 
avversario «tosto». Sfida 
combattuta tra il Domio A 
e il San Luigi A, che metto- 
no in mostra delle buone 
trame e pareggiano 11.1 
Ponziana A si dimostra su- 
periore e vince con il Mon- 
tuzza. Il Fani A s'impone di 
misura sul San Luigi B do- 
po un match combattuto, 
con entrambe le formazio- 
ni, che sbagliano un paio di 
buone opportunità. La più 
grossa capita al sanluigino 
Metullio, che coglie la tra- 
versa dopo un'azione di Pa- 
lermo, il migliore dei suoi 
assieme a Pitacco. 
Risultati: Chiarbola-Opici- 
na A 0-3: Puglia, Pernich, 
Leonori; . San Giovanni- 
Muggia 0-1; De. Coslovich; 
Sant'Andrea A-Cgs A 0-4; 2 
Bigollo, 2 Garbuio; Domio 
A-San Luigi A 1-1; Fonta- 
nella (D), Mania (S1); Pon- 
ziana A-Montuzza 7-1: 8 
Francin, 2 Marchesi, Faza- 
rinc, Bolle (P), rig. De Feo 
(M); San Luigi B-Fani A 
0-1; Tordin; Trieste Calcio 
riposa. 


Nel girone B, un buon Cgs 
regola un Montebello sotto 
tono: 3-0, Tra gli studenti, 


vanno menzionati Battistel- - 


la e Gorani, tra i salesiani 
citiamo Belloli. Un tempo a 
testa tra lo Zaule e Y'Espe- 
ria: il successo va ai padro- 
ni di casa. Questi vanno a 
segno con un bello spunto 
di Gama nella seconda par- 
te, quando erano i giallone- 
ri ad andare meglio. L’Opi- 
cina B ci mette più grinta e 
batte il Breg. Il Ponziana 
B, guidato da Sila, concre- 
tizza quanto crea e sconfig- 
ge il Sant’andrea B. Prima 
dell'inizio dell'incontro è 
stato fatto un minuto di rac- 
coglimento per Piero Pasi- 
nati. La Roianese (bene Mo- 
dugno) esce alla distanza 
(scialbo p.t.) e sconfigge il 
Fani B. I primi 25’ di Altu- 
ra-Primorje sono equilibra- 
ti: segna Ferrante, gli ri- 
sponde Meriggioli due vol- 
te. Nella ripresa, la veloci- 
tà di Meriggioli (poker) met- 
te in difficoltà l’Altura, che 
deve cedere il passo. 
Risultati: M.D. Bosco-Cgs 
B 0-3; 2 Battistella, Gora- 
ni; Costalunga-Domio B 
rinv.; Zaule-Esperia 1-0: L. 
.Savi; Opicina B-Breg 2-1: 
Puglia (0), Rossone (B); 
Sant'Andrea B-Ponziana B 
0-2: Sila, Miccali; Fani 
B-Roianese 0-4: Curti, 2 Ca- 
parra, Torrisi; Altura-Pri- 
morje 1-5: Ferrante (A), 4 
Meriggioli, Skerlavaj (P). 
Nel girone isontino, il Lat- 
te Carso fa suo il derby con 
il San Marco, rivelatosi 
combattuto (2-1). Segnano 
Ribezzi e Goina su un fron- 
te, Giovannini sull’altro. 
Bene Goina, Ferfoglia, Gio- 
Vannini, Del Gaudio, Be- 
nes. E 
Massimo Laudan! 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2000 


IL PICCOLO 


TRIESTE Un super Berton tra- 
Scma il Medeuzza, non mol- 
ano però la Pro Farra e il 

‘hiarbola che in questo tur- 
No fanno i corsari sui ret- 
tangoli del Primorec e del 
'illesse. A_centroclassifica 
Vincono in quattro lascian- 
0, per il momento, nei 
ei Audax, Villesse e Vil 
a. 


Dopo dieci giornate rima- 
he dunque solo la capolista 

edeuzza a non aver anco- 
Ta perso (sette vittorie e tre 
Pareggi con il miglior attac- 
co e la miglior difesa del gi- 
Yone). Continua a segnare 
G. Berton; contro il Villano- 
Va ha toccato solo dodici 
palloni e ne ha messi due 
alle spalle del portiere av- 
Versario, il primo con un 
tocco da centroarea eil se- 
condo dopo aver dribblato 
tre avversari. Da segnalare 
boi in questa gara le traver- 
Se di Colavetta e di Passo- 
ne, e una traversa sfiorata 
da Zamò all’89°. 


2.a Cat. - Gir. A 


A.Pordenone-Sesto Bagnar. 2-2 
Corva-S.Antonio 0-0) 
Gravis-Visinale 0-0 
Liventina-Vallenoncello 2-0 
Montereale Val.-Tiezzese 2-1 
Polcenigo-Sangiovannese 1-1 
S.Quirino-Vigonovo 1-1 
Vajont-Maniago Lib. 5-0 


Pordenone 
Sangiovannese-S.Quirino 
Sesto Bagnar.-Liventina 
Tiezzese-Polcenigo 
Vallenoncello-Gravis 
Vigonovo-Vajont 
Visinale-Montereale Val. 


2 


- 
Polcenigo 2410 7 3 022 9 
Tiezzese 2310 7 2117 8 
Vallenoncello 19 10 6 1 3/14 11 
Vigonovo 710 5 2 314 12 
Maniago Lib. ‘16 10 4 4 2.14 16 
Sesto Bagnar. 15 10 4 3 317 14 
Vajont 1410 4 2 423 16 
Montereale Val. ‘14.10 3 5 212 9 
Corva 1410 3 5 213 1 
S.Antonio 1310 3 4 312 14 
APordenone 11 10 2 5 311 18 
Gravis 910 2 3 511 17 
Liventina 810 2 2 613 14 
Visinale 710 1 4 5 8 13 
S.Quirino 710 2.1 71220 
Sangiovannese 510 1 2 7 9 20 


Castionese-Torviscosa 
estizza-Bertiolo 
‘eor-Zompicchia 
‘dmondo Brian-Paviese 

luzzanese-Buttrio 

to Fiumicello-Terzo 
isanese-Varmo 
edegliano-Lavarian M. 


Paviese-Muzzanese 
Terzo-Sedegliano 
Torviscosa-Pro Fiumicello 


Risanese 
Terzo 

Teor 
Sedegliano 
Castionese 
Torviscosa 
Lavarian M. 


Pro Fiumicello 
‘ertiolo 

Paviese 5 

Edmondo Brian! 

Lestizza 8 


OSNNNWABASUAUUON 
LUNWAWNNWS LAWS 
UR UAASSWNANNiON 
suvNuERuzs sa snaS 


Zompicchia 
luzzanese 


TRIESTE Ottava giornata del 
girone F del campionato di 
Terza categoria con il Kras 
che continua a guidare soli- 
tario la classifica e mantie- 
Ne la posizione imponendo- 
sì sul Venus. 

I «carsolini» hanno mes- 
So in tavola le carte dopo 
Una trentina di secondi con 

dreassich, ripetendosi 
po nemmeno due minuti 
con Versè che poi ha siglato 
anche il terzo gol. Il Venus 


© GIRONE E 


[32 Vrst SS La capolista Medeuzza unica imbattuta dopo dieci giornate 


Chiarhola espugna Villesse 
Primorec cede alla Pro Farra 


Continua il buon campio- 
nato il Chiarbola, che a Vil- 
lesse segna dopo appena 2° 
di gioco con Zaccai su azio- 
ne d’angolo e poi, a parte 
due punizioni di Leban con 
buone risposte di Francioli, 
non corre rischi fino al ter- 
mine portando a casa i tre 
punti. 

Altra vittoria in trasfer- 
ta, quella della Pro Farra 
sul campo del Primorec, 
con i ragazzi di Sorrentino 
a pagare il brutto inizio di 


2.a Cat. - Gir. B 
» - 


i 


. 
| 
OAOWO 


Aur.Buonacg.-Treppo Grand: 
Barbeano-Bearzi 
Ciconicco-Buiese 
Colloredo-Torreanese 
Martignacco-Tavagnacco: 
Ragogna-Caporiacco 

Rive D'Arcano-Com.Faedis 
Villanova-Cassacco 


Villanova 
Cassacco 
Colloredo. 
Aur,Buonacq. 
Com.Faedis 
Bulese 

Rive D'Arcano 
Barbeano 
Tavagnacco 
Ciconicco 
Caporiacco 
Torreanese 
Bearzi 

Treppo Grande 
Martignacco 
Ragogna 


D 


CERERE RRERE 


fonuiuFoaWnbuinn 


NNNNWWWWWSUIUIOUIDN 
II UUNLWWIWNNT Ai 
IUNUUUIAA A NU WLW 


AMWOSALA 


Breg-Piedimonte. 
Campanelle-Fogliano Red. 
Medeuzza-Villanova 
Moraro-Opicina 
Primorec-Pro Farra 
Villa-Medea 
Villesse-Chiarbola 


Pe da 


SNNawo i 


la-Audax 
Fogliano Red.-Villa 
Medea-Villesse 
(o) \a-Medeuzza 
lonte-Campanelle 
Moraro 
Pro Farra-Breg 
Villanova. 


Pro Farra 
Chiarbola 
Villanova 
Fogliano Red. 


Campanelle 
Opicina 
Primorec 
Piedimonte 
Audax San. 
Villesse 
Villa 


partita con due reti incassa- 
te in appena quattro minu- 
ti. A bersaglio Zanolla da 
fuori area e Miclausig con 
un piatto al volo. Il tris è di 
Zanolla in contropiede. Il 
Primorec cerca di reagire 
tenendo il pallino del gioco 
ma non creando alcunché 
di concreto; solo nella ripre- 
sa riesce ad accorciare le di- 
stanze con il tocco di Santi 
su cross di Leghissa. 
Cecconi porta in vantag- 
gio il Fogliano a inizio parti- 


GRADO Continuano la. corsa, 
verso la promozione il Terzo 
ela Risanese, entrambe vitto- 


riose. 

Nel derby di sabato il Ter- 
zo ha superato per 1-0 il Fiu- 
micello grazie alla rete di Co- 
lussi al 25'. La Risanese, in- 
vece, sul propo campo, ha 
battuto il Varmo di Moro per 
2-0 al termine di una bella 
partita. Al 27' Bellina scatta 
in contropiede e, entrato in 
area, supera l'incolpevole 
ospite. 4' della ripresa, 
poi, è la volta di De Sabbata 
che, su azione manovrata, 
raddoppia di precisione. 

Al secondo posto c'è sem- 
pre il temibile Comunale Te- 
or, che ha pareggiato in casa 


TABELLINI - 


ta contro il Campanelle, an- 
ticipando il numero uno di 
casa in uscita. Il pareggio 
per i ragazzi di Ispiro è con 
Manteo su rigore. Nel pri- 
mo tempo da registrare 
due occasioni per Mattiuz- 
zo, nella ripresa Gregorutti 
calcia un rigore sul palo. 

‘. Molti infortunati nel Vil- 
la e il Medea torna a casa 
con un buon 3-0; a segno 
Derio con una doppietta (il 
primo su incursione centra- 
le e il secondo dal limite) e 


Andresini (su azione d’an- 
golo). Nei primi 45° è bravo 
Bellin su Zucco e su Can- 
dussi, poi Cristancig colpi- 
sce una traversa. Nel secon- 
do tempo il portiere di casa 
è ancora abile su colpo di te- 
sta di Sellan, quindi Portel- 
li manda alto e al 20° della 
ripresa Livon blocca la sfe- 
ra con le mani nella pro- 
pria area ma l’arbitro non 
concede il penalty. 

Ruffini su rigore, Menon 
su punizione e il Moraro 


batte l’Opicina. Buona par- 
tita per i padroni di casa 
con ottime occasioni per 
Ruffini e Menon nel primo 
tempo e per Bernardis nel 
finale. Per l’Opicina gran 
corner. di Venturini ma 
Don non si fa sorprendere. 

Gioca bene il Breg per 
settanta minuti ma nel fi- 
nale è inguardabile. Nono- 
stante ciò vince per 3-1 con- 
tro il Piedimonte; segnano 
Chermaz di testa, Strain in 
mischia, Biondi dai dodici 
metri e Dario da centroa- 
rea; per il Breg anche un 
palo di Bursich. 

Al 1° del secondo tempo 
Zomero riceve palla, spalle 
alla porta sul limite, drib- 
bling vincente e' facile gol 
da pochi passi: è così che il 
Pieris espugna il campo del- 
l’Audax. Per il resto in que- 
sto match solo tre opportu- 
nità per i padroni di casa 
con De Marchi, Toscani e 
Radolli. 

Massimo Umek 


La Risanese vince e rimane appaiata in testa, il Comunale Teor pareggia e insegue 


Terzo, Colussi decide il derby 


con lo Zompicchia: 2-2 il ri- 
sultato finale. Dopo soli 2' 
dal fischio iniziale, Grillo del- 
lo Zompicchia approfitta di 
‘un errore dell'estremo Zucco- 


lo, uscito dai pali per difende- 


re la propria porta ma non è 
riuscito a bloccare bene la 
palla, e porta in vantaggio i 
suoi. Al 42', meritatamente, 
il Teor acciuffa il pari grazie 
al gol di testa di Marangone, 
che aveva raccolto un preciso 
cross dalla sinistra. 

Nella ripresa, raddoppio 
del Teor grazie a Fagotto, 
ma al 28' Ciprian, da una ri- 
messa, parte in velocità ed 
acciuffa il pari. n 

A quota 18, sempre più pe- 
ricoloso, c'è il Sedegliano, an- 
ch'esso reduce da un pareg- 
gio, ma per 1-1 e con il Lava- 
rian Mortean. Una brutta 
partita. Al 35! del primo tem- 
po sono proprio i padroni di 
casa a passare in vantaggio 
grazie al veloce contropiede 


DER 


di Damo, ma dopo soli 7' il 
Lavarian pareggia i conti 
con Vidussi, che tocca una 
palla sfuggente in una mi- 
schia nell'area di casa. 

Partita interessante, inve- 
ce, quella tra Torviscosa e 
Castionese. in cui questi ulti- 
mi hanno vinto per 2-1 Sur 

iungendo la compagine di 
asolini a quota sedici. Tut- 
to l'incontro è stato domina- 
toy tuttavia, da un Torvisco- 
sa più tecnico, al quale, però 
ha risposto bene la Castione- 
se.giocando con la squadra 
iù corta e, tra l'altro, appro- 
ittando anche della superio- 
rità numerica (Carri espulso 
al 45' del primo tempo). 

Il gol immediato nella ri- 
presa della Castionese, infat- 
ti, firmato da Randi, ha bloc- 
cato un pò il Torviscosa, che 
si è comunque ripreso al 31' 
grazie al calcio di rigore tra- 
sformato da Sdrigotti. Quan- 
do sembrava che la partita 


fosse chiusa, la Castionese 
ha raddoppiato miracolosa- 
mente nei minuti di recupero 
fio a Spaccaterra, in asso- 
futo il migliore in campo. 
Ricco di rigori, tre, e di 
espulsi, quattro, poi, l’incon- 
tro tra Ni szenese e Buttrio, 
finito con la vittoria degli 
ospiti di Masiero per 4-2. 
‘aratterizzato da numero- 
se espulsioni anche lo scon- 
tro diretto per la salvezza tra 
Brian e Paviese, appannag- 
gio di questi ultimi che han- 
no vinto per 2-1. La partita è 
stata molto nervosa con ben 
cinque espulsi. 
La giornata registra infine 
il 4-1 a favore del Bertiolo 
sul campo del Lestizza. Le po- 
lemiche della squadra di ca- 
sa sono state numerose in di- 
rezione del direttore di gara. 
I Coin due gol del Bertiolo, 
infatti, erano in netto fuori- 
gioco. 
Cristina Boemo 


E TABELLINI 


Audax-Pierîs 0-1 
Marcatore: st 1’ Zomero. 

Audax: Massafra, Bertocco, Soprani, Bregant, Tunini, De 
Marchi, Mattioli, Presti, Toscani, Speranza (st 5° Radolli), Pe- 
troni. All. Omizzolo. 

Pieris: Cuomo, Spessot, Clama, Cerni, Benes, Padovan, Gob- 
bo, Di Bert, Zomero, Russi, Marigo. All. Zambon. 
Breg-Piedimonte 3-1 
Marcatori: pt 16° Chrmaz, 45’ Strain; st 5° Biondi, 40° Dario. 
Breg: Cecchini, Krizmancic, Paoletti, Soncin, Prasel (st 31° 
Babudri), Biondi, Chrmaz (st 10° Messina), Svab (st 10° Arma- 
ni), M. Bursich, Strain, Vuk. All. Bidussi. 

Piedimonte: Rigonat, Maggi, Marega, Narciso, Bercé (pt 40° 
Volc), Interbartolo, Visintin (st 26° Tesolin), Locicero, For- 
chiassin (st 40° Seni), Dario, Marini. All. Interbartolo. 
Primorec-Pro Farra 1-3 
Marcatori: pt 2’ e 20° Zanolla, 4’ Miclausig; st 28’ Santi. 
Primorec: R. Cocevari, Parovel, Modolo (st 20” Pagliaro), Sre- 
bernich, F. Cocevari, Leghissa, Corona (st 15’ Pergolis), Seba- 
stianutti, Savino, Santi, Parma (pt 40’ Timperi). All. Sorrenti- 


no. 

Pro Farra: Peteani, Casagrande, Zaccai, R. Ermacora, Radi- 
a, Trevisan, Porcari, Mareda (st 30° Pellizzon), MIRI 

IRIS (st 35’ S. Ermacora), Zanolla (st 25° Spessot). 

Tricarico. 

Medeuzza-Villanova 2-0 

Marcatori: st 21’ e 38° G. Berton. 

Medeuzza: Dose, Sclausero, Torossi, Ceccotti, Grione, Zom- 

picchiatti (st 41° Vizzutti), M. Berton (st 40° Tonso), Tomasin- 

sig, G. Berton, Pellizzari (st 15’ Pontel), Bernardis. All. Zanu- 

tel. 


Villanova: Luis, Cudiz, Colavetta, Di Dio (st 38° Rodaro), 
Carlini, Montina, Zamò, Mocchiutti, Quaiattini (st 16° Passo- 
ne), Gentile, Grattoni. All. Pizzamiglio. 

Moraro-Opicina 2-0 
Marcatori: pt 34’ Ruffini su rigore; st 28° Menon. 

Moraro: Don, P. Blasizza, Calvani, Bernardis, Travagin, Bo- 
rella, Ruffini (st 30° A. Donda), I. Blasizza (st 20’ Al. Donda), 
D. Donda, Menon (st 36° Concina), Rossi. all. F. Donda. 
Opicina: Sincovich, Giacomelli, Scarpa, Sotgia, Venturini, 
Recidivi, Marin, Bianco, Tuntar, Cipolla (st 13° Rossetti), Co- 
lasuono (st 13’ Rossi). All. Jannuzzi. 

Villesse-Chiarbola 0-1 
Marcatore: pt 2° Zaccai. 

Villesse: Duca, Lenzoni, Bressan, Toffoli, Mauro, Leban, 
Just (stv 4° Ulian), Pian, M. Visentin (st 10° Costa), Falzari 
(st 13’ Fedel), Bolzan. All. Bertogna. 

Chiarbola: Francioli, Apollonio, Honovich, Varesano, Zac- 
cai, Scotto Di Minico, Visentin, Facciuto, Sabini (st 35° A. Cur- 
zolo) Giannico (st 29’ Prelz), Vollero (st 13° Schrey). All. G. 
Curzolo. 

Villa-Medea 0-3 
Marcatori: pt 32° Derio; st 18° Derio, 37° Andresini. 

Villa: Bellin, Moretti (pt 8° Corbatto), Ulian, Zuperl (st 1’ Por- 
telli), Pelos, Oriti (st 12° Troian), Cirabellini, Frausin, Comes- 
satti, Musich, Italia. All. Peressin. 

Medea: Bernardi, Livon, Bernardis, Simone, Baresi (st 40° 
Boga), Susterini, Cristancig (st 30° Andresini), Zucco, Candus- 
si (st 10’ Spessot), Derio, Sellan. All. Petrello. 

Campanelle Prisco-Fogliano 1-1 
Marcatori. pt 7° Cecconi, 39° Manteo su rigore. 
Campanelle Prisco: Zaro, Perini, Gregori, Punis, Fonzari, 
Piergianni, Furlan, Bello, Rapagna, Casula, Manteo. All. Ispi- 


ro. 

Fogliano: Cechet, Lupieri, Finotto, Capotorto (st 1° Fulizio), 
Manià, Franceschini, Camozza, Cecconi (st 29° Bolcovich), 
CERO (st 20” Comentale), Mattiuzzo, Pettinato. All. Sof- 
fantini. 


Castionese-Torviscosa 


2-1 


Marcatori: st 1' Randi, 31' Sdrigotti (rig.), 49' Spaccaterra. 
Castionese: Varotto, Ronutti, Emanuele Candotto, Spacca- 
terra, Pagani, Billia (st 1' Michele Candotto), Basello (st 10' 
Cannevarolo), Rizzi, Randi (st 30' Gioacchino Cantarutti), Da- 
niele Cantarutti, Di Blas. All. Martin. Torviscosa: Moras, 
Pignohni, Pittoni (st 1' Gigante), Sdrigotti, Soardo, Andreot- 
ti, Marchesin, Paviotti (st 23' Mazzaro), Buiat (pt 40' Galati), 
Carri, Fragliola. AIl. Masolini. Arbitro: Pizzamiglio di Cor- 
mons. Note: espulso Carri. 

Lestizza-Bertiolo 14 


| Marcatori: pt 14' Bravin (rig.), st 25' Vinciguerra, 27! Verso- 
latto, 37' Bon (rig.), 44' Fantin. Lestizza: Raffaele Fabbro, © 


Valentino, Fabbro, Domini, Marangone, Comuzzi, Gori, Cop- 
pino, Piva (st 23' Sgarzutti), Vida (st 19' Pertoldi), Bravin, Pe- 
strin (st 39' Tessaro). All. Gomboso. Betiolo: Ciani, Fabello 
(pi 25' Marcozzi), Carlini, Gazzola, Venier, Buosi, Versolatto, 
inciguerra, Bon, Ecoretti, Bertussi (29' Fantin). AIl. Grego- 
ris. Arbitro: Ranieri di Udine. 
Teor-Zompicchia 2-2 
Marcatori: pt 2' Grillo, 42' Marangone, st 3' Fagotto, 23' Ci- 


Sedran (st 33' Pitton), Fagotto. All. Bigotto. Zompicchia: Za- 
marian, Dreolini, Del Piccolo, Molon, Zanussi, Marcuz, Ci- 
rian, Tonizzo, Leonarduzzi, Loiero, Grillo. All. Comisso. Ar- 
itro: Ferro di Cormons. 
Edmondo Brian-Paviese 1-2 
Marcatori: pt 25' Garzitto, 30' Fabris, st.4' Tonizzo. Edmon- 
do Brian: Odorico, Tollon (st 1' Riva), Toniutto, Mauro (st 
20' De Piccoli), Cignolini, Paron (pt 30' Rizzotto), Musai, Del 
Zotto, Checchin, Tonizzo, Chiarparin. All. Zamarian. Pavie- 
se: Marino, Fasano, Listuzzi (st 1' Sisinni), Tosoratti, Corru- 
bolo, Delfrate, Fabris, Cossaro, Concato, Rigo, Garzitto (st 10' 
LIEGGnO): All. Pussini. Arbitro: Fragiacomo di Trieste. No- 
te: Espulsi: Rizzotto, Del Zotto, Musai, Tosoratti, Deganis. 
Fiumicello-Terzo 0-1 
Marcatori: pt 25' Colussi. Fiumicello: Burino, Pacor, Odino 
Mian, Vignut, Sandrin, Pilon (st 12' Saar), Passoni, Roberto 
Mian, Di Matteo (st 31' Stabile), Peresson, Paro. All. Cossaro. 
Terzo: Ulian, Versolato (st 32' Pieri), Minin, Chiandotto, Fu- 
mis, Travanut, Zorat (st 29' Giolo), Trevisan, Furlan, Colussi 
(st 11' Steffè), Vederve. All. Barbana. Arbitro: Intilla di Cor- 
mons. Note: espulsi Odino Mian e Vederve. 


rian. 


'eor: Zuccolo, De Candido, Culaon, Braida, Collovati, Del 
Zotto, Del Negro, Venturuzzo (st 20' Collovati), Marangone, 


Muzzanese-Buttrio 


2-4 


Marcato DI 9' (rig.) e st 28' (rig.) Peruzzi, 15' Furlan, st 5! 
‘erlo, 26' Cassan (rig.). Muzzanese: Michelan, 


Venuti, 7' 


I «carsolini» sempre soli al comando 


Il Kras s'impone sul Venus 
Sant'Andrea ferma l'Esperia 
Continua la risalita del Cgs 


ha tentato il tutto per tutto 
recuperando due reti, ma i 
padroni di casa erano trop- 
po motivati e hanno chiuso 
calando il poker. 

In seconda posizione si in- 
stalla, distanziando le inse- 
guitrici, il Sant'Andrea gra- 
zie a un affondo di Giugo- 
vaz, coadiuvato da Macchia 
che calibrava giusto per Al- 
legretti il quale insaccava. 
L'Esperia cercava di non 
perdere la posizione ma i 


tentativi trovavano tra i pa- 
li un attento Trevisan che 
impediva le realizzazioni e 
dava ai suoi la vittoria. 

Lo scivolone dell'Esperia 
favorisce anche il San Vito, 
vittorioso sull'Union Antha- 
res con un'ottima prestazio- 
ne corale che mostra il 
buon momento della squa- 
dra e le sue reali possibili- 
tà. 

Continua anche la risali- 
ta del CGS con chiari sinto- 


Sant'Andrea 1 
Anthares Esperia (1) 
Marcatore: Allegretti. 

Cgs 2 
M. Don Bosco {*) 
Marcatori: Danari, Pado- 
van. 

Union Anthares 1 
S.Vito & 


mi di ripresa. La squadra, 
trascinata dal centrocampi- 
sta William Boi, ha messo 
il bavaglio al Montebello 


Don Bosco incamerando 
punti preziosi per portarsi 
a ridosso della zona alta 
della classifica. 

La Roianese, infine, ha 
scoperto quanto sia coria- 
ceo il Breg B che, nonostan- 
te sia fuori dalla classifica 
reale, non regala nulla a 
nessuno e ieri, dopo aver 


 IGOL : 


Marcatori; Borrea (U), Sgar- 
ra, Kamga (2) e Bossi (v). 


Roianese 2 
BregB 

Marcatori: Tomaini, Morelli 
(1), Naldi, Mutton, Ban (b). 


Kras 4 
Venus 2 
Andreassich, 


Marcatori; 
Versè (2) e Vascotto (k), Rio- 
sa e Baldassare (v). 


messo al sicuro il risultato, 
ha messo in campo anche i 
«panchinari». 

Domenica prossima ulti- 
mo turno del girone d'anda- 
ta, prima della lunga pau- 
sa che fermerà le squadre 
fino al 28 gennaio. 

La classifica reale: Kras 
20, S.Andrea 13, San Vito 
13, Anthares Esperia 12, 
CGS 11, M.Don Bosco 9, Ve- 
nus 4, Union Anthares 3, 
Roianese 2. 

Domenico Musumarra 


GIRONE D 


Torre solo in vetta. Poggio fermato dal Turriaco 


toneALCONE Salgono le quotazioni del Torre, 
he supera lo Strassoldo per 2-0 e si instau- 
a da solo al primo posto. La squadra di Cia- 
Va a rete due volte in pochi minuti, prima 
On un rigore di Gabriele Gregorat, poi con 
Un colpo di testa. Nel finale di tempo un gra- 
Ve infortunio è occorso a Marcon (probabile 
€sione dei legamenti). Nella ripresa il Tor- 
“e controlla agevolmente la gara, anche 
Rrtaudo resta in dieci per l’espulsione di Ma- 
i, 


n 
fat 


Baio di occasioni: 


ZUrra esce con un punto dal campo 
d ro È pw sE 
°1 Begliano, ma i padroni di casa hanno di 


presa. 


del tandem 


che recriminare: in vantaggio con Braida, 
sbagliano almeno cinque palle gol utili a 
chiudere la gara nel primo tempo, per poi ve- 
nire raggiunti su un giusto rigore nella ri- 


Il Grado ottiene il pari sul campo dell’On- 
tagnanese grazie a un rigore concesso dal- 
l'arbitro a tempo scaduto. ‘Risultato giusto, 
al termine di una gara combattuta, ricca di 
occasioni per entrambe, falsata però da alcu- 
ne decisioni arbitrali: espulsi 
padroni di casa, Lauto e Corbatto fra gli 
. Il Sagrado supera agevolmente il Pieris B ciaoo pari anche l’incontro fra Fos- 
Una gara tranquilla, in cui Bertossi ha sa 
to riposare diversi titolari: oltre ai tre 
801, un rigore fallito da Circosta. 

Poggio viene invece fermato in casa dal 
du riaco: nel primo tempo il Poggio fallisce 
3 rigore con Noacco e resta in dieci per 

©Spulsione di Ripellino. Ripresa a favore de- 

1 ospiti, che si rendono pericolosi con un 


'alchero fra i 


one Romana: i ragazzi di Pinatti ribalta- 
no il vantaggio ospite con due belle azioni 
aiffa-Masin, ma poi restano in 
nove per le espulsioni di Zrugnaz e Secchi. 

La Romana (espulso Andrian) si getta al- 
lora in avanti e trova il 
‘un tiro da lontano di De Faveri, sul quale pe- 
rò pesa un'evidente indecisione del portiere 
locale. Infine il successo della Folgore sul- 


ari nel finale con 


l’Aiello, risultato giusto per quanto visto in 


campo. 


Nicola Pieri 


Begliano 1 
Azzurra 1 
Marcatori: pt 20° Braida 
(B), st 15° Carone (A) rig. 
Fossalon 2 
Romana 2 
Marcatori: pt 15° Marini 
(R), st 5° Caiffa (F), 20) Ma- 
sin (F), 40° De Faveri (R). 
Ontagnanese 1 
Grado 1 
Marcatori: st 10° Ermaco- 
ra (O), 45° Zanutel (G) rig. 
Poggio [i] 
Tundato (1) 
Pieris B 1 
Sagrado 3 
Marcatori: pt 15° Tosetto 
(Sì), 40° Tandin, st 5° Di Le- 
na (S), 25° Cavalli (S). 


Torre 2 
Strassoldo (1) 
Marcatori: pt 15° Gregorat 
G. (rig), 20° Gregorati P. 

Folgore 3 
Aiello 1 


Marcatori: st 20° Bearzot 
(A). 


3.a Cat. = G 


Torre-Strassoldo 
Ontagnanese-Grado 
Folgore-Aiello 
Begliano-Azzurra 
Poggio-Isonzo Turr. 
Pieris B-Sagrado 
Fossalon-Romana 


Sagrado-Fossalon 
Isonzo Turr.-Pieris B 
Azzurra-Poggio 
Aiello-Begliano 
Grado-Folgore 
Strassoldo-Ontagnanese 
Romana-Torre 


an 


Sagrado 
Torre 


Poggio 
Begliano 
Romana 
Isonzo Turr. 
Folgore 
‘Ontagnanese 
Grado 
Azzutra 
Fossalon 
Strassoldo 
PierisB 
Aiello 


diani 
UNTE9NIONO 


suoWiluilelusda 


(09 09 09 00/09 09/00 00 09 09 00 00 00.00 | 
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Pin, Giuliano Franceschini, Andrea Franceschini, Pizzami- 
glio, Terin, Bianco (st 1' Zanini), Furlan (st 15' Michelon), Za- 
nutta (st 1' Dri), Cassan, Durì. All. Sedran. Buttrio: De Mar- 
co, Franco, Nonini (st 1' Merlo), Perussi, Visintin, Visintini, 
Molinari, Dorlig, Picciolo (st 1' Flocco), Kratky, Venuti (st 30' 
Miani). All. Masiero. Arbitro: Fiani di Cervignano. Note: 
Espulsi Michelon, Pin, Visintini, Flocco. 

Risanese-Varmo 2-0 
Marcatori: pt 27' Bellina, st 4' De Sabbata. Risanese: Rizzi, 
Azzani, Bellina, Nascinbeni (st 10' Antonello e 38' Gomboso), 
Alberto Paravano, Mini, Virgolini, Fabris, Gregoricchio, But- 
tazzoni, De Sabbata (st 34' Lucca). All. Scaluzzero. Varmo: 
Garbino, Grigio, De Pieri, Gomboso (st 22' Trevisan), Zorzini, 
Nadalutti, Pezzo (st 36' Mattiello), Lizzi, Ganis, Anghelutta, 
Casco. All. Moro. Arbitro: Fachin di Tolmezzo. 
Sedegliano-Lavarian Mortean 1-1 
Marcatori: pt 35' Damo, 42' Vidussi. Sedegliano: Perussi- 
ni, (st 1' Gremesi), Minsini, Saccomano (st 15' Bagnariol), 
Vit, Brotto, Barbieri (st 30' Molaro), Enrico Dilenarda, Luigi- 
no Dilenarda, Visintin, De Pol, Damo. All. Giancani. Lava- 
rian Mortean: Budai, Tirelli, Lavorino, Levaponti, Favotto, 
Pevere, Fiorenzo (st 25' Del Torre), Mansutti, Dorigo, Andrea 
Pittis (st 1' Massimiliano Pittis), Vidussi. All. Ceschia. Arbi- 
tro: Picco di Udine. 


3.a Cat. - Gir. F 
C.G.S.-M.D.Bosco 2-0 
Union Anth.-San Vito 14 
Roianese-Breg B 2-3 
Kras-Venus 4-2 
S.Andrea-Anthares Esp. 


Blessanese-Pertegada 
Flambro-Porpetto 
Malisana-Talmassons 
Romans-Italsped 
Ronchis-Camino 

7 Spighe-Pocenia 
Riposa: Rivolto 


Camino-Blessanese 
Pocenia-Flambro 
Porpetto-Italsped 
Rivolto-Malisana 
Ronchis-Romans 
Talmassons-7 Spighe 
Riposa: Pertegada 


Venus-S.Andrea 
Breg B-Kras 

San Vito-Roianese 
M.D.Bosco-Union Anth. 
Anthares Es 


862 Focena 0.019 3 

Flambro 1015 6 

Sosa SRO Camino 0 215 5 
San Vito AZ OBISSIZNIATZ, 7 Spighe 1297 
CGS. 148422177 pata i E ni 
Anthares Esp. 13 8 4.1 313 10 lonchis 1 
MbDBosto 12.84 041710] |persno® aL 
BregB 10 8 31 41423 RON 24710 
Rivolto 14778 

CRIS 4-82101 6-9/21.|.]'Malksana 3310 10 
Union Anth. ‘3 8.1 0 7 8 26 Talmassons 06 7.17 
Roianese 802 ls n29 


Pocenia inarrestabile, 


MONFALCONE In piedi: passa il Pocenia. Nella 
partita più delicata di inizio stagione, la 
squadra di Piotto ha mostrato uno spesso- 
re superiore rispetto alla concorrenza. Il 
4-1 sul campo del 7 Spighe non lascia adi- 
to a dubbi: il Pocenia merita ampiamente 


la vetta della classifica. 


Dopo un gran primo.tempo concluso in 
vantaggio per 2-0, il Pocenia subisce il ri- 
torno dei padroni di casa a inizio ripresa, 
che accorciano le distanze con Savorgnani. 
Lo stesso Savorgnani si fa però espellere 
per doppia ammonizione, permettendo al- 
la capolista di dilagare, forte dell’uomo in 
più. Al 7 Spighe saltano i nervi, tanto da fi- 


nire l’incontro in nove. 


Solo il Flambro sembra mantenere il rit- 
mo forsennato del Pocenia e, grazie ad un 
convincente 3-1, ha la meglio su un Porpet- 
to che non è riuscito a ripetere l’exploit di 
sette giorni fa col 7 Spighe. Ancora una vol- 


ta Ghersini è risultato decisivo, mettendo ie. 


a segno una doppietta. 


inseguito dal Flambro 


Espugnando Ronchis, sale al terzo posto 
il Camino'che, grazie a un eurogol di Bru- 
no; vince una gara combattuta e ben gioca- 
ta da entrambe. Di Grego e Bragagnolo le 
reti del momentaneo 1-1. 

Divisione della posta tra Blessanese e 
Pertegada in un pareggio che serve poco 
ad entrambe: col Pocenia a +11 il loro cam- 
pionato sembra già ridimensionato. 

Prima, sonante vittoria del Malisana 
che, travolgendo un’opaco Talmassons, ini- 
zia la scalata verso il quinto posto, ritenu- 
to l’obiettivo minimo stagionale. In eviden- 
za Cantarutti, mattatore della giornata e 
autore di una tripletta. 

Uno sfortunato autogol di Francescutto, 
infine, condanna una coriacea Italsped in 
quel di Romans: per i padroni di casa tre 
punti che danno ossigeno, mentre per gli 
ospiti una sconfitta che pesa terribilmen- 


Blessanese 
Pertegada 


1 
1 
Flambro 3 
Porpetto 1 
Malisana 4 
Talmassons (1) 


Marcatori: Cantarutti 
(8), Battiston. # 


Romans 1 
Italsped (1) 
Marcatore: Francescut- 
to (a). 


Ronchis 1 
Camino 2 
Marcatori: Grego, Bra- 
gagnolo, Bruno. 


7 Spighe 1 
Pocenia 4 
Marcatori: Zat, Nolgi 
I, Savorgnani, Nolgi E., 
Cescon. 

Andrea Doncovio 


i 
| 
i 
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X. Ipiccoro 


TRIESTE È servita la strigliata 
di coach Kim Ho Choul per 
destare dal torpore del pro- 
prio gioco Trieste Grado Con- 
gressi. Sabato contro il rinno- 
vato ma sempre temibile Lu- 
o di Ravenna, i giuliani 
anno siglato così una soffer- 
ta vittoria (3-2), ottenuta do- 
po cinque lunghi e combattu- 
tissimi set di due ore di ap- 
passionante pallavolo. Una 
gara iniziata male dai giulia- 
ni, con una sorta di timore ri- 
verenziale per dover giocare 
su un terreno mai violato pri- 
ma. Ci ha pensato il mister 
coreano a cambiare le sorti 
della gara, risvegliando l’ani- 
mo dei giuliani per ritrovare 
così d’improvviso un gioco fi- 
nalmente efficace e concreto. 
La vittoria è maturata gra- 
zie alle iniziative in attacco 
di uno scatenato Manià, a 
un ottimo Cola e al regista 
Rigonat, attento nello smi- 
stare il gioco per i propri at- 
taccanti. Ritrovata la sicu- 
rezza nei propri mezzi, Trie- 
ste Grado Congressi ha mi- 
CHOO di molto la qualità 
[el gioco, irresistibile a trat- 
ti per i locali di Lugo, con 
una prestazione di squadra 
che ha fatto sorridere il gm 
Pellizzer: «Siamo molto sod- 
disfatti per essere riusciti a 
vincere su di un campo dove 
tutti avranno vita dura». 
«Una vittoria - continua Pel- 
lizzer - ottenuta da tutta la 
squadra, che ha seguito alla 
lettera le indicazioni di mi- 
ster Kim». Due punti impor- 
tanti dunque per Trieste 
Grado Congressi, chiamata 
ora a dare continuità ai pro- 
pa risultati, anche grazie al- 
‘inserimento del nuovo arri- 
vato Marini. Per il giovane 
romano comunque le porte 
del Bardo si potranno 
schiudere probabilmente so- 
lo fra due settimane, quando 
saranno completate le tera- 
ie di rieducazione alla spal- 

a operata l’estate. 
Daniele Morsut 


SERIE B1 FEMMINILE 


Benevol preziosa 
Solo un'incertezza 
poi la Camst 
«vola» nel derby 
contro Calligaris 


(25-15, 25-21, 25-15) 


MIMA EUROSPIN: Drassich 14, 
Grilane, Iozza, Mikolj 2, Pertot, 
Peterlin 8, Riolino 14, Sgubin 4, 
Stancic 2, Strajn 0, Veljak (libe- 
ro), Snacin. All. G. Peterlin. 
RIGUTTI ABBIGLIAMENTO 
TRIESTE HAMMER: Coloni, 
Fonda, I. Furlanic, Gelmini, 
Reggente, Sardo, Seppi, Ster- 
pin, Rigutti, Ursic, Vattovac, G. 
Visciano, Bucci. All. L. Seppi. 
AIA Evangelisti e Cec- 
chia. 


SERIE A 


.. Ritrovata la sicurezza 


Trieste è tornata vincere 


Kim Ho Choul indica la strada giusta a Manià (5), Egidi (12) e Cola (6). 


| SERIE B2 FEMMINILE 


LUNEDÌ 20 NOVEMBRE 2000 


(Tote sane SERIE BI MASCHILE Proficua la strigliata del tecnico coreano | SERIE B2 MASCHILE Coach Marchesini e il «solito» Snidero affossano i goriziani 


Fatali all'Imsa due «ex» 


Il Vbu raggiunge così in vetta il Finmek Padova 


TRIESTE Grazie al successo del 
San Vito, il Città della Cal- 
zatura Udine ha ra giunto 
in vetta il Finmek Baone 
staccando così di due punti 
Mussolente e Mestre. Sem- 
pre un tie-break ha premia- 
to il Futura, che ha battuto 
in casa La Crescente Pado- 
va. 


Sem San Vito 3 


(25-17, 25-27, 25-19, 21-25, 13-15) 
FINMEK PADOVA: Basso, 
Padovani, De Cinti, Cheru- 
bin, Viero, Rampazzo, Pon- 
dato, Zuin, Greggio, Drag, 
Micheloni. All: Mazzetto. 
SEM SAN VITO: Beltrame, 
Concollato, Bertinotti, Gre- 
goris, Canzian, Piccinin, Co- 
razza, Cornacchia, Iut, Ber- 
zacola All.: Piccinin. 


Exploit del Futura 
San Vito: infortunati 
ben rimpiazzati da lut 


ARBITRI: Civran di Venezia 
e Mascotto di Treviso. 


Con il rientro tra i titolari di 
Tut la squadra non ha risen- 
tito troppo delle assenze per 
infortunio di Favro e Giaco- 
mel, affrontando a viso aper- 
to l’imbattuta capolista. Do- 
po un inizio in salita, Picci- 
nin e compagni hanno sapu- 
to tenere testa ai locali, 
strappando un’inattesa vitto- 
ria‘al quinto set e due punti 
non preventivabili. 


Futura Cordenons 3 


La Crescente 2 


(25-22, 20-25, 24-26, 25-18, 15-12) 
B&F_ FUTURA CORDE. 
NONS: Bristot, Brusadin, 
Chiarodia, Colussi, Gabrie- 
le, Galanti, Innocenti, Mar- 
tin, Radin, Savoia, Sirigna- 
no, Martinelli (libero). All: 
Gustinelli. 

CRESCENTE PADOVA: Pa. 
tella, Albertin, Baggio, Bul- 
lo, Diez, Marchiori, Marin, 
Morandin, Toso, Persuro, Zu- 
rini, Vezzani. AÎl.: Collalti. 
ARBITRI: Rosanelli e Pella- 
grosi di Bolzano. 


Importante exploit del grup- 
po allenato da Gustinelli: è 
stato capace di ottenere la 
vittoria al termine di un ma- 
tch combattuto ed estrema- 
mente equilibrato. 


La Sangiorsina cede alle padrone di casa, che correggono il muro e sfruttano meglio il gioco delle bande 


Neanche la Randi blocca la Siderimpes 


Side mpes 3 


Sangiorgina 1 


SIDERIMPES: Safronova 
21, Fragiacomo 15, Toma- 
sin 10, Zuccarino 5, Ursic 
P. 15, Visintin 8, Zancarli 1, 
Driutti, Ursic B. (L), Ambro- 
si, Tomsic. All. Meulja, 
SANGIORGINA: Bellinetti, 
Dentesano D., Ragazzo, 
Dentesano L., D'Ambrosio 
M., Minen, Manzano, Serafi- 
ni, (L), Marinig, Bratta, 
Giambardo, D'Ambrosio R. 
All. Liani. 

ARBITRI: Della Bernardi. 
na (Belluno) e Pozzetto 
(Ts). 


SAVOGNA Neanche la Randi 
Sangiorgina è riuscita a 
fermare la Siderimpes, 
nella sesta giornata di se- 
rie B2. Una vittoria che 
vale quindi doppio per le 
ragazze dell’Ok Val, che 
dopo essere partite col fre- 
no a mano tirato, compli- 
ce la tensione che accom- 
pagna puntualmente ogni 
derby, si sono confermate 
inarrestabili una volta tro- 
vata la giusta determina- 
zione. 

Le prime battute di ga- 
ra sono state contrasse- 
gnate da un eccessivo ner- 


vosismo per la formazione 
di Michela Fragiacomo, 
schierata come di consue- 
to nel sestetto base a fian- 
co di Svetlana Safronova, 
Michela Tomasin, Ilenia 
Zuccarino, Paola Ursic e 
Tamara Visintin. 

Le atlete goriziane sono 
comunque riuscite a supe- 
rare l’incertezza già nel se- 
condo set: hanno comincia- 
to a battere più forte, riu- 
scendo così a mettere in 
grande difficoltà la difesa 
avversaria. 

Inoltre è stata una scel- 
ta azzeccata quella di cor- 


reggere il muro, e al con- 
tempo sfruttare di più il 
gioco delle bande, costrin- 
gendo le rivali a tirare nei 
punti maggiormente co- 
perti dalla difesa. Il «clou» 
dell'incontro è stato co- 
munque il terzo set: le 
due formazioni più che 
mai si sono tenute testa, 
andando avanti punto a 
punto. 

La Sangiorgina è anche 
riuscita a creare ancora 
qualche problema alle pa- 
drone di casa, ma senza 
metterle veramente in cri- 


Sl. 
f.s. 


Calliga 
Camst Paw 3 
(25-16; 16-25; 16-25; 19-25) 


CALLIGARIS NATISONIA: 
Montina, Brisco, Butussi, Ce- 


‘cot, Pettarini, Busdakin, No- 


velli, Chiopris Gori, Grego- 
rat (libero), Londero. All: 
Kalc. 

CAMST PAV UDINE: Bene- 


(17-25, 25-20, 23-25, 25-20) 
FERRO ALLUMINIO TRIE- 
STINA VOLLEY: Paron, Al- 
laix, E. Scalandri, Samec, 
Benvenuto, Flego, Marsich, 
Torcoli, Bernetti, Cerut, Co- 
bol, Nastati. All. M. Stera. 
PALLAVOLO MOSSA: Cro- 
be, Superba, Tomasin, Vi- 
sentin, Filiput, Grion, Ber- 
nardis, Peternel, Margo 
Tancis, Coccolo (L.). AII. Pa- 
nozzo. 

ARBITRI: Rosso e Andrini. 


SERIE Al settima di andata: Lube Banca Marche Macerata- 
Maxicono Parma 3-0; Domino Palermo-Ford per il Bambino 
Gesù Roma 3-0; Sisley Treviso-Conad Forlì 3-0; Casa Modena- 
La Cascina Taranto 3-1; Itas Trentino-Noicom Alpitour Cu- 
neo 2-3; Bossini Montichiari-Asystel Milano 0-3; European Pa- 
dova-Yahoo! Ferrara 2-3. Classifica: Alpitour e Lube punti 17; 
Sisley e Casa Modena 14; Maxicono 18; Asystel 12; European 
11; La Cascina 10; Ford per il Bambino Gesù 9; Yahoo! e Bos- 
sini 8; Itas 6; Domino 3; Conad 2. SERIE A2: Sira Falconara- 
Carifano 3-0; Gioia del Colle-Icom Latina 3-2; Pony Express 
Torino-Alimenti Sardi Cagliari 0-3; Codyeco Santa Croce- 
Mantova 3-1; Aesse Isola della Scala-Videx Grottazzolina 3-1; 
Piacenza-Com Cavi Napoli 0-3; Esseti Loreto-Consit Livorno 
3-0; Alver Lamezia-BM2 Asti 8-1. Classifica: Alimenti Sardi 
punti 18; Icom, Aesse e Sira 16; Alver 14; Esseti e Videx 13, 
Telephonica 12; Pony Express, BM2 e Codyeco 10; Com Cavi 
9; Consit 5; Copra 4; Mantova 2; Carifano 0. 


MASCHILE 


vol 22, Tommasin 16, Molas- 
si 4, Viera 3, Nardini 14, Cec- 
coni 13, Madile (libero), Ado- 
rini, ‘Piccini, Della Rosa, 
Dri, AI 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Il pri- 
mo derby regionale di B1 
femminile è andato alla 
Camst Udine che, davanti 


© SERIE C MASCHILE © 


al pubblico numeroso della 
Calligaris e ai propri soste- 
nitori, ha beffato le padrone 
di casa. Dopo un primo set 
monopolizzato dalle ragazze 
di Kale, la gara ha cambiato 
volto: a una maggiore incisi- 
vità delle udinesi, la Calliga- 
ris ha opposto errori e decon- 
centrazione. Un avvio deci- 
so per Chiopris e compagne 


ha portato la squadra di ca- 
sa avanti fino a un secco 
21-9. Al cambio campo però 
la Camst non ha dimostrato 
alcun cedimento psicologico 
e dal 4-4, con una Benevol 
decisa in prima linea, si è 
portata avanti 13-5. Per le 
friulane poi è stato tutto fa- 
cile con vantaggi di 21-10, 
23-12 e 25-16. Nel terzo set 


la Camst è rimasta in parti- 
ta in sul 9-9 e 11-11, quan- 
do le schiacciatrici del Calli- 
garis hanno iniziato ad an- 
dare lunghe in troppi attac- 
chi e si sono viste bloccare 
con regolarità a muro. Di- 
versi capovolgimenti di fron- 
te nella quarta frazione di 
gioco, con molti cambi nella 
Calligaris, trovatasi a con- 


durre 5-4, 11-9 e 17-18. Da 
qui in poi Udine ha iniziato 
a pressare anche in battuta, 
sfruttando al meglio i nume- 
srosi errori rivali. «Abbiamo 
fatto la fiammata nel primo 
set — ha detto coach Kale — 
poi troppi errori ci hanno 
condannato; abbiamo paga- 
to l’effetto derby». 

g.s. 


Gli attacchi di Drassich fulminano il Rigutti. Il Ferro Alluminio non riesce a piegare il Mossa 


Derhy senza storia, nel segno del Mima 


TRIESTE Davvero a senso unico il derby giocato a Opicina 
tra lo Sloga Mima Eurospin e il Rigutti Abbigliamento, I 


padroni 


i casa del Mima non hanno incontrato grossi 


ostacoli per ottenere la vittoria in tre set contro una for- 
mazione contratta, che ha sbagliato molto in attacco e si è 
lasciata sopraffare dalla costruzione del gioco avversario. 
Il Mima ha trovato in Drassich uno degli attaccanti più lu- 
cidi, soprattutto nel finale e nella coesione del sestetto le 
armi in più rispetto agli ospiti. Nella seconda frazione di 
gara il Rigutti ha saputo magistralmente sfruttare una fa- 
se di appannamento avversario, riuscendo a portarsi in 
parità 17-17 e poi in vantaggio di alcuni JaEne: Ma V’ag- 


gressività non è stata mantenuta fino al 


sono tornati in primo piano errori e disattenzioni. Peccato 
per i numerosi sbagli al servizio. Nel terzo set è stato di 
nuovo il Mima a dettare le regole, riuscendo a vincere sen- 


za intoppi. 


Il Ferro Alluminio Triestina non ce l’ha fatta a piegare 
il Mossa e solamente nel secondo set ha saputo recupera- 
re terreno sugli Sapitioorten do in parità sul 15 e poi al- 

e. 


lungando nel fina! 


ombattuta la terza frazione di gio- 


co, con numerosi capovolgimenti di fronte, mentre nel 
quarto set i triestini hanno accusato una flessione nella 
concentrazione e nell’aggressività in campo, lasciando co- 


sì terreno libero al Mossa. 


Sabato giocherà in casa solo il Rigutti, che ospiterà alle 
20.30 al «Volta» l’Agraria Terpin Gorizia. DIIDCSRSA in 


trasferta lo Sloga Mima Eurospin a Mossa e il 


‘erro Allu- 


minio Triestina a Savogna per misurarsi con il Soca. 


Giulia Stibiel 


ischio finale, e. 


Matevz Peterlin (nella foto Tommasini) del Mima si è 


7 distinto nel ruolo di opposto: 


FEMMINILE 


SERIE B1 - GIRONE B 
Risultati: Monselice-Schio 
3-2. (26/24, 17/25, 28/30, 
25/21, 16/14); Zinella Bolo- 
SO 2-3 (25/21, 

2/25, 14/25, 25/20, 12/15); 
Vrb Verona-Lae Oderzo 3-0 
(31/29, 25/15, 25/18); Mec 
& Gregory's-Porto Ravenna 
2-3 (22/25, 24/26, 25/19, 
25/22, 14/16); Vvf Marconi- 
Mirandola; —Lugo-Trieste 
Hammer 2-3 (25/20, 23/25, 
25/28, 25/21, 13/15); Lagu- 
na Light Paese-Silvolley. 
Classifica: Vrb Verona 18; 
Schio 13; Zinella Bologna 


12; Laguna Light Paese, 


Sassuolo, Monselice 11; 
Porto Ravenna, Lugo 10; 
Mec & Gregory's 8; Trieste 


Hammer 7; Mirandola, Sil- 
volley 3; Vvf Marconi 2; 
Lae Oderzo 1. 


SERIE B2 - GIRONE C 


Risultati: Giorgia-Montec- 
chio 2-3 (25/17, 17/25, 19/25, 
25/23, 11/15); Zanè-Musso- 
lente 2-3 (18/25, 29/27, 
25/21, 21/25, 4/15); Juko-Me- 
stre 1-3 (25/23, 21/25, 16/25, 
17/25); Finmek Padova-Sem 
S. Vito 2-3 (25/17, 25/27, 
25/19, 21/25, 18/15); Città 
Calzatura Udine-Ok Val Im- 
sa Gorizia 3-1 (25/23, 28/26, 
24/26, 25/19); B & F Futura- 
Pool Pd 3-2 (25/22, 20/25, 
24/26, 25/18, 15/12); Sisley 
Treviso-San Donà 1-3 (26/28, 
25/22, 26/28, 19/25). 
Classifica: Finmek Padova, 
Città Calzatura Udine 15; 
Mussolente, Mestre 12; Pool 
Pd 11; Sisley Treviso 10; Ok 
Val Imsa Gorizia, B & F. Fu- 
tura 9; Sem S. Vito 8; Zanè 
7; Giorgia, Juko 5; Montec- 
chio. San Donà 4. i 


si SERIE C 
Risultati: Monfalcone- 
Agraria Terpin 1-8 (20/25, 
25/27, 20/26, 14/25); City 
Store-Eltor 3-2. (19/25, 
25/21, 25/20, 14/25, 15/12); 
Mima Eurospin-Rigutti Ab- 
bigliamento 3-0 (25/15, 
25/21, 25/15); Triestina- 
Mossa 1-3 (17/25, 25/20, 
28/25, 20/25); Buia-Savo- 
gna 3-1 (25/16, 25/15, 
21/25, 25/11); Il Pozzo-Lat- 
terie Friulane 3-1 (23/25, 
25/22, 25/20, 25/22). 
Classifica: Buia 18; Il Poz- 
zo 15; Latterie Friulane, 
Agraria Terpin 12; Mossa 
11; City Store 10; Monfalco- 
ne, Mima Eurospin 7; Eltor 
6; Triestina, Rigutti Abbi- 
gliamento 4; Savogna 2; 
Rist. Morena 1. 


SERIE D 
‘Risultati: Demar-Asfjr Civi- 
dale 3-2 (25/27, 25/18, 25/21, 
25/27, 17/15); Tergestea-Erre 
enni 3-2 (25/15, 31/88, 
25/21, 23/25, 15/13); Zampol: 
lo-Volley Club Trieste 3-2 
(19/25, 25/23, 25/13, 18/25, 
16/14); Maniago-Cordenons 
0-3 (22/25, 22/25, 15/25); Vol- 
ley Ball Udine-Club Altura 
Trieste 2-3 (24/26, 25/19, 
25/14, 23/25, 7/15); Caffè 
Sport-Buffet Toni 3-0 (25/20, 
25/19, 25/17); Ronchi-Torria- 
na 0-3 (15-25, 17-25, 21-25). 
Classifica: Cordenons 15; 
Club Altura Trieste, Volle, 
Ball Udine 14; Demar Mobili 
13; Torriana 12; Asfjr Civida- 
le, ee 10; Maniago, 
Volley Club Trieste 8; Erre 
Legnami 7; Zampollo è; Caf- 
s È Posi 5; Buffet ‘oni 4; Ron- 
chi 0. 


ANNIVERSARIO 


Imsa 1 


(25-23; 28-26; 24-26; 25-19) 
IMSA: Feri 23, Florenin 6, 
Orel 26, Bosich 7, Radetti 
10, Cernic 5, Paoletti (1). 
Buzzinelli, Mucci 


UDINE Erano sette gli avver- 
sari in campo per l’Imsa 
nel derby con il Volley Ball 
Udine: non bastava ‘dover 
incontrare la prima in clas- 
sifica, ci voleva anche lo 
zampino dell'arbitro, con 
una serie di decisioni piut- 
tosto discutibili. Anche se 
hanno venduto cara la pel- 
le, i ragazzi di Zoran Jeron- 
cic sono riusciti ad aggiudi- 
carsi solo un set, tenendo 
comunque costantemente 
testa agli avversari, allena- 
ti dall’ex del Val Marchesi- 
ni. Oltre a lui, le vecchie co- 
noscenze goriziano erano 
due: Snidero, che ha fatto 
la differenza come sempre, 
e Graunar, rimasto in pan- 
china. 

Nel primo set i goriziani 


conducevano 21-19, ma a 
causa di alcuni errori, spe- 
cie in ricezione, si sono fat- 
ti raggiungere sul 24 pari. 
E qui c'è stato il primo pe- 
sante intervento Del giudi- 
ce di gara, che ha dato una 
mano ai locali a portarsi 
via il set. Un copione che si 
è ripetuto nel secondo set: i 
goriziani erano in vantag- 
gio, ma sul 24-20 non sono 
riusciti a piazzare la palla 
decisiva. 

Le cose sono andate me- 
glio nel terzo, dato che al 
contrario di quanto succes- 
so nei primi due, la forma- 
zione capitana da Igor Flo- 
renin ha finalmente trova- 
to lo sprint necessario per 
chiudere il set. Ma il quar- 
to incontro ha avuto una 
svolta decisiva: sul 16-15 i 
goriziani hanno perso del 
tutto la concentrazione, an- 
cora per un intervento del- 
l'arbitro, e hanno sbagliato 
tre ricezioni di fila. Gli udi- 
nesi hanno saputo puntual- 
mente a profit ‘pren 
dendo definitivamente il 


IEre: ù 
a le file della compagi- 
ne goriziana c'è stato anche 
un debutto: è sceso in cam- 
po bi la prima volta Rober- 
to Paoletti al posto di Da- 
nijel FERHEL, quindi con la 
maglia di libero. 

Francesca Santoro 


AI Bor celebrati i 40 anni 
i agonismo con il Coni 


TRIESTE A 40 anni dalla prima partita ufficiale della squa- 
dra femminile in un campionato federale, il Bor ha organiz- 
zato una celebrazione per ricordare sì i fasti del passato 
ma anche presentare l’attività della rinnovata società. Nel- 
lo storico campo di via di Guardiella 7, alcuni giorni or so- 
no si sono ritrovate le colonne portanti della gloriosa socie- 
tà della minoranza slovena, con le nuove leve. La serata è 
stata organizzata con cura, presenti i vertici Fipav locali 


con Boris Zarjal per Renzo 


ecot e Giorgio Tirel, Giorgio 


Kufersin per l'Associazione delle società sportive slovene 
in Italia, allenatori, dirigenti, rappresentanti degli spon- 


sor, nonché tutte le pallavoliste. 


'remiate le atlete che 60 


anni fa animarono la prima squadra della minoranza slo- 
vena che PANicozo a un campionato Coni: con l'allenatore 


Bojan Pavletic, Zorca Orel, 


ojca Rauber, Pia Hmeljak, 


Norci Zavadlov, Miranda Batista, Irena Sircea, Olga Pavle- 
tic, Neda Miot, nonché Mario Sustersic e Milan Babic. 
Dopo l'introduzione del presidente del Bor Roje e quella 


del neo-consigliere Paolo 


‘ahorcic, Igor Mosè ha tracciato 


il programma di questa stagione, che vede ai nastri di par- 
tenza il solo settore femminile. Il Bor parteciperà ai cam- 
pionati giovanili di minivolley, Under 18, 15 e 17 nonché 
alla Seconda e Prima divisione provinciale. La prima squa- 
dra è affidata a Renato Brusadin coadiuvato da Sabina Le- 

‘ovich, la Seconda divisione, l’Under 15 e 17 a Silva Meu- 
fia con Sasa Smotlak come secondo, mentre l’Under 13 e il 
minivolley sono curate da Jana Milicevic e LINE Zadnik. 
Sponsor principale dell’attività la Barica Agricola di Gori- 
zia, anche se apporti importanti giungeranno quest'anno 
da altre realtà economiche cittadine. 


Giulia Stibiel 


SERIE B1 - GIRONE B 


Risultati: Pandacolor-Alba- 
tros Tv 0-3. (5-25 11-25 
12-25); Zoppas Conegliano- 
Sommacampagna 3-0 (25-14 
25-15 25-22); Cavazzale-Maz- 
zano 3-0 (25-16 25-20 25-22); 
San Giorgio-Forlì 1-3 (19-25 
25-14 20-25 23-25); Calliga- 
ris Natisonia-Camst Pav Udi- 
ne 1-3; Urbino-Fruvit Santa 
Maria 3-1 (25-19 23-25 25-21 
25-17); Metalleghe-Sartori 
Padova 0-3 (18-25 22-25 
12-25). 
Classifica; Cavazzale p. 18; 
Forlì 15; Sartori Padova 14; 
Albatros Tv 12; Mazzano 11; 
Zoppas Conegliano 10; Lito- 
at 9; Metalleghe 8; Fruvit 
HE Maria 7; San Giorgio, 
Urbino e Camst Pav 6; Calli- 
garis Natisonia 4; Pandaco- 
lor 0. 


SERIE B2 - GIRONE C 


Risultati: Torre Franca- 
Saf. Riviera 3-1 (21-25 25-16 
25-22 25-22);  Montecchio- 
Gaiga 1-3 (23-25 24-26 25-17 
17-25); Dolomia Belluno-Fil- 
ter Paese 3-1; Polazzo-Olim- 
pia Padova 0-3 (22-25 20-25 
21-25); Ok Val Siderimpes- 
Sangiorgina 8-1 (16-25 
25-17 25-22 25-28); Povo-Ca- 
learo 2-3 (24-26 20-25 25-20 
25-20 10-15); Roncade-Ata 
Trento 0-3 (19-25 19-25 
20-25). 

Classifica: Olimpia Padova 
p. 17; Sangiorgina e Saf Ri- 
Viera 14; Gaiga e Ok Val Si- 
derimpes 13; Ata Trento 10; 
Polazzo:9; Calearo e Ronca- 
de 7; Torre Franca e Dolimio 
6; Filter Paese e Povo 5; 
Montecchio 0. 


SERIE C 
Risultati: Tarcento-Emme- 
zeta 3-1 (25-12 25-20 18-25 
26-24); Kmecka Banka-Slo- 
ga Sava 3-1 (25-23 19-25 
25-20 25-13); Terme d’Arta- 
Salmoiraghi 3-1. (21-25 
26-24 25-19 25-16; Vivil-Il 
Pozzo 3-0 (25-16 25-11 
25-17); Kem System-Cervi- 
gnano 3-0 (25-19 25-21 
26/24); Gonars-Volley 93 
3-0 (25-10 25-18 25-18); 


SAttec-Fincantieri 3-0 
(25-15 25-18 25-16). 
Classifica: —Sattec e 


Kmecka Banka p. 17; Kem 
System 13; Sloga Sava 12; 
Vivil 11; Emmezeta, Go- 
nars e Tarcento 9; Fincan- 
tieri 8; Terme d’Arta 7; Cer- 
vignano e Il Pozzo 5; Salmo- 
irashi 4: Volley 93 -3. 


SERIE D 

Torriana-Farra 3-0 (25-21 
25-18 27-25); Microel Gorizia- 
Porcia 1-3 (17-25 25-19 
15-25 22-25); Majanese-Ar. 
Co.El. 1-3 (25-23 18-25 25-27 
20-25); Tranfor-Spilimbergo 
1-3 (25-19 19-25 20-25 
16-25); S. Andrea-Popolare 
Udinese 3-2 (17-25 25-19 
25-17 25-27 15-10); Trivigna- 
no-Virtus 3-0 (25-15 25-18 
25-17); Azzurra-Grafiche 
Manzanesi 0-3 (13-25 19-25. 
7-25). 
Classifica: Grafiche Manza- 
nesi p. 18; S. Andrea 17; Tri- 
vignano e Sic. Ar.Co.E]. 14; 
Torriana 12; Spilimbergo e 
Virtus 11; Farra 9; Popolare 
Udinese e Porcia 7; Tranfor e 
Majanese 3; Microel Gorizia 
e Azzurra 0. 
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IL PICCOLO 


CHAMPIONS LEAGUE Troppo forti i danesi del Gudme, ma con i precisi attacchi di Fusina i triestini all’inizio erano avanti 


Generali, la speranza dura 30 minuti 


[ 


ml 


In casa il sorpasso è possibile 


| TRIESTE Fiduciosi, nonostante la sconfitta maturata in que- 
Sto secondo turno di Champions League, i giocatori delle 
enerali accettano con filosofia il risultato maturato sul 
campo del Gudme. Una sconfitta che non compromette le 
possibilità di qualificazione della formazione di Sibila in 
grado di riprendersi i punti lasciati in Danimarca nel ma- 
di ritorno in programma a Chiarbola nel mese di di- 
cembre. «Abbiamo fatto un gran primo tempo - racconta il 
niesoo biancorosso Giorgio Oveglia - giocando un'ottima 
Pi ‘amano. Siamo sempre stati in vantaggio anche se ab- 
iamo commesso l'errore di non sfruttare un momento. po- 
Sitivo distanziando i nostri avversari. Nel secondo tempo 
loro hanno fatto valere la grande fisicità, sono riusciti a 
Spingere il contropiede e a prendere quel vantaggio che al- 
la fine si è rivelato decisivo». Si può pensare di fermare il 
rudme a Chiarbola? «Direi che un successo a Trieste - 
conclude Oveglia - è assolutamente alla nostra portata. 
iamo già dimostrato cosa sappiamo 
fare contro il Kiel. Non vedo perchè non potremmo ripeter- 


«Sul nostro campo abbi 


ci contro il Gudme». 


TENNISTAVOLO 


Neppure ca 


G 


Genera 24 


GOG GUDME: Alhage, 
Agerschou, C. J. Jensen 
8, Laen 4, Vilhelmsen, 
Boeriths 2, Rieck, 
Marxen, Lindhardt 2, 
Nielsen 7, Stryger 5, Pe- 
dersen. All. Albrektsen. 
GENERALI: Mestriner, 
Srebernic, Oveglia, Vila- 
niskis 6, Pop, Fusina 7, 
Guerrazzi 1, Tarafino 6, 
Lo Duca 1, Pastorelli 2, 
Martinelli, Piriianu 1. 
All, Sibila, 

ARBITRI: Kalin e Koric 
della fed. slovena. 


GUDME Trenta minuti di spe- 
ranza poi il calo che riporta 
le Generali con i piedi per 


terza. Troppo intensi que- 
sti danesi per pensare di 
portar via da Gudme un ri- 
sultato positivo. Eppure, a 
guardare solamente la pri- 
ma frazione, i presupposti 
per fare bene sembravano 
esserci tutti. Le Generali 
cominciano bene, lasciano 
negli spogliatoi il timore re- 
verenziale e in un clima 
molto caldo mantengono, 
un costante vantaggio. * 
La prima parte di gara 
vede Trieste condurre nel 
punteggio grazie alla preci- 
sione in fase offensiva di 
Fusina e a una difesa 3-2-1 
che produce i suoi effetti. 
Nella ripresa il Gudme fa 
valere la sua ottima prepa- 
razione fisica, mantiene un 
ritmo indiavolato e, appro- 


SERIE A FEMMINILE Le triestine mantengono la seconda posizione 


Il Kras rulla il Recoaro Bolzano 
Solo Bresciani da qualche brivido 


TRIESTE Vittoria per 5-0, senza incertezze, 
per il Kras Generali con il Recoaro Agosti- 
Ni Bolzano nella quinta giornata del cam- 
Pionato nazionale di serie A femminile. Le 
triestine non hanno mai avuto incertezze, 
dominando dall'inizio alla fine. L'unica pre- 
Cauzione è stata quella di far giocare Dasa 
Bresciani come numero uno della squadra, 
invece che come numero tre. Così Dasa ha 
Svitato lo scontro diretto con la Antonian, 
‘unica pongista veramente temibile del Re- 
Coaro Agostini. 1 

«E’ stata una precauzione presa per sicu- 

tezza - ha commentato il direttore tecnico 
NI Kras, Sonja Milic - anche perchè Dasa 

&già battuto in più di un'occasione la An- 
tonian». 

Così nella prima partita si sono affronta- 
te Wang Xue Lan e la veterana over 70 
Edith Santifaller. Come prevedibile la 
Wang ha dominato, imponendosi con un fa- 
cile 2-0. Vittoria facile anche per Dasa Bre- 
sciani con Ulrike Oberwager, la numero 
97 delle classifiche nazionali. Dasa ha im- 


VELA 


posto il suo gioco, vincendo per 2-0. Poi la 
vittoria di Yang Xu Yan Hua con la Anto- 
nian. La cinese del Kras si è imposta con 
facilità nel primo set. Poi nel secondo ha 
perso un pò di concentrazione, lasciando al- 
cuni facili punti all'avversaria: alla fine ha 
vinto anche il secondo set, per 21-19. 
Secondo set con un pizzico d'emozione 
anche per Dasa Bresciani, impegnata con 
la Santifaller. Dopo aver dominato il pri- 
mo set la Bresciani«ha subito la rimonta 
dell'avversaria, un'atleta esperta che fa 
della varietà del gioco e dei particolari ef- 
fetti dei suoi colpi la sua forza. Anche il se- 
condo set è andato alla triestina, vincente 
per 21-19. Infine la vittoria secca della 
Wang sulla Antonian, per 2-0. Il Kras Ge- 
nerali, così, continua a mantenere la secon- 
da piazza nel girone , alle spalle del Cervi- 
no. L'incontro della prossima settimana, 
che vedrà opposti Kras Generali e Novara, 
attualmente entrambe seconde, sarà im- 
portantissimo per definire i vertici del giro- 
ne. 
an.pug. 


HOCKEY IN LINE 


fittando di un naturale calo 
della formazione di Sibila, 
trova il break che deciderà 
Yincontro. Jensen e Nielsen 
prendono per mano i com- 


pagni, cominciano a spinge- ‘ 


re il contropiede e i padroni 
di casa allungano, 18-15 al 
40’, 28-18 al 49°. Sibila pro- 
va a mischiare le carte ordi- 
nando un cambio di difesa 
e passando in 4-2. Il tentati- 
vo di fermare i tiratori av- 
versari non produce effetti 
perché le Generali riescono 
a ridurre il passivo, ma 
non tornano mai in partita. 
Si chiude sul 28-24 a favo-, 
re del Gudme, un risultato 
amaro che lascia ben spera- 
re in vista della gara di ri- 
torno in programma il 2 di- 
cembre a Chiarbola. Nell’al- 


tro incontro del girone il‘ 


Twk Kiel ha sconfitto con 
un sonoro 30-17 i campioni 
portoghesi del Braga. Parti- 
ta mai in discussione con i 
tedeschi decisi a riscattare 
il mezzo passo falso fatto re- 
gistrare a Chiarbola. Dopo 
la seconda giornata la clas- 
sifica vede i campioni di 
Bundesliga al comando con 
tre punti seguiti a due da 
Gudme e Braga e a uno dal- 
le Generali. Una graduato- 
ria che potrebbe essere ri- 
baltata nel prossimo turno 
quando Trieste ospiterà il 
Braga mentre il Gudme do- 
vrà vedersela con il Kiel. E 
per le Generali la possibili- 
tà di agguantare il secondo 
posto è tutt’altro che remo- 
ta. 


lg. 


COPPA ITALIA Qualificazione assicurata e gioco in crescendo 


Kokorovec e Medeot trascinatori 
di un Kwins davvero irresistibile 


TRIESTE Vittoria facile nel girone Friuli-Ve- 
nezia Giulia-Toscana e qualificazione assi- 
curata per i triestini del Bcc Kwins nella 
prima fase della Coppa Italia 2000 di.serie 
A.IKwins, nonostante la + di una 
squadra di livello come il Versilia, terza 
nella Prinoth Cup 2000, hanno dominato, 
imponendo a tutte le squadre il loro gioco. 
Pur in uno stato di forma ancora incerto, i 
triestini hanno fatto valere la loro classe, 
sia come collettivo che con giocate singole 
di assoluto valore. — 

Tra i protagonisti assoluti specie Mitja 
Kokorovec e Mauro Medeot, grandi trasci- 
natori nell'incontro con il Grosseto. Il pas- 
saggio del Kwins alla fase successiva, co- 
munque, era scontato. Il divario tra i team 
di serie A1, come Kwins e Versilia, e quelli 
di A2, come Ferrara e Grosseto, è ancora 
troppo marcato per potersi aspettare parti- 
te spettacolari. Ferrara e Grosseto hanno 
solo subito, senza mai riuscire a imporsi. 
Anche i gol che hanno messo a segno con i 
Kwins, sono più un demerito dei portieri 


che un merito loro. I Kwins comunque mi- 
gliorano di partita in partita. Nel primo in- 
contro, con il Ferrara, non hanno brillato: 
tiri erano imprecisi, gioco lento. Poi, con il 
Grosseto, la reazione del gruppo, trainato 
da Medeot e Mitja Kokorovec. Infine, con il 
Versilia, finalmente una partita vera (an- 
che grazie al valore degli avversari), Il Ver- 
silia, con due big come il portiere Fiaschi e 
l'attaccante Petracci, sino a metà del secon- 
do tempo ha resistito, poi ha dovuto arren- 


‘ dersi alla superiorità dei triestini. La pros- 


sima domenica, ancora a Trieste, si terrà 
il concentramento valido per l'accesso alle 
Final Four della Coppa Italia. Risultati e 
marcatori: Bcc Kwins- H.C. Ferrara 10-1 
(2 M. Kokorovec, 4 Rebek, 2 Medeot, 1 Bat- 
tisti, 1 S. Kokorovec), H.C. Grosseto, Tt 
Versilia 2-8; Bec Kwins- H.C. Grosseto 
16-2 (2 Poloni, 6 M. Kokorovec, 1 Battisti, 
2 S. Kokorovec, 2 Fonzari, 3 Medeot), BE 
Versilia- H.C. Ferrara 1-8; H.C. Grosseto- 
Tt Versilia 4-6; Bec Kwins- Tt Versilia 7-3 
(2 Letica, 1 Rebek, 1 Cavalieri, 1 Medeot, 


triestini, piuttosto annoiati visto che il gio- 


co si concentrava nella metà campo rivale, 


1 S.Kokorovec, 1 Fonzari). 


Anna Pugliese 


TRIESTE È tempo di bilanci 
per le società veliche. Con 
semplicità anche la Triesti- 
na Sport del Mare l’ha fat- 
to nella sala Coni del «Roc- 
co», preceduta dall'applau- 
dita proiezione dei foto- 


grammi artistici di ‘Gras- 
so, autore del documenta- 
rio «Golfo di Trieste 2000», 
Tegata con oltre cento va- 
scelli. Il presidente Benci 
ha ringraziato per l’ospita- 
lità il vice presidente del 
Coni provinciale, Bloccari, 
che a sua volta si è detto lie- 


— PALLAVOLO 


to di collaborare con il sem- 
pre più florido sport velico 
triestino. Benci ha i 
spiegato l’attività 
nata agonistica. Ha privile- 
giato l'allestimento del set- 
tore giovanile che, nella 
nuova struttura tra pisci- 
na sanitaria e la storica 
Lanterna, trova supporto 
dal consigliere nazionale 
della Federvela, Giraldi, 
dal presidente dell’undice- 
sima Zona Fiv, Moletta, e 
dalla Capitaneria di Porto, 
nonché dalla Regione per 


quindi 
ll’an- 


la sensibilità dell'assessore 
De Gioia. 

Benci si è poi compiaciu- 
to per la larga partecipazio- 
ne di yacht d’alta celebrità 
con relativi equipaggi che 
quest'anno hanno raggiun- 
to nel tradizionale «Golfo 
di Trieste» il record di pre- 


Il record alla «Golfo di Triesten 
fiore all'occhiello della Triestina 


senze. Ha predisposto, con 
il ds Giorgi, Bloccari e De 
Gioia, i 36 trofei coi quali 
premiare i vertici (primi 
tre) degli Open Regata ‘e 
Crociera e î 6 dei Monotipi. 
Festeggiatissimi negli asso- 
luti Maxi TuttaTrieste 1 e 
2 (Adriaco) e Veliki Vihar- 


1. 


nik dello sloveno olimpico 
Puh (che ha rivolto agli or- 
ganizzatori della regata un 
caloroso elogio); primi nel- 
le restanti 3 classi: Bevi 
Rossi (Adriaco), Ottoemez- 
zo (idem), Shardana (Cu- 
pa). Nei Crociera: terzetto 
assoluti: Marisa, Spanga- 
ro-Lantier (Svgb), Ama- 
deus, Salmaso (Cnsm), 
Blue Swan, Slokar (Cupa); 
altri primi di cat: C'è 
VEste  (Snpj) Beatrix 
(Cdum), Per Lisa (Snas), 
Tre Mule (Cdum), Be Free 


_. 


(idem). Monotipi, tesz. ass. 
Charconnay, Guarnieri 
(Cdum), Zachete, Soppani 
(idem), Witz, ‘ugna 
(idem). Restante cat. Serbi- 
diola (Svbg). 

In chiusura annunciato 
il trofeo sci-vela in collabo- 
razione con l'Inter San Sab- 
ba, il Casinò Lipica e il Ca- 
sinò Portorose; lo slalom gi- 
gante a Pecol-Val Zoldana 
il 15-16 dicembre e la rega- 
ta velica Golfo di Trieste- 
Portorose del 26 maggio 
2001. 

Italo Soncini 


—. 


CURIOSITA' 


mbiando tattica difensiva gli italiani contengono le punte rivali 


Incontro del Circolo sommozzatori 
Autocoscienza, aria e acqua: 
ecco come dedicarsi all'apnea 
nella massima sicurezza 


TRIESTE Disciplina dell’aria 
e dell’acqua. L’apnea non 
è solo uno sport ma una 
pratica complessa, connes- 
sa a emozioni, conoscenza 
del proprio corpo ma an- 
che del pensiero, concen- 
trazione. L'uomo e la pro- 
pria autocoscienza, l’aria 
e l’acqua: come elementi 
stessi della vita. Venerdì 
scorso nella sede provin- 
ciale di Trieste della Fip- 
sas, su invito del Circolo 
sommozzatori Trieste, il 
medico Nicola Sponsiello 
ha parlato su «Fisiologia 
dell'immersione in apnea 
e nutrizione specifica del 
subacqueo». Lo ha fatto in 
maniera chiara, riuscen- 
do senza banalizzare a of- 
frire la possibilità di com- 
prendere reazioni e funzio- 
namento del corpo uma- 


no. 

Sponsiello ha fornito al- 
cuni, suggerimenti indi- 
spensabili agli apneisti. 

a questi l’importanza 
di assumere in continua- 
zione piccole quantità di 
liquidi, anche se il corpo 
non ne avverte la necessi- 
tà, per ovviare all’incre- 
mento della diuresi provo- 
cata indirettamente dal- 
l'aumento della pressio- 
ne. Per quanti dedicano 
più di una giornata conse- 
cutiva alle immersioni, di- 


Un esercizio di apnea eseguito in piscina. 


venta indispensabile l’at- 
tenzione a un’appropriata 
alimentazione. Essa deve 
tener conto dell’energia 
spesa (non dimenticare 
una buona colazione e l’as- 
sunzione di adeguati ap- 
porti di zucchero) e dell 
sforzo muscolare occorso 
(l'importanza di una cena 
ad alto contenuto protei- 


co). 

Nella parte dedicata al- 
le patologie correlate al- 
l’apnea, ha fornito consi- 
gli volti alla sicurezza in 
acqua (sincope) e ha ua: 
gerito ipotesi d’utilizzo di 
medicinali antipiretici e 
antinfiammatori . (come 
l’aspirina) per limitare 
l’indolenzimento e l’in- 
fiammazione muscolare 
che viene avvertita dopo 
una lunga sessione di ap- 
nea. 

Nicola Sponsiello, 40 
anni di cui 30 dedicati al 
mare e all’apnea, è medi- 
co nutrizionista e ricerca- 
tore universitario all’Ate- 
neo di Padova, fa parte 
del team del pluri-primati- 
sta mondiale di profondi- 
tà Umberto Pelizzari, ed 
è vice presidente e istrut- 
tore della «Apnea Aca- 
demy», nonché atleta del- 
la nazionale italiana di ap- 
nea. 


G. St. 


SERIE € FEMMINILE Due sconfitte esterne per le squadre triestine 


Il Volley ‘93 perde ma migliora 
Sloga debole in seconda linea 


TRIESTE Doppia sconfitta esterna per le for- 
Mazioni triestine impegnate nel sesto tur- 
No del campionato di serie C femminile. 

Lo Sloga Sava si è arreso a Gorizia sul 
©ampo della capolista Kmecka Banka in 
Quattro set, mentre con il più netto dei ri- 
Sultati le ragazze del Volley ’93 hanno alza- 

° bandiera bianca di fronte a La Colorpea 

l Gonars. 
Per quanto concerne il Volley ’93, la bat- 
tuta d’arresto patita questa settimana per 
riserva comunque delle soddisfazioni 
Der Franco Diego, tecnico della compagine 
lancoblù: «Sono molto contento per i pro- 
Stessi visti. Le ragazze meno esperte dimo- 
tano di apprendere rapidamente il lavo- 
To fatto in settimana, e questo non può che 
Siovare a tutto il collettivo». 
‘ecnicamente la partita ha evidenziato 
lim miglioramento del Volley ‘93 in fase of- 
@nsiva, specie dal centro con Micai, e una 
iosa costruzione di gioco nonostante le 
Orti battute al salto delle avversarie. 
Î ‘ammarico invece in casa Sloga. Contro 
è forte Kmecka, la Sava ha infatti da recri- 
minare una prova sotto tono in seconda li- 
Nea, che ha penalizzato la costruzione di 
Sloco, 

La cronaca ha registrato equilibrio nelle 
Gara tre frazioni, mentre nel quarto set 
È ava ha ceduto il passo alle padrone di 

Sa senza opporre troppa resistenza. L’ar- 


ma in più della Kmecka è stata la varietà 
di alternative in attacco, che hanno creato 
non poche difficoltà alla difesa biancoros- 
sa, sabato apparsa particolarmente stati- 
ca. 
Con questa sconfitta la Sava perde il gra- 
dino più basso del podio, che passa al Man- 
zano in virtù della vittoria sul Cervignano. 
La testa della classifica rimane invece al- 
la Kmecka e al Sattec Gomma, che con un 

secco 3-0 ha liquidato il Monfalcone. 
Cristina Puppin 


La Colorpea Gonars 


Volley '93 Trieste 
(10/25 18/25 18/25) 


LA COLORPEA: Dose G., giaro, Fasani, Dal 

Ben, Bianchi, Gobbato, Mitri, Podaro, Ci- 

roi, Dose G., Fabio (L). All. Esposito. 

VOLLEY ’93: Micai, Martincich, Martinelli, 

Man Dudine, Franzil, Giordani. All. 
ego. 


3 


ava Trieste 
(25/23 19/25 25/20 25/13) 

‘KMECKA BANKA: Gruden 2, Corsi 5, Vulfo- 
ni 0, Manià 0, Simonetti 8, Zotti 9, Cernic 
Miriam 10, Srichia 10, Princi L. 15, Cernic 
Mattea, Simi, Princi S. (L). AI. Castegnaro. 
SAVA: Coretti 16, Crissani 1, Cvelbar, Fa- 
brizi 2, Mamillo 4, Perto 4, Prestifilippo 5, 
Vincenzi 18, Zagar, Kalz (L). AIl. Drassich. 


MASCHILE 

TRIESTE Sesta giornata carat- 
terizzata da incontri termi- 
nati al quinto set per tre del- 
le quattro squadre triestine 
impegnate. Vincono l’Altura 
e la Tergestea Old contro ri- 
spettivamente Volley Ball 

‘dine e l’Erre Legnami Tol- 
mezzo, mentre perde il Vol- 
ley Club Trieste a Mariano 
del Friuli contro l’Assicura- 
zioni Zampollo. L'unica for- 
mazione alabardata a rima- 
nere sabato sera in campo 
per tre soli set, perdendo col 
peggior punteggio, è stato il 
Buffet Toni: a San Giorgio 
di Nogaro ha subito una so- 
nora sconfitta. 

La partita più importante 
è stata comunque il big-ma- 
tch Vbu-System Mind che 
ha permesso a Cella e com- 
pagni di raggiungere i friu- 
lani a 14 punti in classifica. 
Nonostante il risultato posi- 
tivo per i triestini, non è sta- 
ta una bella gara, a tratti 
anche noiosa. Gli alabardati 
hanno giocato a sprazzi con 
ottime azioni seguite da 
black out improvvisi. Trop- 
po è stato il nervosismo in 
campo fra le fila del System 
e provvidenziale è stata la 
sostituzione dal quarto set 
in poi di Zamarini con Giu- 
lio Sema. Il Vbu dal canto 
suo; dopo un inizio combat- 
tuto, giocato punto a punto 
per tutto il primo set, ha 
preso le misure sui triestini 
e ha sempre condotto nel se- 
condo e terzo parziale. Nel 
quarto, invece, i friulani, 
seppur in vantaggio, sono 


SERIE D In campo maschile sonora batosta del Buffet Toni 


Altura e Old Cats vanno a punti 
Il Computer «svaligia» la Banca 


sempre stati raggiunti e nel 
finale hanno commesso erro- 
ri banali gettando l’incontro 
alle ortiche. Quinto set inve- 
ce senza storia grazie a Giu- 
lio Sema: ha trascinato i 
suoi alla vittoria con i suoi 
attacchi dall’ala. 

Due punti conquistati an- 


TABELLINI - 


che per la Tergestea: ha sof- 
ferto più del dovuto contro 
l’Erre Legnami. Da sottoli- 
neare la prestazione di Enri- 
co Bianchi, per tutto l’incon- 
tro in cabina di regia distri- 
buendo bene i palloni agli 
attaccanti. 

Il Volley Club Trieste in- 


vece è tornato da Mariano 
con solo un punto all’attivo 
e tanto amaro in bocca per 
aver gettato via la gara. 
Troppo poca determinazio- 
ne di tutti gli atleti per qua- 
si tutto l’incontro e Unte- 
rweger e compagni sono sta- 
ti beffati nelle ultime azioni 


MASCHILE 
Volley Ball Udine 2 
S. Mind Club Altura 3 


(24-26; 25-19; 25-14; 23-25; 
7-15). VBU: Quattrorie, Colpi, 
Meroni, Pieri, Tarantini, De 
Vit, Dal Bianco, Sandri, Fur- 
lan, Burlon. All: Trevisan. Al- 
tura: Zamarini, Falzari, Simo- 
nitti, Danieli, Locchi, Latin, 
Rovere, Cella, Sema, Caputi, 
Rizzo. All: Cella. Arbitri: Posa 
e Maida. 


Tergestea Old Cats 3 
Erre Legnami 2 
(25-15; 31-33; 26-21; 23-25; 
15-13). ‘Tergestea: Batich, 


Bianchi, Bucci, Cella, Gasparo 
Dario e Guido, Marega, Pen- 

e, Pernarcich, Ruttar, Stare, 

arini. All: Gasparo. Erre: 
Campigotto, Fumagalli, Cecchi- 
ni, Cimenti, De Marchi, Engla- 
ro, Lena, Mattia, Patrone, To- 
maciello, Urbani, Chiappolino. 


All: Fumagalli. Arbitri: Chiodi 
e Godina. 
Caffè Sport S. Giorgio 3 
Buffet Toni 0 
(25-20; 25-19; 25-17). San Gior- 
io: Roppa, Bivi, Cinti, Gabas, 
amanna, Fogar, Turco, Mo- 
via, Di Giusto, Gaspardis. All: 
Gabas. Buffet Toni: Parisato, 
Humar, Beduschi, Caneo, Dar- 
di, Rana, Pagliaro, Blocher, Pa- 
iero, Bottari, Nicolini, Monta- 
utti. All: Humar. 
rampollo 
Volley Club Trieste 2 
(19-25; 25-23; 25-14; 18-25; 
16-14), Zampollo: Bastiani, Ca- 
nu, Cocetta, Colautti, Corsi, 
Martinuzz, Muscan, Sgobbi, 
Silvestri T'omsic, Godeas, Liu- 
bich, All: Miele. Ve Trieste: 
Cernuta Andrea e Nicola, Gre- 
gori, Matteo Unterweger, Sten- 
ta, Pavan, Radin, T'edaldi, To- 
mon Tommasi, Triscoli. All: 
interweger. Arbitro: Martone. 


FEMMINILE 
Computer D. S. Andrea 3 


Bpu 

(17-25; 25-19; 25-17; 25-27; 
15-10). S. Andrea: Gustini, Ver- 
celli, Tensi, Freccioni, Franco, 
Boccia, Di Qual, Rusignacco, 
Cancerni, Cerva, Zugna. All: 
Facchini. Bpu: Bertolissi, Bra- 
muzzi, Caporale, Colombo, Cri- 
scuolo,. Dal Bianco, Da Ros, 
Delpiano, Menegazzo, Rosi, Ta- 
borra, Romano. All: Sodorman. 
Arbitri: De Corti e Samaritani. 
Trivignano 3 
Materiali Edili Virtus 0 
(25-15; 25-17: 25-18). Trivigna- 
no: Basello, Battistutta, Buri- 
ni, Caucig, Del Ponte, Gorza, 
Moras, Michelini, Pellizzari, 
Pittino, Rossi. All: Ostromann. 
Virtus: Marchesich, Querin, 
D'Amico Paola e Carla, Iura- 
da, Furlan, Dapiran, Bologna, 
Clozza, Dilic. All: Dapiran. 


del quinto set quando, dopo 
essersi portati in vantaggio 
(13-10) e a due punti della 
vittoria, sono stati battuti 


16-14. 
FEMMINILE 

Sesta vittoria consecutiva 
per il Computer Discount, 
che ha superato in casa la 
Banca Popolare Udinese. 
Battuta d'arresto invece per 
il Mem Materiali Edili Vir- 
tus, tornato da Trivignano 
con una secca sconfitta. 

Il Computer Discount de- 

erò accontentarsi di so- 
lo due punti in più in classi- 
fica, avendo battuto le rivali 
di turno al quinto set. Le ra- 
razze della Banca Popolare 
dinese hanno infatti impe- 
gnato parecchio le triestine, 
riuscite comunque a capo- 
volgere le sorti del set decisi- 
vo vincendo cosi la gara. An- 
na Maria Facchini, allena- 
trice del Computer Di- 
scount, ha schierato in cam- 
po sabato sera Rusignacco 
al rientro da infortunio), 
Boccia, Gustini, Di Qual, 
Cerva e Vercelli ma nel cor- 
so dell’incontro sono entrate 
in ala anche Cancerni, Ten- 
si e Franco a dimostrazione 
delle difficoltà presenti in 
questo settore del campo. 

È stato invece sconfitto 
con il peggior punteggio il 
Mem Materiali Edili Virtus 
in casa del Trivignano che 
ha castigato le ospiti specie 
in attacco. Troppi sono stati 
gli errori in ricezione e dife- 
sa del Mem Materiali Edili 
e cosi le friulane hanno po- 
tuto dettare legge. 

Laura Distefano 
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IL PICCOLO 


TRIESTE La Telit si scopre bel- 
la. Dopo le paure di un ini- 
zio di campionato sofferto, 
nonostante gli infortuni 
che continuano a bersa- 
gliarla e che, nell'immedia- 
ta vigilia della sfida contro 
la Scavolini, l'hanno priva- 
ta anche del pivot titolare 
Casey Shaw, la formazione 
di Banchi ha trovato saba- 
to la forza per scuotersi e, 
cancellando i pronostici ne- 
gativi della vigilia, per por- 
tare a casa un successo con- 
tro Pesaro che vale davvero 
molto in vista della sosta di 
campionato. 

Gli impegni della nazio- 
nale di Boscia Tanjevic re- 
galano a Trieste qualche 
giorno di pausa. Momenti 
decisivi per riprogrammare 
il lavoro, recuperare gli as- 
senti e presentarsi alla ri- 
presa, nel me- 
se di dicembre, 


Il successo sulla Scavolini Pesaro ha scacciato la crisi e permette alla squadra di trascorrere la pausa con un po’ di serenità 


Miracolo, la Telit aveva doti nascoste 


L 
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Penn tenta di convincere, sono da recuperare anche Shaw, Podestà e il miglior Moltedo 


riosa trasferta di Cantù. 
Stavolta, contro la Scavoli- 
ni, pur continuando a mo- 
strare evidenti limiti in ca- 
bina di regia, l'americano è 
stato devastante nello spac- 
care la difesa avversaria se- 
gnando con buone percen- 
tuali e trovando la via del 
canestro nei momenti in 
cui la sua squadra faticava 
a superare la difesa ordina- 
ta da Pillastrini. 

Una prova offensiva im- 
portante che si è sposata 
con quella di Calabria e 
Sauer, i gemelli di Pittsbur- 
gh che hanno bombardato 
con ritrovata precisione ‘il 
canestro pesarese. 

Quello che era mancato 
nelle uscite precedenti, la 
capacità di aprire le difese 
con il tiro pesante, è stata 
la forza della Telit che, an- 
che da Roberto 
Casoli e Ka- 


SO Re SI Praoepene Casi SP, Cos 
ni 0 nella sua reazione nuti importan- 
possibile. alle critiche ricevute Casoli, in 
dii e e 
suoi lunghi, Po- hanno bombardato in maniera ec- 


destà e Shaw, 
alle prese ri- 
spettivamente con proble- 
mi a una caviglia e un allu- 
ce, ma deve cercare di por- 
tare in condizione anche 
Juan Manuel Moltedo, l'ala 
che una fastidiosa radicoli- 
te sta costringendo a un 
ruolo da comprimario. 

Nella gara contro Pesaro 
l'italo-uruguaiano ha soffer- 
to restando a lungo in pan- 
china e offrendo un contri- 
buto risultato ancora una 
volta inferiore alle aspetta- 
tive. 

La gara di sabato contro 
Pesaro ha segnato un pri- 
mo riscatto del grande indi- 
ziato di questo inizio di sta- 
gione. Scoonie Penn, nelle 
gare precedenti, aveva ripe- 
tutamente fallito condan- 
nando la sua squadra ad al- 
zare sempre bandiera bian- 
ca, tranne che nella vitto- 


cellente alle cri- 
tiche ricevute 
nel dopopartita della gara 
giocata contro Roseto soppe- 
rendo in maniera encomia- 
bile alle assenze di Podestà 
e Shaw. 

Nel contesto di una pan- 
china resa cortissima dalle 
assenze, la gara contro la 
Scavolini ha regalato an- 
che al sedicenne play Cava- 
liero qualche minuto di glo- 
ria. Lanciato da Banchi con 
l'intento di dare qualche 
momento di fiato a Penn, 
Cavaliero ha confermato 
tutto il suo talento tenendo 
il campo, sia in difesa che 
in attacco, contro lo smali- 
ziato Booker. Un segnale 
importante che conferma le 
qualità di un ragazzo sul 
quale la pallacanestro Trie- 
ste farà bene a puntare nel 
futuro. 

Lorenzo Gatto 


Zanzi e Cosolini alla conferenza stampa di ieri 


I friulani rincorrono a lungo, sorpassano, alla fine cedono i primi punti ai lombardi 


Doni della Snaidero a Milano 


TRIESTE Linea diretta con il 
pubblico. Per ristabilire un 
rapporto di collaborazione 
con i tifosi e per chiarire i 
motivi che hanno spinto la 
Società a modificare l’ora- 
rio d'inizio delle partite ca- 
salinghe e a posticipare al- 
le 20.30 tutte le gare dispu- 
tate sino ad oggi al Pala- 
Trieste. 

La Telit ha così riunito 
attorno a sè la stampa per 
una conferenza rivelatasi, 
alla fine, una chiacchiera- 
ta informale. Per tutti ha 
parlato patron Zanzi an- 
che se la presenza del pre- 
sidente Salotto, del dirigen- 
te Cosolini e del d.s. Mario 
Steffè testimoniano l’unità 
societaria in un momento 
certamente delicato. 

«Abbiamo sentito l’esi- 


La società ha voluto spiegare ai tifosi perché, prima per motivi televisivi, poi di nazionale, abbia dovuto p 


SERIE A1 


Paf Bologna-Lineltex Imola 
Muller VR-Montecatini 
Telit TS-Scavolini PS 
Adecco MI-Snaidero UD 
Adr Roma-MPS Siena 
Rimini-Varese 
Cantu'-Reggio Calabria 
Cordiv.Roseto-Benetton TV 
De Vizia AV-Kinder BO 


101-52 
82-84 
94-87 
87-34 
83-85 
90-86 
81-83 
89-76 


Kinder BO-Montecatini 
Reggio Calabria-Telit TS 
MPS Siena-Paf Bologna 
Scavolini PS-Benetton TV 
Adr Roma-Rimini 

Lineltex Imola-Adecco MI 
Varese-Muller VR 
Cantu'-De Vizia AV 
Snaidero UD-Cordiv.Roseto 


Paf Bologna 
Kinder Bi 
Cordiv.Roseto 
Benetton TV. 
Montecatini 
Rimini 

MPS Siena 
Scavolini PS 
Muller VR 
Adr Roma 
Reggio Calabria 
De Vizia AV 
Snaidero UD 
Telit TS 
Lineltex Imola 
Varese ; 
Adecco MI 
Cantu' 


ONNAAAANMAAMI 000 


osticipare alle 20.30 gli orari delle partite 


Zanzi: «Valutiamo gli infortuni, poi penseremo ai rinforzi» 


Voler giocare di domenica pomeriggio contro la 
Scavolini avrebbe significato l'automatica rinuncia 
sia a Cipruss che a Dioumassi 


genza di rivolgerci ai tifosi 
- sono state le parole di 
Massimo Zanzi - per spie- 
gare loro le cause che ci 
hanno costretto a modifica- 
re l’orario d'inizio delle par- 
tite. Il tutto sulla base del- 
le numerose lettere di pro- 
testa ricevute dall’inizio 
della stagione a oggi». 

«Le prime tre gare inter- 
ne, contro Verona, Avelli- 
no e Roseto - ha spiegato 
Zanzi - sono state postici- 
pate per imprescindibile 
necessità . della Lega 
basket che, d’accordo con 
la Rai, ha scelto la Telit 
per il consueto appunta- 


mento settimanale su Rai- 
Sat». 

«Per quanto riguarda 
l’incontro di sabato con la 
Scavolini Pesaro - ha conti- 
nuato il patron - la Pallaca- 
nestro ‘Trieste ha dovuto 
attenersi a una specifica di- 
sposizione della Fiba che 
prevede di concedere, tas- 
sativamente, 48 ore di tem- 
po ai giocatori nazionali 
per rispondere alle convo- 
cazioni e raggiungere il ri- 
tiro». 

Il che, tradotto in parole 
povere, avrebbe voluto di- 
re poter rifiutare l'anticipo 
ma essere costretti ad af- 
frontare Pesaro senza 
Dioumassi e Cirpuss. 


Telit Trieste 
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OS ANNNNWUWWWEAAAUUO 
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Riferendosi alla vittoria 
sulla Scavolini e ad un suc- 
cesso che restituisce sereni- 
tà all'ambiente biancoros- 
so, Zanzi ha ribadito la vo- 
lontà della società di aspet- 
tare i recuperi degli infor- 
tunati prima di valutare 
l'opportunità di nuovi arri- 
vi. 
«La società è cosciente - 
ha spiegato Zanzi - che 
l’inusitata mole di infortu- 
ni richiede degli interven- 
ti. Dirigenza e staff tecnico 
stanno valutando le diver- | 
se opzioni senza forzare i 
tempi. Stiamo attenendo ‘ 
le valutazioni di natura 
medica sui decorsi dei di- 
versi infortuni prima di 
prendere delle decisioni 
operative». 

lo. ga. 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


. | +/Tot.|_%- 


+/Tot. 


%_|+/Tot.|_% Off. | Dif. 


CAVALIERO DANIELE 


SAUER PETER 


2/3 67 3I7. 


43 si 2 vi 


PIGATO ADRIANO 


REZZANO MASSIMO 


Li Vecchi a 7” dalla sirena sbaglia una bomba decisiva 


Ad 


naldero 
(24-18, 53-34, 69-55) 


ADECCO MILANO: Tuzzoli- 
no 9, Portaluppi 2, Larrana- 
ga 3, Michelori 3, Garava- 
glia 15, Goodrich 2, Gizzi 
10, Rusconi 18, Taylor 27; 
n.e. Gamba. All.: Bianchini. 
Tiri da due 28/48. Tiri da 
tre 7/17. Tiri liberi 10/16. 
SNAIDERO UDINE: Lasa 0, 
Smith 21, Busca 3, Alibego- 
vie 23, Carraretto, Li Vec- 
chi 14, McGhee 21, Mian 2, 
Zacchetti 0; n.e. Canterello. 
All. Boniciolli. Tiri da due 
21/42. Tiri da tre 8/24. Tiri li- 
beri 18/24. 

ARBITRI: Colucci-Sardella. 
NOTE: Spettatori 2350. 
UscitO 5 falli: Garavaglia. 


87 
84 


MILANO Milano coglie al foto- 


w 


Paf 
Lineltex 


Paf Bologna: Damiao 5, Autry 15, Pilutti 


LE ALTRE PARTITE 


finsh la sua prima vittoria 
stagionale. Udine getta al- 
le ortiche una rimonta ini- 
ziata troppo tardi ma che a 
soli 7” dal termine poteva 
trasformarsi in una vitto- 
ria con un tiro da tre di Ago- 
stino Li Vecchi, spentosi 
sul ferro. Invece gli «oran- 
ge» si sono dovuti acconten- 
tare dell’ennesima buona 
prestazione che però non fa 
classifica. 

‘Milano è stata l’artefice 
del match, nella buona e 
nella cattiva sorte. Sempre 
al comando, esprimendo 
sprazzi di basket spettaco- 
lare e trascinante, l’Adecco 
sì è poi persa, attanagliata 
dalla paura di vincere. Udi- 
ne si è gettata a capo fitto 
nella crisi dei padroni di ca- 
sa. Con Alibegovic, eccellen- 
te, e MeGhee, concreto, ha 


risposto, canestro su cane- 
stro, alle bordate di Milano 
per poi iniziare la riscossa. 
A 100” dalla fine la Snaide- 
ro è passata addirittura in 
testa grazie ad un gioco da 
4 punti di Li Vecchi, a se- 
gno dai 6.25 e poi dalla lu- 
netta per il fallo di Gizzi. 
Gli errori nei liberi.e la tri- 
pla fallita da Li Vecchi han- 
no in fine castigato la Snai- 
dero, regalando a Milano la 
prima vittoria in campiona- 
to. 

Gizzi è la principale boc- 
ca da fuoco dell’Adecco in 
fuga. Udine invece fa di tut- 
to per accelerare il suo sui- 
cidio. ‘Tira male (6/20 nel 
primo quarto), non rientra 
e non difende. L’Olimpia si 
infila nella metà campo del- 
la Snaidero come un coltel- 
lo caldo nel burro. E la pia- 


20, Gianella 3, Davis 18, Rice 4, Palladino 


52 13, Musch 2(1/1). 


13, Fucka 15, Ruggeri 14, De Pol 11, Me- 


neghin 2, Fultz 8, Zukauskas 12, Galanda 


6. 


Lineltex Imola: Fazzi 5, Esposito 19, 
Conti ne, Romboli, Ambrassa 8, Pietrini, 
Casadei 5, Sanders 8, Giannouzakos 2, 


Bragg 10. 


Arbitri: Zancanella di Padova e Begnis di 


Cremona. 


Note: Tiri liberi: Paf 11/17, Lineltex 
10/16; nessun uscito per 5 falli. Tiri da tre 
punti: Paf 8/23, Lineltex 2/20; rimbalzi: 
Paf 44, Lineltex 30; spettatori: 4.647 per 
un incasso di 201.346.333 lire. 


Cantù 
Viola 


Pall. Cantu’: Jovanovic 11, Dalla Vecchia 
ne, Kuehl 12 , Williams 19, Fajardo 5, 
Gay 4, A. Riva 3, Adams ne, Thornton 27, 


Romboli. 


Viola Reggio Calabria: Zampogna ne, 
Montecchia 9, Grasso 5, Gadou 9, Scott 


Vip 
Roosters 


Arbitri: Lamonica e Nardecchia. 


90. 


Vip Rimini: Vitale ne, Morri 7, Sekunda 
19, Buford 32, Raschi 5, Marangoni, Ciosi- 
ci 6, Washington 6, Bread 15, Molari ne. 


Roosters Varese: Jones 8, Vescovi 18, 


Catanzaro. 
Muller 
Montecatini 
81 
83 


iuti. 


Davolio 2, Wucherer ne, Di Giuliomaria 
ne, Zanos Fortes 8, Gigena 2, Burditt 6, 
Cazzaniga 12, Pozzecco 30. 

Arbitri: Mattioli di Pesaro e Monizza di 


82 
84 


Muller Verona: Rombaldoni 2, Albano 
14, Schmidt 6, Arigbabu 2, Bullock 10, Ca- 
mata 8, Williams 25, Sartori 3, Conlon 12. 
N.e.: Zamberlan. 3 

Montecatini: Johnes 13, Baston 23, Tur- 
ner 14, Vanuzzo 14, Sambugaro 3, Labella 
5, Nahar 12. N.e.: Perego, Carera e Bona- 


Arbitri: Cazzaro e Vianello di Venezia. 


cevole sorpresa è vedere 
Stefano Rusconi correre co- 
me un ventenne per conclu- 
dere i contropiedi Adecco 
con schiacciate e terzi tem- 


pi volanti. Taylor infila 8 


punti consecutivi con un 
tap-in e due missili da 8 

punti e Milano vola a +17. 
La distanza resta di sicu- 
rezza per Milano (+14) ma 
solo a causa di una difesa 
distratta e poco ermetica la 
Snaidero resta in partita. 
L'ultimo quarto è tutto per 
Udine. Busca innesca più 
volte Alibegovie, MeGhee 
prende rimbalzi e segna su- 
li aiuti fiacchi della difesa 
decco, Smith anche se a 
corrente alternata, torna 
ad essere pericoloso. Punto 
dopo punto la Snaidero si 
fa sotto, ma il finale è ama- 

ro. 

Maurizio Trezzi 


DIOUMASSI MAKAN 


CASOLI ROBERTO 


PENN SCOONIE 


CALABRIA DANTE 


CIPRUSS KASPARS 


MOLTEDO JUAN MANUEL 


Squadra 


fa ]Jalnfi|w|]w], 


Telit Trieste 


68 13 


lini Pesaro 


NOME 


DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI LIBERI 


. | +/Tot.| _% |+/Tot. 


% _|+#/Tot. 


JOHNSON DEMARCO 


6/8 75 


2/2 


BOOKER MELVIN 


1/1 


MAGNIFICO WALTER 


1/3 33 


LAZIC ALEXANDER 


50. 


GIGENA SILVIO, 


ZANELLI FABIO. 


MIDDLETON LARRY 


PECILE ANDREA 


TUSEK MARKO. 


MAGGIOLI MICHELE 


Squadra 


Scavolini Pesaro 


Nazionale, una sperimentale per «Boscian 


MILANO «Con chiunque in 
campo, sarà sempre la Na- 
zionale italiana». Boscia 
Tanjeviec taglia corto ad ogni 
ipotesi pplemica dopo il pre- 
annuncio di defezione di cin- 
que dei big azzurri (Abbio, 
Meneghin, Fucka, Galanda 
e Basile) che ridurrà la na- 
zionale per le gare con Litua- 
nia (Vilnius, 22 novembre), 
Francia (Villeurbanne, 25) e 
Turchia (Trapani, 29) a qual- 
cosa di poco superiore ad 
una sperimentale. Il ct ha 
convocato cinque delle riser- 
ve a casa: Damiao (Paf), Pe- 
cile (Scavolini), Sambugaro 
e Vanuzzo (Montecatini), To- 
nolli (Adr Roma). 

Con fuori i cinque bologne- 
si di Kinder e Paf, con 
Myers, Marconato e Scarone 


già out per le conseguenze 
dei vari infortuni, se non ci 
saranno altri forfait, della 
squadra che ha giocato le 
Olimpiadi di Sydney reste- 
ranno quattro uomini: Chia- 
cig, l'unico del quintetto-ba- 
se, Mian, Damiao e Li Vec- 
chi, vale a dire decimo, undi- 
cesimo e dodicesimo nella ge- 
rarchia di squadra. 

«Dobbiamo renderci conto 
- dice il et azzurro - di quan- 
to è intensa la stagione, del- 
le varie esigenze. Ho sempre 
avuto un buon rapporto con 
la Lega e con le società, non 
sarà questo il problema, Ci 
fosse stata in gioco la qualifi- 
cazione sarebbe stata un'al- 
tra musica. Per fortuna sia- 
mo già qualificati». 

Cosa si aspetta allora? «Il 


meglio possibi. Qualsiasi 
gruppo di giocatori può rap- 
presentare una buona oppor- 
tunità di verifica. Con chiun- 
que in campo sarà sempre 
la Macgnzlo Te 

+ Dei tre impegni, il più sug- 
gestivo è Fao È Fran: 
cia, medaglia d'argento olim- 
pica. «Io vedo tutte e tre le 
partite di buon significato - 
replica Tanjevic - La Litua- 
nia, oltre ad aver preso il 
bronzo, è stata la miglior 
squadra europea alle Olimpi- 
3 e ha perso dagli Stati 
Uniti solo in quello che io 
considero un overtime. La 
Francia ha onorato la parte- 
cipazione con un grande ri- 
sultato. La Turchia è il pae- 
se organizzatore dei prossi- 
mi europei. È straambiziosa 
e stramotivata». 


SERIE A2 


Banca Pop. RG-Fila Biella 85-92 
Bipop Carire RE-Long.Scafati 89-81 
Mabo Pref.Ll-Barcellona 93-86 


Record NA-Fabriano 
Sicc Jesi-Progresso Castel. 


86-69 
96-79 


Barcellona-Record NA 


Fabriano-Bipop Carire RE 
Fila Biella-Mabo Pref.LI 


Long.Scafati-Sicc Jesi 


Progresso Castel.-Banca Pop. RG 


Fila Biella 18 10 


Record NA 16 10 
Bipop Carire RE 12 10 
Fabriano 12 10 
Mabo Pref.LI 12 10 
Long.Scafati 8 10 
Banca Pop. RG 8 10 
Sicc Jesi 8 10 
Barcellona 4 10 
Progresso Castel. 2 
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